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INTRODUZIONE- 

N On mai fazia la curiofità umana 
di nuovi avvenimenti , intefone 
appena uno , fofpira impaziente 
■ per altri . Le ftragi , le calami- 
tà più funcfte , le guerre più oftinate , 
le rivoluzioni degli Imperj più infaufte , 
le cadute di Perfonaggi cofpicui non che 
illuminati , gli inalzamenti di uomini mal- 
vagi ili pari che arditi , e fino gli ecccflì 
delle pallioni più frcgolate fervono ad elTa 
di gratiflimo pafcolo : fi ravvifa la medefi- 
ma a proporzione che i mali giungono alla 
difperazionc , c pare foltanto refiare conten- 
ta , e paga , quando meflb tutto foflbpra , 
profilino ne prevede il fine più lacrimevo- 
le 11 Secolo XVIII. a giudizio degli uo- 
mini verfati nelle ftorie facre , e profane , 
abbonda quanto qualunque altro di vicen- 
de infoli te in ogni genere , e quanto 
più fi avvicina al termine , più fingolari , e 
più intcrelTanti ne prepara . Quelle però 
che riguardano la Religione fono fenz’ altro 
da parecchi anni le più forprendenti : la cu- 
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rlofità diviene tofto generale , poiché 1* In* 
terede è comune; dotti, e indotti parimen- 
te fono avidi deH’efito, ed i buoni, e in- 
creduli , grandi , e 'ignobili rivolgono- le 
loro mire agli effetti che dai nuovi regola- 
menti provenire ne poflbno . Nel tempo 
però in cui erano trattenuti gli fpiriti in 
molti , e varj oggetti appartenenti allo fla- 
to della Religione , ecco ali’ improvvifo un 
avvenimento cotanto flraordinario , e di tal 
natura , che facendo obliare tutti gli al- 
tri , ha rapito in un tratto la univerfale 
attenzione . Queflo è il viaggio inrraprefo 
dal Sovrano Pontefice Pio VI. felicemente 
Regnante , che ben lungi dal volerli crede- 
re al primo indizio che fe n’ ebbe , fu {li- 
mato dai Politici ojfTervatori come parto di 
qualche fpirito bizzarro, che troppo avido 
di novelle flrcpitofe ofato avelTe di fomen- 
tare la curiofità del Pubblico . A motivo 
della grande inverifimiiitudine dopo tanto 
tempo , che non erafi veduto nefliin Papa 
abbandonare la fua magnifica Refidenza , 
fu inefplicabile la forprefa dei Politici , 
quando ìntefero di certo , non folo la rifo- 
luzione dì Pio VI. di partire da Roma per 
abbeccarfl in Vienna colf Augufla Maeflà 
di Giufeppc IL Imperatore di Germania , 
ma toflo nc fu veduta dai mcdcfimi T efe- 
cuzione . 

So- 
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Sono^note all’Europa tutta le verten- 
ze* da alcuni meli inforte tra il Sovrano 
Pontefice , e S. *M.‘ Ceiarea, ed. inutile fa- 
rebbe fòr di efle il ragguaglio nel tempo 
ih cui fono' div'énuté f oggetto più frequen- 
te dei pubblici difcorfi : nò tocca a noi il' 
giudicarne fin tanto che fono' la materia 
delle deliberazioni' dei due ' fupremi Capi' 
del Sacerdozio, e dell’Impero . Efie però’ 
fembrate fono di tal carattere aU’^illuminato 
fpirito di Pio VI. da non dover.fi. trattare 
d guifa' degli altri affari , cKe fufliftorio 
fra Ic^ Potenze 'imperciocché confiderahdo 
Egli che le rifoluzioni prefe dall’ Augù-i 
fto Imperatore Giufeppe non fono frutta 
dei fuggérimenti di alcun Miniftro , 'ma par- 
to dei lumi, di cui è fornito il di lui 'ani-* 
mo tutto intentò alla retta amminiftràzio- 
ne de* fuoi v’aftì Donnn'j'J non’. 'ha . volato* 
pertanto prevalerfi dei Nunzj , i' quali con’ 
Memorie ragionate divette al Gabìnetto'Cé-* 
fareo procuraflero trattenere la cfecuziohe 
dei nuovi regolamenti : 'hon ha penfato df 
fpedire 'Cardinali' Legati , i quali* della fui’ 
inente pienamente informati', corhunicafTe-' 
ro a S. M. C.'i di lui fe n ti menti ; nón ha 
propoflb la* co II vocazione di congrefli’, in cui 
da perforie ■ fcelte da' a'mbe le sparti vènif- 
fero ventilate le' pretenfiòni';.,' ma' obliato’ 
Egli' ogni apparato 'di Maeflà PòhtifiCia,'*'<f 
" ^ A 2 de- 
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depodo ogni contegno di fuperiorità , ha 
rifoluto di .portarfi perfonalmente , c trat- 
tare folo a viva voce ' intorno,^ agli\aftàri 
vertenti. Quindi neppure ha' voluto 'feco 
Teologi , rottili, e profondi., che à forza 
di ragioni fi adopraflero a perfuadere Tani-" 
ino di Cefare ; non Canonifli cohfuraati / 
che armati.' di antichi Teftr, e Decretali 
fofteneflero i diritti della Chiefa : perfuafo^ 
che nulla potrebbe riufeire tanto fruttuofo 

?|uanto un femplice perfonal abboccamento 
Jra due Principi ambi illuminati , ambi ben 
ijiienzionati , penetrati di tenerezza ' 1! uno' 
per r altro : 1’ uno de’ quali cerca di otte- 
nere il yej-p bene fpiritualc della Chiefa 
fenza ‘prcgtudicàrè quel'delli Stati'; l’altro 
tenta tutte je ftrade di vantaggiare lo Sta-^ 
tó > lenza voler pero che foflra danno al- 
cuno la -Chiefa^. Collante , e laido in que- 
lirfaggi'principj il m^^ Pio VI. ri- 

folyette, di efeguirè 'prontàinèntc .il viag- 
gio, premeditato , nulla curando la molellia 
cjella lunga gita, nulla la rigida llagione, 
c lenza verun pguardo , alla fua prcziofa 
fallite indebolita' non poco dal grave pe- 
lo del difficile governo della Chiefa. Dch 
po'; aver- egli: prevenuta la Màeftà Cefarea 
della fuà rifolu?ioné; con duè^ lettere una 
dm *5- di; picembr> 1781. e Taìtra dei p. 
febbraio déir anno corrente 1782. che ri- 
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porteremo in fine, fatte le difpofizioni ne- 
ceflarie , comunicò nel Conciftoro del dì 25. 
di Febbrajó al Sacro Collegio la fua prof- 
fìma partenza , provvedendo con una Bolla 
a qualunque accidente che potefTe occorre- 
re intorno alla fua vita per il Conclave 
da farli in Roma , e non altrove . Due gior- 
ni dopo , cioè nella mattina dei 27. con una 
comitiva molto riftretta di Prelati , e della 
Famiglia Pontificia , fenza veruno dei Car- 
dinali , e fenza Guardie , con fole tre car- 
rozze , e due calefli da pofta’ fi mifc in 
viaggio , dopo avere orato lungamente avan- 
ti ai fepolcri dei Santi Apoftoli Pietro e Pana- 
lo nel Vaticano , in mezzo però ad un po- 
polo numerofillimo ,-'t[uale non fi è veduto 
da molto tempo in Roma ; quelli affolla- 
toli da tutte le parti con un trafporto in- 
dicibile di ammirazione , e tenerezza lo ac- 
compagnò per qualche miglio fuori delle 
Porte di Roma , dimandando incelfantemen- 
te la benedizione con replicati augurj di 
un- profpero cammino , felice riufcita di elfo, 
c' pronto ritorno all’ alma Città che fenza 
la di lui prefenza iella va vedova , e in con- 
tinuo pianto immerfa . Non folo il Popo- 
lo , ma i Nobili , i Principi , ed i Perfonag- 
gi sì Ecclelìa Ilici , che Secolari collituiti 
nelle più fublimi dignità , furono penetrati 
dagli ftclfi fcntimenti nelia dolorofa par- 

A 3 ten- 
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tcnza del Santo Padre, e fino, gli illufiri 
Viaggiatori Gran-Duca , c Gran-Duchefia 
di Ruflìa , che appunto trovavanii in quella. 
Metropoli , pieni di rifpetto , e venerazione 
per la facra Perfona del Vicario di Crifto , 
gli augurarono perfonalmente ogni felicità 
accompagnandolo fino alla ftefla carrozza , 
degnandoli lo ftefib Gran-Duca di chiuder- 
ne lo fportello, dando prove ambedue del; 
la loro fenlibilità a villa della llraordinaria 
commozione del Popolo Romano nella lon- 
tananza deir amato Padre della Chiefa. 

Mentre il Santo. Padre animofo e mu- 
nito del celelle ajuto in mezzo alle be- 
nedizioni , e acclamazióni dei popoli pel 
giubbilo provato in vedere il fupremo Pallo- 
re della Chiefa, feguita P intraprefo .viag- 
gio, e, che giunto felicemente a Vienna; ha 
il contento di manifcllare a S. M. Cefarea 
gl’ intimi fentimenri del fuo animo , e trat- 
ta delle gelofe cure del fuo Apollolico Mi- 
niftero ; io prendo a ragguagliare i Lettori 
in rillretto dei viaggi farti in diverfe occa- 
fioni da varj altri Sommi Pontefici per gli 
inrcrelll tanto fpirituali, che temporali della 
Chiefa. Onde oltre al venire confermatala 
condotta del Regnante Pio VI. coll’ efem- 
pio di tanti inligni fuoi PredecelTori , faran- 
no altresì fvilluppate in poche carte le prin- 
cipali epoche della Chiefa colla ferie degli 
^ •' . / av- 


f 


Digitized by Googli 


7 

avvenimenti più notabili , che dettero mo- 
tivo a tali viaggi . 

Non intendiamo qui di far difcorfo dei 
molti viaggi dei Papi nei tre primi fecoli 
della Chiela , in cui abbcnchè tutti aveiìb- 
ro la loro fede in Roma, che mirabilmen- 
te Iddio ad onta di tutti gli sforzi e per- 
fecuzioni degli Imperatori Idolatri contro 
lo ftabilimento del Criftianefimo , deftinò 
per il centro della vera Religione, nondi- 
meno erano fpefle volte coftretti a fuggire 
da quella „ Città per fottrarh dal furore dei 
tiranni , e reprimere ancora Je loro ardenti 
brame di morire per Crifto, affine di con- 
fortare colla loro prefenza gli afflitti Fede- 
li , animandoli a incontrare con allegrezza 
i più fieri tormenti, che la fpietata inuma- 
nità dei Gentili feppe mai e inventare, e 
adoprare . 

La noftra attenzione però tutta fi ri- 
volgerà a quei tempi felici , in cui bene 
ftabilita la Religione col fangue di tanti 
martiri , coll’ eccellenza della dottrina , col- 
la virtù di innumerabili’ prodigi , e colla 
vita mirabile dei primi Criftiani , godette 
pace mercè la converfione al Criftianeliiiio 
deir invitto Imperatore Coftantino , ed en- 
trarono allora i Papi in pacifico pofleiro 
della Sede Romana . In quefto tempo i 
Vefeovi , e Patriarchi dell’ Orbe Cattolico 

A4 ' , era- 
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erano coftretti a fare molti , e lunghi viag- < 

gi per radunarli nei Conci!) celebrati ora 1. 

nell’ Oriente , ora nell’ Occidente , per la 1 
condanna delle nuove eresìe , ma intanto 
i Romani Pontefici fpedivano ai Concilj i 
loro Legati , e non mai movevanfi di Ro- 
ma ; anzi la loro refidenza nell’ alma Cit- 
tà divenne a poco a poco neceflaria affine 
di rifpondere alle molte queftioni , che di 
continuo , e da tutti i Vefeovi erano ad 
elfi prepofte , e confermare ancora colla i 

loro autorità le decilloni degli flelfi Conci- I 

Jj Ecumenici . Quindi di rado , e foltan- ' 

to per cali llraordinarj i Papi inducevanli 
ad aflentarfi da Roma , e perciò i loro 
viaggi fono flati dettagliati dagli Storici 
Ecclefiaftici , e divenuti celebri negli Anna- 
li della Chiefa . Non fono per altro fem- * 
pre flati il vero oggetto di tali viaggi gli 
eflenziali interelfi della Religione : in più 
occafioni la confcrvazione dei Dominj tem- 
porali legittimamente acquiflati , c la me- 
diazione tra i Principi Crifliani per riflabi- 
lire la pace e la quiete nei loro popoli , 
hanno perfuafi i Papi a intraprendere fi- ^ ' 
mili viaggi. Ma forfè i più gloriofi per | 
loro fono i violenti da elfi fatti , i quali 
foltanto accenneremo , imperciocché non fo- 
no della flefla natura del prefente . Fu la 
coflanza di quelli Papi mefla a cimento da 

al- 
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alcuni Imperatori impegnati a foOcnere pa- 
recchi Erefiarchi , i cui errori volevano che 
approvati da Romani Pontefici» 
Qucfti però coftanti nella difefa delia veri- 
tà , fofTrirono volentieri qualunque calami- 
tà , c lo fteffo efiJio prima che tradire il 
loro fante Minifterc* . . 

Viene fommamente commendato da- 
gli Storici Ecclefiaftici il fainofo viaggio del 
Papa Liberio , quando nell’ anno di Crifto 
355. condotto via di notte violentemente 
da Roma ad onta della vigilanza del Po- 
polo che fi opponeva, fu, prefentato in Mi- 
lano avanti l’Imperatore Codanzo Protetr 
tore degl’ Ariani ; il quale con parole mi- 
naccevoli .gli ordinò che fottoferivefle la 
condanna del tanto perfeguitato Atanafio. 
Pieno di zelo, c libertà Apoftolica il Papa 
gli rifpofè , che non mai egli condannerebbe una 
perfona , che non aveva giudicato {a) . E ab- 
benchè l’ Imperatore chiamafle Atanafio uo- 
mo malvagio , empio , e perturbatore della 
Chiefa , e perciò condannato nei Concilj 
di Tiro, e Milano: collante Liberio dilTe, 
„ che quella condanna era Hata ingiulla , 
„ imperocché non erali preceduto fecon- 
do la ragione , e la giuftizia , ma che 
„ aveva prevalfo nei Vefeovi il dellderlo di 

» pro- 


{a) Baron. Fieury an. 355. 
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procaccia^fi il. favore di S. M. che "fapè>- 
„ vano edere prevenuta dai due Capi del 
„ partito Orfazio, e Valente contro Top- 
„ preffo Atanafio Irritato da quefte pa- 
role r Imperatore gli dette tre giorni di 
tempo perchè li rifolveflè a condannare Ata- 
nalio, e ritornerebbe libero a Roma, altri- 
menti farebbe mandato in efilio . Pronto 
Liberio rifpofc colla ftelTa fermezza di fpi- 
rito „ che lo fpazio di tre giorni , nè - di 
„ tre meli lo farebbe mutare di fentimen- 
,, to , ficchè lo mandafle ove gli piacellè „ . 
in fatti dopo due giorni fu relegato il fan- 
to Pontefice a Berea Città di Tràcia . Pri- 
ma di partire gli fece prefentara P Impera- 
tore per le fpefe del viaggio 500, folcii di 
oro, equivalenti a 800. feudi Romani. Li- 
berio con animo generofo, e difinterclTato 
gli rifiutò , dicendo che fe ne ferviflè S. M. 
pel mantenimento de’ fuoi Soldati , e per 
contentare F avidità de’ fuoi Minillri . Rifiu- 
tò parimente una fimil fomma efibitagli 
dall’ Imperatrice , e un’ altra prefentatagli 
da Eufebio Eunuco uno dei primi Minillri 
dell’ Imperatore , incamminandoli povero per 
il luogo del fuo efilio , ma molto allegro, 
e contento nel Signore Iddio , per la cui 
caufa folFriva . 

Sono pure e meritevolmente rammen- 
tati con fomma lode i viaggi violenti dei 
Papi Siiverio, e Martino I. il 
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Il pTìmo , perche ' rtori volle aderire 
alle prctenfioni . .dì Teodora moglie dell' 
Imperatore Giuftiniano impegoatillìma per-{ 
chè folle annullato il IV. Concilio Gene^ 
rale Calcedonenfe , e vcnillero approvate 
le eretiche confelhoni di alcuni feguacr di 
lìutiche , incontrò lo fdegno della pcten-i 
te Imperatrice Quella , da donna furiofa 
nelle lue vendette , fece cacciare da Ro- 
ma il Santo Pontefice per mezzo del fa-: 
mofo .Generalo Bclifario , e lo relegò alla 
Città di Patata in Licia : d’ onde quel Ve- 
feovo prefematofi a Giulliniano , lo minac- 
ciò della Divina vendetta pel modo , con 
cui era dato trattato il capo^ vifibile della 
Chiefa. Spaventato l’ Imperatore ordinò, che 
folle richiamato Silverio a Roma . Ma prcr 
, vaifero le arti dell’ iniqua Teodora , e fu 
confegnato a due fervi di Vigilio, che per 
opera della medefima Auguda era dato no- 
minato Papa , e da quedi fu condotto all’ 
Ifola Palmaria , dove confunto dalla fame , 
e da’ patimenti fofìerti morì dopo pochi 
giorni ai 20. di Luglio del 538. Il fecon- 
do fimilmente non volendo approvare il 
formulario di Fede di Paolo Vefeovo di 
Codaiitinopoli feguace odinato degli errori 
dei Monqteliti , anzi avendo in un Conci- 
lio convocato in Roma condannato e feo- 
municato lo delio Paolo , li procacciò la. 
... in- 
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indignazione' dell* Imperatóre Collante IL f 

il quale ordinò al fuo Efarca Teodoro Cai-] l 

liopa , che lo cacciaffe da Roma : quelli i 
con uomini armati violentemente levò dal- 1 
la Chiefa di S. Giovanni di Laterano il ' 
Papa , quantunque foflè ammalato'/ e mef- 
folo in un baftimento lo confinò nell’ ifola ] 
di Naxia nell’ Arcipelago dopo una' navi- 
gazione molto lunga , e penofa . Paflati due 
anni di dimora in Naxia fu trasferito a 
Coftantinopoli , ove moftrandofi inflcllibile 
alle pretenfioni dell’ Imperatore , e degli 
Eretici fu trattato a guifa dell’ uomo più 
malvagio, c più infame del mondo, cari- 
cato di ferri , e fpogliato di tutti gli abi- 
ti facri mezzo nudo , e con un collare di ' 

ferro al collo fu llrafcinato ignominiofa- , 
mente per il mezzo della Città , e dopo 
molti altri patimenti fu relegato a Cher- 
fona nel dt ?. ove morì pochi meli dopo 
il fuo arrivo . 

Tralafciamo pure gli efilj di altri Pa- 
pi come di Benedetto V. c di Gregorio VI. ^ 
condotti violentemente in Germania , quello 
da Ottone I. nel 903. e quelli da Arrigo 
II. nel io 4<5'. ficcome pure nulla diremo 
delle continue fughe , ovvero ritirate di al- 
cuni Papi in tempo degli fcifmi , e rivolu- ! 
zioni così funelle alla Chiefa nei Secoli IX, 

X. c XI. come di Giovanni Vili. Giovan- j 

ni i 
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ni XIII. Gregorio V. Benedetto Vili, e di 
altri, e poi nel XIV. c XV. a motivo del- 
la divifioiie in cui fi ritrovavano i Popoli 
per la moltiplicità dei Papi fcnza faperc di 
certo qual fofle il vero , fintanto che nel 
Concilio di Coflanza nel 1417. fu eletto 
Martino V. Tali viaggi , o fughe fono più 
tofto degni di elTere pofti nell’ oblìo , che 
di eflere rammentati ; oltrcdiciò non fono 
elfi punto limili' a quelli , che formano P 
oggetto della nofira opera . Nulla diremo 
altresì di piccole gite fatte da altri ne* prò- 
pri fiati per piacere, o per intercffi parti- 
colari ; onde pafiiamo fenz' altro a dare il 
ragguaglio dei veri viaggi dei Papi per i 
fini di fopra accennati . . r 
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1 - ‘ V «'■ I ^ » ■ * ■ * - . ’ w I ) w * . ' 

i A ’Ravema per abboccarfi coll' Imperatore '* 
’ V.; Omrio nel 409. ' . c ..1 . . 

D. -J ! i - . * V ' • ' 

^ ^ ^ ^ S m. ^ ^ è 

I L Secolo :Vi.' della Chiela tanto ^Jotlofb 
al Griftiaìiefimo per glLfcrìtti degli- 
^Hni /.Crifoilomit Cirilii Aleffànflrini > Cri- 
Salviànr ♦ iC'^varj altri inlìgni Dot-: 
tori,' che colie loro: fatiche illiiilfarono 
la .Religione ,i‘.c fecero fronte -• agli* errori 
degli Eretici; per glii-efempj di; Criftiana 
coftanza , e di zelo della falute delle ani- 
me di un S. Leone Papa, di un Paolino 
di Nola , di Pulcheria Imperatrice ; per la 
confezione di tanti Martiri , i quali nelle 
incurfioni dei Barbari con nuovi e inufirati 
tormenti fparf^ro.gloriofamenjpe il loro fan- 
gue ; per la eroica , e inimitàbile peniten- 
za dei due ftiliti Simeone, e Daniele, c 
di altri fantillimi Anacoreti ; e finalmente 
per r amore alla Religione dei piiflimi 
Imperatori Arcadio, Onorio, Teodofio Ju- 
niore, c Marciano, i quali con molti de-* 
creti promofTcro gli interefli della Chiefa, 
frenando il furore dei Gentili, cd i tenta-' 
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tivi degli Eretici contro i. Dorami prind* 
pali della Fede Cattolica : lo , fteflb fecola 
vero fu alfai funefto ai Popoli Criftiani per 
la univerfale devaftazione cagionata nei due 
Imperi di Oriente , e • di Occidente , dai 
Vandali ; Goti , Sarmati , Alani , Unni , c 
altre Nazioni Barbare chiamate, dalle Pror 
vince Settentrionali dai due malvagj non 
che geloli Miniftri Ruffino, e Stilicone . Co-, 
fioro in vece di corrifpondere alle fagge 
idee del gran Teodofio , che gli aveva 
deftinati per Tutori, e Reggenti dell’Im- 
pero , durante la minorità dei due giovanet- 
ti Imperatori.' Arcadio , e Onorio- accecati 
dalia paffione..di lignoreggiàre , e acceiaft 
tra di loro una sfrenata gelosia fecero ogni 
sforzo per diftruggerfi vicendevolmente, c 
affine di riufcirvi, non dubitarono di chia- 
mare in loro .aiuto i Barbari, i quali pre- 
valendoli delle loro diflenfioni fi impofTef- 
farono in breve tempo delle più ricche e 
floride Province . Sono per altro tanto orri- 
di i ragguagli > che delle loro flragi fanno 
Sant’ Agoftino', Salviano, e altri Scrittori,- 
che vivamente penetratone ì il aoftro. fpi- 
rito li inorridifee , e li fgomenta . di rap- 
prefentàre tante Città riguardevoli ■ diftrut- 
te , tante Chiefe divenute fetide ftalle do’ 
Cavalli ,. tanti fepolcri di Martiri fcavati 
tanti Vefeo vi . incatenati, tanti Sacerdoti 


«aJlL; a pezzi, e fino le nobili Matrone i 
c le catte Vergini efpofte al furore e sfre- 
L' ezza dei- diflbluti Lldati . Superbi , e in-, 
folenti quanto mai i condottieri dei Bar- 
bari portarono all’ eccetto la ■ defolazione . 
Ira quelli Alarico Re dei Goti moltratofi 
nell’Italia fi avvicinò alla potente Roma, 
e fenza oftacolo veruno giunfe a attediar- 
la, e impedita la introduzione dei viveri 
nella Città , videfi in pochi giorni ridotto 
il popolo ai funetti effetti di. una crudel fa-, 
me In tali anguttie- il Senató oifperando 
di aver foccorfo dall’ Imperatore Onorio 
fommamente indolente nel governo degli at- 
fari , trattò di placare con doni Alarico ; ma 
etto viepiù altiero non volle fentire nei^- 
no degli articoli , e altro non premile , che 
la grazia della vita . Propotte pero nuove con- 
dizioni convenne il Senato di dare ad Alarico 
cooo. libbré'd’ oro , 30000. d argento . 4 ®®°* 
tonache di- feta, 3000. pelli tinte ’ 

e 3000. libbre di pepe . Ma perche era 

efaufto 1’ erario , non pot^do 
fupplire i particolari, fu d uopo disfere 
molti Idoli d’ oro , e d’ argento per forma- 
re la gran fomma • Mediante que o 
rivo fi ritirò da Roma Alarico nel 4 ° 9 - . 
c fpediti furono dal Senato a Ravenna 
all’ Imperatore Onorio tre Perfonaggi »n 
qualità d’ Ambafeiatori, affinché otten^^ 
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da lui U conferma della capitolazione con- 
clufa con Alarico , e li contcntafle di fare 
un trattato di. alleanza collo ftelfo. Onorio 
però accolfc molto male gli Ambafciato- 
ri , difatpprovando quanto era flato operato 
dal Senato Romano. Riufcì a tutti ingra- 
tiirimo il rifiuto dell’ Imperatore , temendo 
fondatamente che irritato Alarico di bel 
nuovo moieftalie Roma . In -tali afflizioni 
che per parte del popolo a. momenti fi ac- 
crefcevano , rifolfe il Senato d’ accordo collo 
fleflb Alarico di mandare a Ravenna altri 
Ambafciatori per muovere 1’ animo dell* 
Imperatore, e allora fu, che il S. Ponte- 
fice Innocenzo I. che in tutto quel tempo 
crali sfoirzato a confolare il fuo Popolo nella 
prcfente tribolazione , efortandolo a ricorre- 
re . con, fervore a Dio , moflb a cpmpaifione 
dei nuovi mali che erano per affliggere la 
infelice Roma fi elibì ad' accompagnare gli 
Ambafciatori , Jufingandofi di indurre colla 
fua prefenza X Imperatore all^ pace . Il 
fuo viaggio però fu inutile ; i^mperciocche 
giunto 'Z. Ravenna quantunque fofle ben 
accolto dall’ Imperatore ,-.cI\e era pieno 
-di Religione , c di rifpctto verfo.t ll Vica- 
rio .di Q-iflo, non potè per. altr;3 .muoverlo 
dalla fua rifoluzione mercè le .infinuaziòni 
.del fuo Miniftro Olimpio.'', e di alcuni Eu- 
nuchi^ che abufavano della bontà di Ono- 

B rio 
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rio , {limato generalmente un- Principe 
pio", c gelofo del Culto Divino, ma po^ 
co atto al governo per la fcarfità dei 
lumi. - - ‘ = • 

Abbcnchè il fine principale del viag- 
gio di Innocenzo non otteneflc il bramato 
effetto , la dimora però che fece > in Ra- 
venna per qualche tempo , recò grande 
utilità alla Chiefa , e ai Popoli , conlìglian- 
do r Imperatore a' pubblicare molte Leggi 
in favore degli oppreffi , e in follievo dei 
carcerati, iiccome pure contro i Profeffo- 
ri di Aftrologia Giudiciaria , i' quali abu- 
fando delia credulità del Popolo ,• feduce- 
vano gli ignoranti con grave pregiudizio 
delle loro anime , e delle loro foftanzc : 
i libri di coftoro furono pubblicamente bru- 
ciati , e efiliati dalle Città i fuperflizioii 
oflinati . 

Nel tempo flelTo, in cui fi trattenne 
Innocenzo in Ravenna avvenne il dolorofb 
faccheggio della fuperba Roma efeguito fu- 
riofamente da Alarico nel 410. di Crifto, 
e della fondazione della Città 1 161. il qua- 
le era reftafo irritato oltremodo dall’ ofli- 
iiazione_' di Onorio di non voler accordar- 
gli la pace alle condizioni affai moderate, 
da effo ultimamente propofleglì . „ Non li 
„ può rammentare fenza lacrime, fcrivc il 
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•„ celebre Muratori (/?),Ia crudeltà efercitata 
„ dai • Goti in quella occafione . Per tre 
„ giorni diedero il facco a quante ricchez- 
„ ze , c mobili prezioli Roma avea lunga- 
„ mente radunato in f« colle fpoglie , c 
„ tributi di tanti Popoli . Furono tormen- 
„ tati fenza compaflione i Nobili, e bene- 
„ ftanti, perchè rivelalTero i tefori creduti 
„ nafeofti . Non fi perdonò all’ onore del- 
„ le Matrone, delle Vergini , e neppure 
„ delle confacrate a Dio. Furono 'anche a 
„ migliaia mietute le vite del Popolo in 
„ tal copia , che non vi era gente ballante 
„ a dar loro fepoltura . „ 

Rellò inoltre ridotta in cenere dalle 
fiamme buona parte di quella Città {F) . Ma 
Iddio in punire con sì terribil flagello le 

B 2 Re- ■ 


(a) Ann. d’ital. T. 3. 

(Z>) Era tanto ricca > e potente allora Roma > 
che ogni Palagio , ( fcrive Olimpiodoro ) conte- 
neva tutto ciò, che una mediocre Città può ave- 
re, cioè Ippodromo, Piazza, Tempio, Fontana, 
e vari Bagni. Vi erano molte femiglie che ave- 
vano più di un milione di feudi di entrata , e 
qualcheduno dei primi Senatori fino a quattro 
‘millìonì . Le mura giravano allora 2 1 . miglio , 
e le fabbriche erano così mirabili, che Ibrprende- 
vano l’ occhio di qualunque foreftiero per la lo- 
ro magnificenza, c bellezza. Vedi lo ftelTo Mu- 
rat. Ann. d’Ital. Tom. 3. ann. 410. 
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Reliquie oftinate del Paganefimo in Ro- 
ma , e la Superbia, o tanti altri vìzj di 
quella Città, fece non dimeno conofcere Ij 

la fua mifericordia , e potenza agli ftellì I 

Gentili : imperciocché ordinò Alarico - ai 1 
fuoi Soldati di rifpetrare nel faccheggio i ' 
luoghi facri , e fpecialmente le Bafilichc 
dei SS. Apoftoli Pietro, c Paolo : coman- 
do che fu religiofamente oflervato da quei 
Barbari , e ne 'profittarono gli fteili Paga- 
ni , che colà fi. rifugiarono. S. Agoftino 
nel fuo libro de Civhate Lei , dimoftra evi- 
dentcmcne Terrore dei Gentili , che vo- 
mitavano cecamente delle beftcmmie con- 
tro la Religione Criftiana , quali che all* 
avere abolito gli Idoli doveflero attribuirli 
le calamità accennate . 

Ella è una còfa fingolare , che da tut- 
ti gli Scrittori Ecclefiaftici sì antichi , che 
moderni ila riguardata come un effetto di 
amorevole Provvidenza di Dio T alfenza 
da Roma di Innocenzo Papa , perchè non |. 
vedelfe le indicibili calamità del fuo Popo- 
lo . Ritornatovi poco tempo dopo , procu- 
rò follevare, e confolarc i Criftiani dalle j 
difgrazie folferte , c fi dette con tutto T i 

impegno a reftaurare le Ghiefe , ornandole ■ 

di nuovi lavori , e di preziofi mobili di oro , 1 

e di argento. Pubblicò pure molte Coftitu- i 
zioni per il regolamento degli Ecclefiaftici , i 

c au- I 
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c aumento della Chiefa , non ceflando di 
diftruggere nei fuoi principi le 'Eresìe '■di 
Pelagio , Celeftino , e dei Donatifti , e ani- 
mando colle fue lettere S. Agoftino,S. Gi- 
rolamo, e altri dotti Vefcovi a combattere 
gli errori , Occupato in limili* efercizj ven- 
ne a morire ai 12. di Marzo del 417. e la 
fua memoria è molto gloriola ne’ Falli del- 
la Religione , Ci fiamo forfè troppo diffuH 
nel ragguaglio.de!' primo,' ma P epoca era 
molto intercllànte,. perchè uiàlllmo brevità • 

» I 
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VIAGGIO DI S. LEONE I. 

• L ' ; ' • > ' • -» 

JìlP' accampa ffiento di Attila Re degli Unni- 
’• jìtl ■ Mantovano nel 45 2Ì • .'t j. • 


XTEllo fìeffb' Secolo V. cotanto funcflo 
al Griftianefimo nelle Provincie di Oc- 
cidente non folo per la indolenza dell’ Im- 
peratore Onorio nelle invafioni dei Barba- 
ri , c per i continui , c infami tradimenti 
di varj fuoi Generali , ma molto più per le 
diflblutezze , e azioni crudeli di Valentinia- 
no III. fuo fucccflbre, e per la . impotenza 
degli altri Imperatori MalTlmdj Avito , Giu- 
lio Majoriano , Libio , Severo , Antemio, 
Flavio Anicio, Glicerio, Giulio Nepote , 
Principi tutti più dì fcena,che di potenza 
lino a Flavio Marnilo Auguftulo coftretto 
da Odoacre Re degli Fruii , e Turcilingi 
a renunziare ignominiolameiite 1 ’ Impero, 
avv^enne il viaggio tanto celebre negli An- 
nali della Chiefa di S. Leone Papa I. di 
(luePo nome , e chiamato meritamente il 
Grande per la fua pietà , dottrina , eloquen- 
za, e fermezza di fpirito , quando nel 452. 
lì portò ad incontrare Attila Re degli Unni . 

La 
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La memoria d’ Attila è cesi orribile 
apprcflb gli Storici Eccleliaftici, e Profani, 
che gli vien dato il nome infaufto di f/a^ 
gello fli Dìo . Egli ftertb li arrogò un fnnil 
^titolo > quando nella devaftazione, che fece 
di moire Province prima dell’ Oriente , e 
.poi delle Gallie giunto a Troyes di Sciam- 
pagna, fe gli prefenrò alle porte della Città 
• S. Lupo-Vefeovo vcftitocon abiti Pontificali , 
c accompagnato dal Clero gli domandò chi 
foJJ'e , che- tante ftragi recava ai popoli Cri- 
/liani , -ed egli rifpofe : fono il flagello di 
Dio': pronto il Santo Vefeovo difie : ecco 
le porte aperte entri il Flagello di Dìo , e 
ci punifea: ma commoflb if Barbaro da ta- 
li parole , li aftenne dalla preda e lafciò 
illefa la Città . Non ci trattenghiamo in dq- 
fcrivere i faccheggi farti da Attila in moi- 
tilfime Città , e reftringhianiocij a dire , 
che quantunque avelie avuta quella rot;- 
ta così memorabile preflb Orleans , in cui 
venuto alle mani con Ezio Generale deh 
ic truppe di Valentiuiano III. e Teodorir 
co, Re dei Vifigotti fi combattè con tal fu^ 
rote, e ollinazione, che. vogliono alcuni au- 
, tori, che rcftalì'cro morti fui campo 180000. 
uomini (<?)i nondimeno .ritirato^ nella Pan; 

• . . ii .. B 4 . • . . ' 110^ , 

(a) Jordan, -de rei. Gotic. cap. P7.!MuraM- 
ri Ann. d’Italia tom. 3. pag. lap. 
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nonia , e formata durante Y Inverno un’ ar- 
mata più grande, che (I vuole forte di cir- 
ca '700000. foldati, entrò nella primavera 
del 452. neir Italia per la parte del Friuli, 
‘e dopo aver prefa, e faccheggiata Aquileja, 
allora potente e ricca Città, e avere defo- 
late Padova, Vicenza, c Verona, dalle qua- 
li Città fuggendo gli infelici Cittadini eb- 
bero allora principio Ferrara , e la iHuflre 
Venezia; paflato poi a Milano, c Pavia, 
chè occupò , e dillrulFe , venne ad accam- 
parli nelle campagne del Mantovano , ove 
sbocca il fiume Mincio nel Pò minaccian- 
do di venire all’ alTedio di Roma . E’ faci- 
le concepire lo fpavento grande in cui en- 
trò Valentiniano III. che trovavafi in quel- 
la Città , Principe timido , e negligentif- 
fimo nel governo de’ fuoi Dominj . Non 
fapendo elTo a dual partito appigliarli ve- 
dendoli con forze molto inferiori , ‘rifolle 
di' confènfo col Senato Romano di fpcdire 
Ambafciatori a Attila per trattare di pa-f 
ce, ed elTendogli ben nota la eloquenza, e 
fortezza di animo di S. Leone allora Pon- 
tefice io fupplicò ad unirli ad erti. Prontif- 
fimo S. Leone , e delìderofo più di- ogni 
altro della tranquillità del fuo- Popolò, ac- 
cettò’ fubito la commiflione . 11 fuo viag- 
gio ebbe il bramato effetto ? Uniteli agli 
Ambafciatori fegnalati Aviene . uomo Confo- 
'-I . ^ ‘ la-' 
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lare, e Trlgezio Prefetto del Pretorio giui> 
fc profperamfente a Governolo ove era at* 
tendato Attila ; avanti al quale prefentato- 
fi cogli Ambafciatorì il Santo ^Pontefice in 
un breve difcorfo ma pieno di eloquenza > 
gli mifc' innanzi agli occhi la fua fortuna 
nel venire fiipplicato dal Senato e dall’ Ini» 
perator Romano a concedere loro la pace; 
da quello fteflb Senato vincitore di tutti i 
Popoli, che ora umile 11 riconofceva vinto, 
e da eflb fibrato ; onde alle fue vittorie 
finora riportate aggiungefle la più dilficile, 
e più gloriofa‘ di vincere fc conce- 
dendo il perdono ' ai fiioi' nemici . Tutto 
commoflb 'Attila non'cèflava di riguardaré 
filTo il veneràbile volto del' Santo Pontefi- 
ce , e convinto dalla forza , e fpirito delle 
di lui parole,- fi arrele affatto concedendo- 
gli quanto gli domandò , e ordinando im- 
mediatamente all’ efercito fuo'^di ritirarfi , 
e ritornare in Pannonia . Univerfale fu la 
forprefa de’ fuoi Generali non avvezzi a 
vedere mai nel loro Regnante atto di cle- 
menza , e condefeendenza verfo i nemici:; 
c giunte a fegno tale la maraviglia , che 
fi avanzarono a dimandargli qual folle fia- 
ta la cagione di una così inafpettata , e in- ’ 
folita piacevolezza-: egli rifpofe , che in 
tempo che parlava quel Vefeovo aveva ve- 
duta frejjà lui un vecchio molto venerando^ 

che 
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che con^ ma fpada fguahiata lo. minacciava , fi 
jion acconfimiva alle fitppliche del Vefiovo . 
Di quefto- prodigio nulla lesive Anaftafio 
Bibliotecario nelle vite dei Papi , .ma ne 
fanno menzione molti Scrittori antichi , e 
lo adotta, per -vero ; ì 1 Muratoci Ritor- 
nò S. Leon^ a Roma cogli .-.Ainbafcia tori 
molto coniQnto del felice elitp del fuo viag-» 
giq, riconofeendo gli^ cflètti Jdellai’Provvif 
denza amorevole di, Dio , che erali preval- 
fo della fua lingua per . ammollire J\ani- 
mo crudele, e avido- del fangjuc. umano dei 
feroce, Attili Fu accolto in Roma dall* 
Iinperarore ,j , daf Separo , ,ej daL Popolo co* 
più linceri l^gpi di ^ tenerezza, c di grati- 
tudine , chfr-ifpirava .un* azione tanto . van- 
taggiofa alla fàlute. uni vcrfaìej. ^ 

Tre aivù, dopo nel . 45,5.^ .. lì portò lo. 
flelTo 5 - Le.one^ad incontrare 'fuori delle 
porte Genferico Re dei Vandali , che vc- 
niva'.a facchéggjare . Roma ed ottenne co, 
fuoi prieghif>';.che fi contcntalfp di dare il 
facco alla Città fenza attaccarvi il fuoco, 
e fenza efiùfionc di fangue . Ma quella mof- 
fa di S. Leone non fi può chiamale \iag- 
gio, imperciocché non fi allontanò dalla 
Città , che fei miglia foltanto per andargli 
incontro, c'.riceverlo ; onde ella è fuori 

, : . ' ; ^ del 

A 

(<r) Annali d’Italia Tom. 3. ann. 452. 
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del noflro propofito . Nulla diciamo dell’ al- 
tre illuftri gcfta del Grande S'. Leone : 'fo- 
no effe notiinme , e le ftelTe fono ftate tra* 
mandate alla pofterità da ‘erudite penne , 
le quali nel ragguaglio dell’ azioni di que- 
ilo gran Pontefice ci hanno meflb avanti 
gli occhi un perfetto modello di un vero 
Vicario di Crifto. 


1 ' . V . * i 
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VIAGGIO DI ORMISDA. 


A Ravenna nel. 5 l'à. a Teaiorìco Re del Goti . 


S Ono pochi gli Scrittori Ecciefiaftici, che 
fanno menzione del viaggio di Ormi- 
fda , o fia perchè la fua allenza da Roma 
fu breve , o fia perchè non eravi grande 
^ motivo di farlo ; noi però non pofiiamo di- 
Ipenfarci di farne parola accennandone la 
cagione . Dopo la condanna di Acazio Ve- 
icovo di Coftantinopoli feguace oftinato di 
Eutichete fatta pubblicamente in Roma dal 
Papa Felice III. nel erafi ' fèparata la 
Chiefa di Coftantinopoli dalla comunione 
col Papa , e durò quello Icifma fino al 518. 
in cui morì l'Imperatore Anaftafio . Durò 
tanto tempo a motivo dei maneggi , che 
adoprarono molti Velcovi Orientali per te- 
ner forte 1 * Imperatore nella protezione dei ' 

loro errori . Entrato a regger l’ Impero Giu- f 

ftino Principe piiftimo,fcrifle immediatamen- C 

te a Ormifda allora Papa il fuo lineerò de- 
fiderio di riunire la Chiefa di Coftantino- ì 

poli con Roma . Alle proprie fue lettere i 

aggiunfe r Imperatore quelle del Patriarca I 

Gio- l 
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Giovanni penetrato dagli fteflì fentimenri , ' 
e bramofo foramamente che fofle efeguN 
ta quella riunione a richiefta pure dello 
fledb Popolo di Coftantinopoli ; Quelli ap- 
pena erali veduto libero dal crudcl gover- 
no deir imperatore Anaftafio, aveva feon- 
giurato il Patriarca a profelTare la Fede 
Cattolica dimoftrata nei quattro Concilj 
Generali, e nella lettera famofa di S. Leo 
ne a S. Flaviano Patriarca di Coftantino 
poli , nè voleva reftare efclufo più lungo 
tempo dalla comunione Romana . Quanto 
grate riufcifl'ero quelle lettere a Ormifda , 
il quale era tutto intento a promuovere 
gli interelli della Religione , è facile imma- 
ginarlo : egli abbracciò volentieri quell’ oo 
calione così favorevole alla pace della Chie- 
fa ; e rifolfe di fpedirc i fuoi Legati per 
ricevere nella comunione la Chiefa di Co- 
llantinopoli . Ma in quello' penliero temè 
di recar difgullo a Teodorico Re dei Go 
ti , che impolTeflatoli dell’ Italia , fenza che 
Anallalio Imperatore gli facelTe oppoHzio- 
nc , aveva (labilità la fua Corte in Raven- 
na , c fi faceva rifpettare dai Romani , fe 
prima non trattava con lui 1’ affare . Volle 
pertanto andare pcrfonal mente a Raven- 
na , a pregarlo del fuo confenfo per la fpe- 
dizione dei Legati a Coftantinopoli . Teo- 
•dorico, abbenchè foffe Ariano, era però 

mol- 
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jnolto moderato verfo i Cattolici , e avev-'a 
^ran divozione ai fepolcri degli ApoUoIi 
, inietto , c Paolo mercè le inlinuazioni , c 
configli dei dotto, c oneflo Caffiodoro fuo 
iegrerario . Egli ebbe gran piacere di rice* 
.vere nella fua Corte il Papa , c accoltolo 
con^ tutti i fegni di attenzione, e rifpetto 
convenne con lui che foflero fpediti cinque 
1-egari , cioè Germano Vefcovo di Capua , 
che v’ era già flato mandato al tempo dell’ 
Imperatore Anaflafio , Giovanni Vefcovo di 
un’ altra Chicfa , Blando Sacerdote , Feli- 
ce , e Diofcoro Diaconi . Congedatoli il Pa- 
pa da Teodorico fece fubito ritorno a Ro- 
ma, c fpedì i nominati foggetti con lette- 
re per l’Imperatore Giuflino, per. l’ Impe- 
ratrice Eufemia , pel Patriarca Giovanni di 
Coflantinopoli , pel Conte Giufliniano , che 
fu poi Imperatore, c per altri Perfonaggi 
della Corte. Giunti cfli felicemente a Co- 
Rantinopoli , e ricevuti con fomma umani- 
tà dall’ imperatore , conclufero in breve tem- 
po r affare della riunione con tanta gioja 
di tutta la Città , e con tali acclamazioni 
di lode a Dio , al Papa , e all’ Imperatore , 
che ne reflarono inteneriti univerfalmente 
gli animi . Ormifda ebbe la confolazionc 
non folo di vedere riflabilita la pace del- 
la Chiefa nell’ Oriente , ma ancora nell’ Af- 
frica per la morte di Trafimondo Re de* 

• -, -r Van- 
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Vandali, che aveva perfegultati i Cattolici 
con^molte crudeltà , c per la’ fucceflìorie al 
regno di Ilderico fuo figlio allevato, nella 
Religione" Cattolica dalla fua 'Madre Prin- 
cipefla molto pia . 11 nuovo Re chiamò to- 
lto dall’ efilio tutti i Vefcovi Cattolici, e 
ritornò allora air Affrica' dalla Sardegna il 
fapientiflimp San Fulgenzio ricevuto con 
llraordinaria allegrezza . Lo fteflb Ormifda 
ebbe la forte di ricevere Ambafciatori per 
parte di Clodoveo Re di Francia conver- 
tito alla Fede Cattolica, che lo riconobbe 
■per vero' Vicario di Crifto,’ c gli mandò 
una corona di oro, • - 
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VIAGGIO DI GIOVANNI I. 

À Cojlantìnopoli alV Imperatore Qiujtino , 
nel 525. 

f 

P ochi anni dopo fotto gli HelH principi 
Giuftino Imperatore in Òrienw , e Teo^ 
dorico Re d’ Italia avvenne il viaggio di Gio- 
vanni I. Papa a Coftantinopoli, inviatovi dal- 
lo ftcflb Re Jcodorico . Perchè Giuftino pub- 
blicati avea alcuni Dccreti>controgli_ Aria- 
ni, nei quali comandava che fodero tolte 
loro le Chiefe e confegnate ai Cattolici , e 
che reftaflèro privi delle dignità , che pof- 
fedevano quelli che non volelTero abbrac- 
ciare la Religione Cattolica , fc ne difgu- 
(lò Tcodorico grandemente . Perlochè mu- 
tò affatto contegno , e pafso ad azioni che 
come fcrive Muratori {a ) , denigrarono gli 
ultimi giorni di fua vita , e relèro odioib 
il fuo nome , che fin d’ allora era ftato ca- 
ri ifimo ai Popoli Italiani pel fuo faggio, 
e giufto Governo. 

Egli fi proteftò di trattare nella ftelTa 

maniera i Cattolici d* Italia , c riempirla 

di 


(tf) Ann. d’ital. 525. 
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di-ftragi. Chiamò a Ravenna il Papa Gio- 
vanni , e gli intimò di andare a Coftanri- 
nopoli con i fuoi Ambafciatori Teodoro , /w- 
portuno , e Agapito (lati già Confpli , e 
Agapito Patrizio, perchè inducefle P Impe- 
ratore Giuftino alla reftituzione delle Ghie- 
fe agli Ariani, minacciando altrimenti la 
rovina dei Cattolici Tuoi fudditi . Si arcefe 
pronto il Papa, defiderofo oltremodo di li- 
berare r Italia dallo fdegno di Teodorico , 
c partì fubito cogli Ambafciatori nell’ an- 
no 525. conducendo feco cinque Vefcovi , 
Giunto felicemente a Coftantinopoli , fù 
tale il trafporto di quella Capitale nel ve- 
dere dentro le fue mura per la prima vol- 
ta il Capo vifibile della Chiefa , che li 
portò la Città tutta a riceverlo dodici mi- 
glia lontano con i maggiori fegni di ri- 
fpetto e venerazione. 

E’ degna di memoria la pietà dimoftra- 
ta in quell’ occafione dall’ imperatore , il 
quale andatogli pure incontro fuori della 
Città , appena lo vide , fmontò dal fuo de- 
Rriero , li prollrò ai fuoi piedi , c volle 
efler coronato di fua mano. Entrato il Pa- 
pa nella Città per la porta Aurea (a ) , fu 
pregato da un cieco a rcllituirgli la vi- 
lla , lo che fece , ponendogli la mano 

C àgli - 
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àgli occhi in prcfenza di tutto il popolo, che 
reftò maravigliato a villa del prodigio, e ac- 
crebbefi vie maggiormente in tutti la divo- 
zione verfo il Vicario di Grillo .Egli efeguì 
fedelmente U fuacommiinone, poiclic aven- 
do rapprefentato all" Imperatore il perico- 
lo , che fovrallava ai Gattolici d’ Italia , 
io indufle facilmente a rivocare i Decreti 
contro gli Ariani, configliandolo ad ado- 
prare mezzi fuavi per ridurre alla llrada 
della falute gli clima ri Eretici . Ottenuto 
quanto voleva dall' Imperatore , fece pron- 
to ritorno in Italia , feco portando ricchi 
doni datigli dallo Àeflb Giullino per le 
Chiefe di Roma. 

Giunto il Papa a Ravenna credevali 
da ognuno che farebbe flato molto bene 
accolto da Teodorico per la felice riufci- 
ta della fua ambafcerìa ; ma fuccelhe ap- 
punto tutto air oppollo , poiché infero- 
cito più che mai il Barbaro Re fece im- 
prigionare il Papa , ed i Senatori torna- 
ti con lui . Intorno al motivo di un trat- 
tamento così duro , fono^ varj i fentimen- 
ti degli Scrittori Eccleliallici ; ma pare 
certo che il principale foflc , perchè in- 
tefe di mal grado i grandi onori fat- 
ti da Giullino al Papa («) , fofpettan- 

dó 
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do, che la forgente potefie eflere qualche 
lega fegreta del. Papa e dei Romani con 
r Imperatore per fottrarli dal dominio dei 
Goti {a ) . Erano grandi i fofpctti di Teo- 
dorico contro i Romani i quali venivano 
fomentati da . alcuni uomini malvagj , e 
che colle loro falfe accufe lo avevano già 
indotto nell’ anno antecedente a far mori- 
f e Simmaco , c Severino Boezio Patria] Ro- 
mani , e per iilretta parentela tra loro 
congiunti , ambidue Perfonaggi integerrimi, 
e di gran credito nel Senato Romano , 
fegnatamente Boezio, il cui nome forma il 
fuo elogio. Oltre all’ eflere dottiflìmo co- 
me Io dimoftrano le fue opere , fegnata- 
menre il fuo eccellente Libro della Confo- 
lazione della Filofofia , era molto aclante 
della Religione Cattolica , onde era odiato 
dagli Eretici , e Tiguardato di mal occhio 
nella Corte di Teodorico. Non fi conten- 
tò il Re di arredare il Papa , ma lo fe- 
ce rinchiudere in una duriflima prigione 
di una torre , che tuttora efiftc , non con- 
funto dai patimenti morì pochi meli dopo 
ai 27. di Maggio del 526. Teodorico fo- 
pravvifle al Papa foli tre meli , una ma- 
linconia furio fa aveva prefo poflèlTo dei 
fuo fpirito , c non trovava ripofo , Riferifce 

C 2 Pro- 
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Piocopiò I. Gor. c. I. i che in un -giorno 
di pranzo fu meita'in tavola una refta di 
un gran pefce. Immantinente fi coramoflc 
tutto Teodorico, la fua .. fantasìa gU;,dipin- 
fe in quella tefta il capo ^di Simmaco , che 
fi mordca le labbra', e lo riguardava con 
occhio terribile . F\i~talé lo fpaVcmo che 
h’ ebbe' , che meflbfi a letto , e contratta 
una gagliarda febbre in breve morì , pian* 
gendo la fua Colpa di aver fatti morire 
bimìnaco, c Boezio per altrui calunnia. - 
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■) , À Cofiantinopòiì j fitp Ìmpeyatoì’e CinJ^-T . 
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P Affarono pur« pòchi anni dal viaggio 
' del Papa' Giovanni al pi ef^ire di- Aga- 
pito, il quale jfa coffrettoaaltresì^ da .Teo- 
dato Re dei Goti a, poft{ifli'; a ;C^l^n tino- 
poli : il. motivo peròj tutto divcrfo .::.piufti- 
niano fucceduto nell’ Inìipefp ^ Giufìino foo 
Zio,. che delìderava di ricuperare ‘coll^-Nar* 
mi le molte Province dell’ Impero Roma- 
no ufìirpate dai' Barbari 'Mercè i ^talenti 
militari del famofo. jBeUfario foggertò in 
breve tempo la Perfia,. e r l’ Affrica ^ '4ven- 
do ancora molta cura di'.riffabilirvi il Caf* 
tolicifino . Animato daf felice fucceffb del- 
le fue armi nfolfe di conquiftare l’ Jtalia, 

. / affidandone la efecuzione all’ invitto Beli-» 
fario , c e . prevalendoli ancora per, 'motiva 
) <ii guerra della morte, della famofa Re- 

' è^na Amalafunta fatta morire in un’ Ifon 

Ietta del Lago di Bolfena daH*:ingrato. Teo-, 

, dato Re.> dei Goti ,. da Lei fteffa chiamato- 
«il- trono, ^opo da morte, di fuo figlio, 

' * - C 3 ■ ■ la- ‘ 
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Idrico . Informato Teodato dei preparati- 
vi i che faceva' Giuftinìano per- la fpedi- 
:yone d’ Italia > entrò in un gran tinmre 
di perdere il trono . ""Abbcnchè fbflc egli 
verfato .nelle feienze, era però uomo ti- 
mido » e ignorante nell’ arre militare , c 
di poca attività nell’ altra di regnare . Do- 
po di avere tentato inutilmente molti mez- 
zi, e fatte diverfe propofizioni a Giufti- 
niano" per diftorlo da una tale fpedizid- 
iie, pieno di 'furore fcrilTe lettere fulmi- 
nanti al Papa, c ai -Senatori -Romani , mi- 
nacciando- di fare ammazzare tutti i Sena- 
tori colle loro mogli e figli , fe quan- 
to prima non 'fi adoperavano per far de- 
fiftere P Imperatore -' dalla temuta rifolu- 
zione . ' 

' ^ In tale afflizione del Senato Roma- 
ho rifolfe Agapito di portarfi perfonalmén- 
te à Coftantinopoli per placare il pauro- 
fb al pari che furioib -Teodato . Ma • il 
viaggio del Papa -fu affatto inutile . Giun- 
fe a Coftantinopoli accompagnato da . cin- 
que Velcovi 'fuoi Legati , due .Diaconi, 
e due ‘Nota) -della Chiefa Romana, fa 
accolto con grandi dimoftrazioniidi vene- i 
fazione da Giuftinìano ; nulla però potè ' 
Ottenere nell’ affare della fua. ambafeiata} I 

rifpofe ' P Imperatore che vi fi era trop* 
po impegnato ^ con ■ truppe .c gravi xfpe^ 

w- fe , 
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fe, • non voleva gettarle ; tanto bensì ado - 
prolfi con Giuftiniano , che ottenne da lui 
ad onta dei maneggi fegreti dell* Impéra- 
trice Teodora di cacciare dalia Sede di 
Codantinopoli Antimo feguace degli erro- 
ri di Eutiche , e di condannarlo come Ere- 
tico oftinato , perchè non* volle mai pre- 
fentare la fua confelìione di Fede . Prima 
di venire a quello palio aveva Teodora 
fatte grandi eiibizioni a Agapito fe non 
deponeva Antimo fuo favorito , c minac- 
ciato pure , fe altrimenti ofaflè operare . 
Lo llelTo Giuftiniano ledotto da Teodora 
gli aveva pure dimoftrato i fuoi fenti-*. 
menti favorevoli ad Antimo. Ma Agapi- 
to li mantenne fildo , c in fuo luogo 
elefle e ordinò dì fua mano Menna Alel- 
fandrino uomo. Catrolico ,• e d’ integrità 
grande . Incoraggiti i Vefeovi c Abati Cat- 
tolici d’ Oriente da quella eroica azione 
del Papa , gli prefentarono alcune fuppliche 
contro Severo falfo Patriarca di Alcfl’an- 
dria, Pietro di Aparaea , e Zoara Mona- 
co , tutti tre uomini malvagi » ® diftbluti , 
e dilTeininatori arditi degli errori di Ma- 
nes, e di Eutiche . Accettò volentieri il 
Papa le fuppliche , e dopo averli condanna- 
ti (limò bene di trattare 1* af&re coll* Im* 
peratore> affine di giudicare defixùtivameiv 
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te, gli Scifmaticì in un Concilio , qualé 
poi fi radunò in Coftantinopoli ; ma pri- 
ma di dar fine all’ affare fi ammalò, è mo- 
rì dopo dieci meli di Pontificato ai 22 . di 
Aprile del 53(J. , cd il fuo corpo fu tra- 
sferito a Roma . 
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VIAGGIO DI VIGILIO 

'A Cojlantinopoli , nW Imperatore GiitjUniane 

nel s^6. 


N 


ON ci tratreiremo .qui in difcorrerc 
della violenta elezione del Papa Vi- 
gilio , nemmeno ci addofleremo la difefa 
della fua condotta varia, e poco faggia te- 
nuta nella lunga dimora , che fece egli in 
Coftantinopoli, c che gli recò poco onore : 
ci reftringeremo' a dire fol tanto, che quan- 
tunque nell’ ufurpazione del Papato avefle 
egli promefla all’ Imperatrice Teodora di 
ricevere nella communione gli eretici da 
clFa favoriti ; nondimeno riconofeiuto poi 
dal Clero Romano per Papa legittimo dopo 
la morte di Silverio,fi mutò affatto. Rico- 
nobbe , che non era obbligato all’ adempi- 
mento di una promelfa empia , e ingiufta , 
e fenza verun riguardo .allo fdegno di Teo- 
dora , confermò Menna nei Patriarcato di 
Coftantinopoli , e condannò di bel nuovo 
•Antimo con tutti i fuoi partigiani . 11 Mo- 
^tivo principale del fuo viaggio a Coftantino- 
tioli fu per decidere la famofa queftione dei 

tre 
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'tre Capitoli , cagione di tante difTenfioni nei 
Vcfcovi di Oriente, e principio di alcuni 
(cifmi . Egli vi andò chiamato da Giudi» 
niano, che era impegnato più del dovere 
in una queftione che non era della fua in» 
ipezione , c da rimetterli ben rodo a co» 
ioro che fono Giudici in materie di Fede . 
Sotto il nome di tre Capitoli fono fignifi» 
cati una lettera di ìbas Arcivefeovo di 
fcritta a Maris Perdano , i libri di 
Teodoro Vefeovo di Mopfuefia ,e alcuni ferir- 
ti del dottilìiflimo Teodoreto Vefeovo di 
Ciro contro S. Cirillo Alejfandrino , opere 
tutte tre infette di Nedorianifmo , c mef* 
fe in campo a bella poda da Teodoro di 
Cappadocia uomo fcaltro e di folpctta dot- 
trina . Intenzione di codui era lo fcredita- 
re le deci (ioni del Concilio IV. EcumenU 
co Calcedonefe , perchè aveva ridabilitp 
nelle loro fedi Ibas , e Teodoreto , dopa 
però che ambedue avevano fottoferitto la 
condanna di Nedorio, e perchè nulla ave- 
va decifo intorno alle opere di Teodoro 
di Mopfueda . I detti tre Capitoli furono 
prefentati all’ Imperatore dallo dedb Teo- 
doro come degnilfimi di edere condannati, 
e comparve rodo in nome ^ dell’ Imperator 
re una lettera indirizzata a tutta la Chic- 
fa , in cui anatematizzava gli autori dei 
tre Capitoli Teodoro , ibàs,^ c Teodoror 
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.to'*. .La decifione dell* Imperatore produlfe 
gran varietà di fentimenti ; alcuni li di- 
chiararono in favore dei tre Capitoli , per- 
•fuali che dalla condanna ne venilTc pregiu- 
,dicata 1’ autorità del Concilio Calcedone- 
fe : altri fodenevano con vigore , che era- 
no giuftamentc condannati . 11 Papa Vigi- 
lio giunto a Coftantinopoii dopo aver in- , 
tefo il parere in fcritto di fettanta Vo^- 
-vi condannò i tre Capitoli , aggiungendo 
nella condanna ; falva i* autorità del Conci- 
lio Calcedonefe . Ma dopo un tal padb Vi- 
gilio in vece di mantenerli - faldo nella con- 
danna, ingannato da alcuni Vefeovi Occi- 
dentali , che per mala intelligenza lì figu- 
ravano , che folTe lefa la dottrina del Con- 
cilio IV. Calcedonefe , cominciò a vacil-* 
lare , e ritirare la condanna col pretefto , 
che era necelTario intendere prima il pare- 
re degli Occidentali.: Oltre di ciò aveva 
gran forza nel di lui fpirito di pregiudizio 
comune a molti poco iflruiti , che non po- 
tevano edere condannati Teodoro , Ibas , 
c Teodoreto , perchè erano morti. Sarebbe 
un diffonderli troppo contro la brevità, che 
ci fiamo preferitta , fe dovellimo efporre 
quanto aVvenne in Coftantinopoii nei fet- 
te anni , che vi dimorò Vigilio a motivo 
della fua condotta irregolare, e poco plau- 
dente ^ Diremo in breve , che alla di lui 
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richieftà fu tenuto in quefì:o tempo in C03 

ftanrinopoli il V. Concilio Generale , in 
cui dopo molti contraili, e contro il con- 
fenfo dello lleflb Vigilio , che non vi vol- 
le mai intervenire , e indugiava di dare il 
fuo fentiroenro , furono fclennemente con- 
dannati i noti tre Capitoli . Informato pe- 
Ù 3 pienamente della verità Vigilio , e fupe- 
ratf tutti i riguardi , che lo - trattenevano 
dette finalmente il fuo allenfo alle decifio- 
ni del Concilio , e lo confermò in una let- 
tera fcritta a Euticchio Patriarca di Cofiaii- 
tinopoli , in cui confelTa di aver mancato 
dividendoli da’ fuoi fratelli ma che cono- 
fciuto Terrore, lo condannava, anateiiìatiz* 
zando i tre Capitoli. Terminato quell’ affa- 
re cosi llrepitofo , fece ritorno Vigilio verfo 
l’Italia , avendo prima ottenuto da Giu- 
fliniano la conferma di tutte le donazioni 
fatte ai -Romani dai Principi Goti ; ma 
appena approdato in Sicilia morì di mal 
di pietra in Siracufa ai io. dì Gennaio del 
' 5 SS- avendo tenuta la S. Sede per anni 18. 
Egli aveva avuto in Coffantinopoli molti 
difgulli fino- a doverli ‘ ritirare in Chiefa-, c 
fuggire a Calcedonia per ’fottrarli dalle -vio». 
lenze dei favoriti dell’- Imperatrice Teodo^ 
ra , la quale voleva vendtcàrfi di lui , per- 
chè non aveva mantenuta la parola data- 
le . Ella fu pure la lòrgènte dei molti- dii* 
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fapori , che provò Giuftiniano fui fine 'del 
fuo lungo Governo pel grande intìuflb , che 
le permetteva nell’ amminiftrazione degli 
affari ; e quell’ illuflre Imperatore , il quale 
nel principio del fuo Impero dette tanti 
faggi di prudenza , "di integrità, di valore, 
di dottrina , • e ,di Religione ; invaghitoli 
deir imfame Teodora , che altro non era 
che una donna da teatro , dichiarandola 
Imperatrice la fece difpotica del fuo cuo- 
re , diventando eflb crudele, avaro, e gra- 
vofo ai popoli per condefcendere a tutti i 
capricci della fua Augufta , e fui fine in 
vece di terminare la conquida d’ Italia, 
c foccorrere Beli fario , perchè non folle 
Roma faccheggiata da Totila Re dei Go- 
ti, che le dette il facco nej 54^. dopoché 
n’ era partito Vigilio per Coftantinopli , fi 
abbandonò troppo a vane fpeculazioni e que- 
(lioni intorno alja divina Natura , e come 
fcrive Procopio, dava fempre adifo in un 
Gabinetto fenza cuftodi nell’ avanzata not- 
te coi piu vecchi Vefeovi , fcartabellando 
i libri dei Cridiani per una infaziabile cu- 
riofità , la quale lo fece cadere in alcuni 
.errori, che non poco demrparono le fue 
illudri antecedenti azioni {a). 

VIAG- . 

.(<l) Marat. Ann. d’ Ital. T. Ili, Fleary T. XI. 
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• VL\GGIO DI COSTANTINO 

A O>flantino^olì , air Imperatore Giufitnia-* 
no IL , nel 7 io. 


D Opo Vigilio fino a Papa Coftantino • 
neiruno dei Sommi Pontefici fi era 
aflentato fpontaneamente da Roma nel re- 
do del Secolo VI. nemmeno in tutto il VII; 
quantunque fodero dati tempi affai funefti 
al Criftianefimo e fegnatamente all* Italia 
per le incurlioni dei Longobardi , e per i 
principi della falfa Setta di Maometto : ma 
i Papi che fiorirono in quello tempo per 
mezzo dei loco Legati, e con faggie prov- 
videnze fi regolarono conforme alle circo- 
danze dei tempi . Venendo poi al Papa 
•Codantino ; quedi venne invitato a Co- 
dantinopoli dall’ Imperatore Giudiniano li. 
perchè terminadè la celebre controverlìa 
dei Canoni Trullani chiamati dal nome del 
Salone del Palazzo Imperiale ove prima fu 
celebrato in Codantinopoli il VI. Concilio 
Generale nel 680 . , e poi vi fu tenuto un 
altro Concilio particolare da alcuni Vefco- 
vi Orientali nel <58<5. o come altri voglio- 
no 


Digitized by Google 


V - 

no nel 6^1. {a). In (^uefto Concilio furo^ 
no raccolti i Canoni Trullani in numero di 
cento, e che due vennero attribuiti dai 
componenti i’ Aflemblea al V. c VI. Conci!) 
Generali . Perlochè fu chiamato quello 
Concilio dai Greci nevdexTvjs’ , dai Latini 
Quini Sexta cioè fupplemento dei due ul- 
timi Conci!) Generali V. c VI. Detti Ca- 
noni riguardano la difciplina Ecclefiallica , 
ma furono rigettati da Sergio Papa, quan- 
tunque P Imperatore Giuftiniano li. allora 
regnante ne volelTe efficacemente la confer- 
ma i mandandogli un efemplare in fei 
Tomi firmati di proprio pugno . Irritato 
Giulliniano del rifiuto di Sergio, mandò a 
Roma un fuo Minillro con ordine di con- 
dur via il Papa . Quello però non potè 
efeguiril , perchè la milizia di Ravenna , 
cd il Popolo Romano coftrinfero il Mi- 
nillro a nafconderfi prima nello ftcflb Pa- 
lazzo del J^apa , a poi fuggire precipitofa- 
nìente , 

Intanto Giulliniano , che crafi refo 
odiofilfirao per le fue crudeltà fù fcacciato 
via da Collantinopoli da Leonzito Patrizio 

e pri- 


Vedi Cabairazio not. Concil. Turrlan. 
Apoìog. de Synod. VI. c VII. Bavon. T. Vili. 
Fleury T. XlV. 
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e privato dall’ Impero fu efiliato a Cher-, 
fona nel ^ 94 . Ma dieci anni dopo mercè, 
r ajuto del Re dei Bulgari gli riufcì di, 
ricuperare il trono , e vendicarli dei Tuoi 
nemici . Profittò dei travagli , co* i quali 
la Divina Provvidenza Io aveva vilìtato, e 
altro già da quel che era , riprefo il Go« 
verno fi dette a proteggere la Religione 
Cattolica, memore degli, avvili che gli ave* 
va lafciati fuo Padre Coftantino IV. Prin- 
cipe religiofo , ed entrò nelle ftelTe di 
lui idee di riunire le due Chiefe Greca, e 
Latina ad onta di tutte le difficoltà che 
vi mettevano alcuni Vefcovi Greci . Uno 
dei motivi della difunione era la riproba- 
zione dei Canoni Trullani . Invitò per- 
tanto Coftantino allora Pap^ a paflare 
a Coftantinopoli , affine di trattare nel 
luogo ifteftb della difcordia 1* affare . Ac- 
cettò il Papa volentieri 1* invito , e mef^ 
lòfi in viaggio fu ricevuto , cogl ordinan- 
do Giuftiniano cogl’ onori Coliti farli alla 
perfona fteffa dell’ Imperatore . Vicino a 
Coftantinopoli gli venne incontro per or- 
dine di Giuftiniano Tiberio fuo figlio ac- 
compagnato dal Patriarca Ciro, e dal Se- 
mto , ed~ entrò nella Città in mezzo alle 
continue acclamazioni , ed evviva del popo- 
lo . Jndi pafsò.a Nicomedia , ove fi ritrovava 
r Imperatore , il quale avendo la Corona 

in 
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in capo fc gli proftrò ai piedi, e glieli 
baciò, c poi li abbracciarono fcambievol- 
mente . Nella Domenica proflima celebrò 
il,. Papa in pubblicò,' e dette la comunio- 
ne ,di fua mano alf, Imperatore , 

' Dopo lunghi difcorli tenuti tra lo- 
ro , confentì il Papa nella conferma di 
molti dei Canoni Tridlanì y cioè di quelli 
foltanto, che non erano contrarj alla di- 
fciplina della Chiefa Romana. L’Impera- 
tore gli rinnovò tutti i privilegi dèlia 
Chiefa , c li fepararonò ambidue con mol- 
ta foddisfazione ritornando il Papa a Ro-' 
ma dopo lin anno che n’era partito. Tre 
njeli dopo il fuo ritorno a Roma li ebbe 
la notizia della morte di Giuftiniano am- 
mazzato da Filippico , che 1Ì irapollèfsò 
■ deir Impero . Quelli era nemico delle im- 
magini dei Santi, e faceva cancellarle, e 
levarle dai facri Tempi ; ma il Papa Co- 
flantino pieno di zelo pel culto dei San- 
ti fece tutto all* oppofto promovendone 
quanto potè la venerazione ; e fcnza ve- 
run riguardo allo" fdegnoT dell’ Imperatore 
proibì che li facefle ufo del nome di Fi- 
lippico negli atti pubblici, c che fi met- 
tefl'e l’ impronto della fua effìgie nelle mo- 
nete, allegandone eflerne indegno perchè 
proibiva quelle dei Santi . Il furore contro 
le immagini li accrebbe vie più fotto l’ Im- 


. i • 


D 


pe- 


Digilized by Google 



I 


pero di L<one Ifaurico che regnò poco do- 
po, e usò gran crudeltà contro gli ado- 
ratori delle meddimc, c allora fu che ci 
^ infuriò contro S. Giovanni Damafeeno , 
che aveva fcritto un libro in favore delle 
immagini , facendolo comparire reo di alto 
tradimento con una lettera falfa avanti il 
Re di Damafeo, Quelli credendolo vera- 
jnentc colpevole gli fece tagliare una ma- 
no , e lo efiliò . Ma a confulìonc dell’ Im- 
peratore , con iftupendo c celebre miraco- 
lo la Beatiffima Vergine gli remife la ma- 
no, c venne feoperta la calunnia, con am- 
mirazione dello fteflb Re di Damafeo , il 
.quale quantunque Maomettano gli compen- 
6Ò il mal paflàto facendogli molti onori. - 
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VIAGGIO DI ZACCARIA . 


A Terni» Città deìV Umbri»» e poi a Ravenna» 
Pavia , e a Perugia , negli anni 
742. 74J. e T$Q. 


D urante ancora la perfecuzione degli 
Iconoclafti rinnovata dall’ Imperatore 
Coftantino Copronimo entrò nel Pontifica- 
to Zaccaria . L’ empietà di Coflantino fu 
tale , che non folo fi sforzò d’ imita- 
re fuo Padre Leone Ifaurico, ma giunCe 
' al maggior ecceffo , calpeflando pubUica- 
mente le immagini dei Santi e gettando 
al fuoco le loro Relìquie . Molti Vefeovi , 
e Sacerdoti Cattolici , che vollero op- 
porli alle lue empietà , furono vittima 
del di lui furore . Alcuni erano gettati in 
mare chiufi nei Pacchi . Ad altri erano ca- 
vati gli occhi, e tagliato il nafo. Pietro 
famofo Stilita fu legato vivo per i piedi , 
ftralcinato per la Città , e poi gettato nel- 
la piazza di S. Pelagio. Da fé fleifo l’Im- 
peratore ne tormentava alcuni , ed era tut- 
tavìa applaudito da infami Cortigiani, è 
Minillri, che gli prefentavano ajuto in co- 
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Vi inumano trattenimento. Egli lafcib pe- 
rò di fc un nome così obbrobriofo , che 
cento anni dopo la fua morte l’ Imperato- 
re Michele 111 . ' il quale meritamente lo 
paragonava ai Neroni, ed ai Caligoli. fe- 
ce dilòcterrarc il di lui cadavere , bruciar- 
lo pubblicamente, c diftruggerc il fepolcro 
di un così gran moftro . 

Durò la perfecuzione contro le imma- 
gini fino air Impero di Coftantino VI. nel- 
la cui minorità Irene fua Madre Principef- 
fa Cattolica di concerto con Papa Adria- 
no' I. fece radunare nel 787. il Vii. Con- 
‘cilio Generale in Nicea in cui furono con- 
dannati gli Iconoclafti • Intanto però , che 
le Chiefe d’ Oriente provavano i difa- 
gj di così crudele perfecuzione , l’ Italia era 
agitata da lacrimevoli difienfioni. La poten- 
2a degli Imperatóri Orientali era fui fini- 
'rc , foltanto reftava loro Ravenna Rcfidcn- 
'za degli Efarchi / 1 Re Longobardi faceva- 
no rutti gli sforzi per divenirne intiera- 
"mènte padroni *, ma molte Città refifteva- 
no alle loro fi^ze , fottraendofi dal nuovo 
giogo. Quefta fu la forgentc de* molti pic- 
coli tiranni, i quali divenuti potenti nelle 
loro Città fc ne arrogarono affatto il do- 
minio . I Duchi di Spoleto , e di Bene- 
vento fi oppofero in più occafioni alle con- 
'quifte dei Longobardi . I Romani erano di- 
‘ ^ vili > 
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vid, ora favorivano. un partito, ora un ak 
tro, e non di lado foccombevano alle de- 
vadazioni dei più potenti . Luitprando Re 
dei Longobardi aveva avanzato molt’ oltre 
!e fue conquide , iiupofìeflandofi di quattro 
Città del territorio Romano . Appena en- 
trò nel Papato Zaccaria nel 741., che gli 
mandò una Legazione, e tanto lo fcongiu- 
rò, che ottenne da lui la promelTa di rc- 
llituire le Città ufurpate ; ma indugiando- 
ne il Re r adempimento, quantunque avef- 
fe ricevuto dai Romani un foccorfo di trup- 
pe contro Trafamondo Duca di Spoleto, 
rifolfe Zaccaria di portarli perfonalinente- 
a parlargli . Trovavali Luitprando in Terni. 
Città dell’ Umbria ! vi andò il Papa ac-‘ 
compagnato da alcuni Vefeovi , e Cherici , 
c fu accolto dal Re con grandi onori . Zac- 
caria era dotato di gran manfuetudine , e 
dolcezza accoppiata a molta dottrina , e 
pietà . Seppe così bene mettere avan- 
ti gli occhi di Luitprando le ftragi dei 
popoli , 1’ effufione di fangue innocente , e 
1 la dillruzione di tante famiglie , confe- 
guenze irreparabili delle fue incurlìoni, che 
tutto Io commofle, e ottenne da lui la rc-^ 
ftituzione delle quattro Città . Luitprando 
fece un atto di donazione , e rèftituì, an- . 
cor a a S. Pietro il Patrimonio della Sa- 
bina prefo trent’ anni prima : quelli pure di 

D 3 Naf- 
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Kami , Ofimo , é Ancona , c confermi 
la pace per vent* anni con i Romani , rc- 
ftiruendo pure tutti gli Schiavi , che rite^ 
neva di varie Provincie Romane . Il dì fc- 
guente, che era Domenica ad iftanza del 
Re , ordinò Zaccaria un Vefeovo ; la fun- 
zione fìi efeguita dal Papa con tanta devo- 
zione, e con tal fervore di fpiiito, che 
molti Signori Longobardi che vi intervenne- 
ro infieme col Re non poterono trattenere 
le lacrime per la reverenza, e venerazione 
che concepirono dei facri riti della Chiefa 
Romana. Il lunedì feguentc fi congedò il 
Papa dal Re, il quale volle che lo accom* 
pagnaflc Agiprando fuo nipote Duca di 
Clufi , e lo mettefle in pofleflb d* Orta , 
Amelia, Polimarte, e Clera, che erano le 
quattro Città da reftituirfi . Avendole il 
Papa ricevute tutte , ritornò a Roma vit- 
toriofo , raccolfe il popolo , refe grazie a 
Dio con una procefiione generale , che 
ufcì dalla Chiefa della Rotonda e terminò 
a S. Pietro. 

Nell* anno feguente 743. fu coftretto 
Zaccaria a intraprendere un’ altro viaggio 
a motivo dell* infaziabile ambizione di Luit- 
prando , il quale , mancando alle promef- 
le fattegli di non moleftare più i Popoli 
cOn nuove incurfioni , cominciò a dare il 
lacco alla Provincia di Ravenna . L* Efar- 
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co, Euticliio, Giovanni Arclvefcovo di Ra- 
venna , e il Popolo fenderò al Papa, Sup- 
plicandolo che venifle in loro foccorCb ; li 
lulingb Zaccaria di ammollire di^ bel nuo- 
,yo l’ animo di Luitprando , e gli man- 
dò’ dei Legati con gran doni; ma nulla 
avendo ottenuto ; e informato , che il Re 
iì metteva in marcia per alfediare la ftef- 

Ravenna, immediatamente vi lì portò 
in perfona . , . 

Giunto a Ravenna fu tale la conten- 
tez2a del Popolo, che .non celTava di gri- 
dare .* Benedetto Ila il noflro Pallore , che 
Jiafciò 'la Sua greggia, e venne, a liberar 
noi, che eravamo lui punto di perire. Da 
Ravenna fcrifle il Papa a Luitprando . av- 
vertendolo, che egli medelimo .andava a 
ritrovarlo . Il Re temeva la fua. prclcn- , 
za t fi vi metteva delle, difficoltà , affinchè 
non li mpvclTe ; ma rifpluto Zaccaria , e 
difpregiando • ogni pericolo fi mife tpfto in 
viaggio; onde fu coftretto il Re di fpedir- 
gU alcuni de’fuoi Magnati, che lo-conduC- 
fer.o .a Pavia. Non potè relìllere Luitpran- 
do all! eloquenza c fortezza di fpiritojcon 
cui gl* ..parlò » Zaccaria , • gli rinfacciò la 
fua infedeltà , e fmifurata ambizione ; e 
dovette mai .volenticrir defillere da fuoi mal- 
vagi .difegni , e rcllituì i; territori ufurpari* 
Pttenuto così feliccmsntc quanto delidera- 

U’ -.r D ri. * va 
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Va Zaccaria ritornò* a Roma , che Io ri- 
cevette colle maggiori dimoftrazioni d* a- 
more , e di gratitudine per il fuo incom- 
parabile zelo del bene dei Popoli . 

Pareva il Papa Zaccaria deftinato dal 
Cielo per recare follie vo con i fuor viag- 
gi alle infelici Provincie d’ Italia in tanti 
torbidi avvolte, e di continuo alle deva- 
llazioni dei Longobardi efpofte. Morto Luit- 
prando nel 742. entrò a regnare Rachilìo 
Duca di Forlì , con cui conclufe il Papa 
un trattato di pace per 20. anni . Ma tra- 
fportato quelli dalla' pàflione di ampliare i 
fuói * Dominj 'milc d’ àfledio nel 750. alla 
-Città di Perugia-. Inftàncabile Zaccaria di 
nuovo • li • mife ih viaggio per andargli in- 
contro, e coftringerlo a "ritirarli. La ener- 
gìa 'con cui rimproverò a Rachilio la fua 
infédeltà', e quanto doveva temere lo fde- 
gno' Divino, da elio altamente provocato, 
fu come r effetto 'molìrò , fórprendente’; 
poiché -non folo levò ralTedio, m'a rico- 
nolcendo pure *la vanità delle grandezzé 
umane >, * rinunziò la corona a Adolfo Tuo 
fratello , ritirandoli in un Monaftero a fa- 
re vita folitaria, e «dedicata tutta al Divi* 
noTèrvizio . • . - .l. 

*- ' Con tante vittorie acquiffate fopra i 

cuori dèi Principi fi procacciò Zaccaria una 
gloria lènza pari, che aumentò ancora di 

> i più 
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più con molte donazioni fatte alle 
filiche di Roma, c foccord prcftati" ai pò- 
veri, e redimendo pure cop grandi ^borli 
la libertà di molti infelici {chiavi inori 
compianto, da tutti nel mefc di Marzo del 
752. ‘ L ‘ • 
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: VIAGGIO DI STEFANO HI. 

. • • * • * * 

« ■« .• é%.» ^ %.«•«> 

In Francia y al Re Pigino nel 754. , -, - 

A StoIfo nuovo Re dei Longobardi lungi 
dall’ imitare l’ efempio di moderazio- 
ne, che gli aveva dato fuo fratello Ra- 
chifio, rinunziandogli fpontanea mente la 
corona, entrò in penfiere di impadronirli, 
di Roma, che Tempre è Rato oggetto trop- 
po grato agli fpiriti ambizioli non che in- 
traprendenti. ^rilTe ai Romani lettere mi- 
naccevoli , che {è non lì fottomettevano 
alla fua potenza, farebbero tutti paff’ati a 
fìl di fpada . Era fucceduto a Papa Zacca- 
ria Stefano III. molto fomigliante a lui 
nella dottrina , pietà , e compaflìone verfo 
gli afflitti . Quelli efortò il fuo Popolo ad 
implorare la mifericordia di Dio con atti 
di umiliazione , c mortificazione , dando 
elTo grandi efempi di virtù ; e allo ftefla 
tempo ricorfe all’ Imperatore Collantino Co- 
pronimo fupplicandolo caldamente di man- 
dare qualche foccorfo all’ infelice Roma : 
ma nulla ottenne da un Principe, la di cui 
potenza era molto indebolita, e provava già 
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gli effetti della Divina Giuftizìa per le fué 
efecrabili empietà contro le facre Immagi» 
ni . Scrifle ancora a Pipino Re di Fran*^ 
eia perchè li movelTe a compaflione del la- 
crimevole (lato in cui fi ritrovava il Patri- 
monio della Chiefa, e gli accennava, che 
mandaflè Inviati a Roma , i quali lo in- 
vitaflcro a paflare in Francia. Condefeefe 
fubito Pipino alle brame del Papa , e li fe- 
ce un pregio di afliftere la Chiela Roma- 
na , il cui Gapo Zaccaria pochi anni pri- 
ma aveva decifo la difficile queffione fe 
dovefle efler privato del Regno Childeri- 
co III. {limato Principe debole e poco ca- 
pace per il Governo , e furrogatogli Pipi- 
no, che era il primo Mìnillro, con pre- 
giudizio del figlio dello ftelTo' Childerico , 
che fu rinchiufo in un Monaftero . Mandò' 
pertanto al Papa per Ambafeiatori Grode-' 
gango Vefeovo di Metzs uomo- di molta* 
dottrina , e di grande carità , e il Duca' 
Aultario, i quali ritrovarono pronto il Pa- 
pa a partire per portarli prima al Re dei 
Longobardi, c poi paflare in’ Francia. In- 
fatti ufcì egli di Roma ai 14. di Ottobre- 
del 753. accompagnato dagli ftefli Amba-; 
Iciatori , e da molti abitanti di Roma , che 
dolevanli della fua lontananza , e f, forza-' 
' vanii a trattenerlo temendo della fua vita , 
pel furore del Re Adolfo . Ma- egli - pieno 
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di confidenza in Dio raccomandava il fuo 
Gregge a S. Pietro, e li prometteva, che 
il iuo. viaggio non farebbe infruttuofo. Quan- 
do fu vicino a Pavia Adolfo gli fece in- 
tendere, che non ardilTe di parlargli della 
reftiruzione di Ravenna , c dell’ Efarcato : 
il Papa rifpofe che nulla temeva , c . perciò 
era rifoluto di fare le fue fuppliche. Così 
animato fi prefentò a lui, gli fece offerta 
di magnifici doni, e fi diè a fargli iffan- 
aa, che reftituire volelTe le occupate Città, 
Inflclfibile Adolfo ricusò odinataraente di 
aderire alle di lui richiede : anzi informa- 
to della fua intenzione di pàlTare in Fran- 
cia fi irritò moltilfimo, e vi fi oppofe, pro- 
curando difliiaderlo. Al fine pero dovette 
confentirvi, e partì il Papa da Pavia ai 15 . 
di Novembre . Pipino mandogli a incon-, 
trarlo fuo figlio Carlo Magno giovanetto al- 
lora di la. anni, perchè lo accompagTirìiTc 
dai confini fino a Pontion in Sciampagna,, 
ove il; Re lo dovea ricevere. Quando il Pa-^ 
pa gli fu vicino tre miglia andò pure a in-- 
contrarlo il. Re colla Regina,. e gli altri fi-. 
gli ; fi prodrò ai fuoi piedi , e camminò a 
piedi a lato idei di lui cavallo, fervendogli, 
di feudiere . 11 Papa dopo aver farro gran, 
doni al Re,' e a tutta la Reale Famiglia, 
gli rinnovò fubito le fue preghiere , che; 
fenz’ indugio volede liberare Roma dalle 

vef- ^ 
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vclTazioni dei Longabardi . Il Re ,* raduna- 
ti i principali Signori del Regno rifolfe di 
pafliire in Italia . Formato fubito un buon 
cfcrcito ricondufle colà il Papa , mefle 1* 
«(Tedio a Pavia, e obbligò Aftolfo a rcfti- 
tuire alla Chiefa Romana tutti i Paeli tol- 
tile-, c cedere il dominio di altri in com- 
penfo delle ftragi fatte ingiuftamentc ai 
Romani . Ritiratoli peto Pipino , adunò 
di nuovo Adolfo le fuc truppe , e contro 
i trattati conclud li avanzò vcrfo Roma , 
la quale tenne elTediata per tre meli, dan- 
do fovente Taflalto, e commettendo gran- 
di empietà nelle Chiefe, e nelle cafe. Ri- 
tornò Pipino in Italia fupplicato dal Pa- 
pa , e in breve tempo gaftigò la perfidia 
del Re Longobardo fuperandolo in diverlì 
incontri , Allora il fuperbo Adolfo fi fbg- 
gettò alla volontà di Pipino , il quale dier- 
de il dominio alToloto al Papa» non folp di 
Roma , ma ancora di altre Città > e Pro- 
vince, e dello ftefib Efarcato di Ravenna.; 
facendo folamente la grazia ad Adolfo di 
ritenere quelle -Città, che prima _gli appar- 
tenevano. La lettera che aveva fcritto il 
Papa al Re per indurlo a venire in Italia 
è propria della fempUcità di quel fecole. 
Queda era fcritta a nome di S. Pietro , 
in cui parlava il S. Apodolo al Re in que- 
iU termini ; » lo vi feongiuro a nome di 
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Dio vivo che non permettiate che la 
„ mia Città di Roma fia per più tempo 
„ alTediata dai Longobardi, affinchè i vo- 
„ ftri corpi , e le voftre anime non fiano 
„ preda delle eterne fiamme „ tanto è ve- 
ro che nei tempi di tenebre , e di luce i 
motivi più fiacri di Religione fiono parli 
opportuniffimi per fiecondarc le ambiziolè 
idee . L’ Abate Fulrado uomo di molti lu- 
mi fornito, e Configliere del Re Pipino fu 
quegli , che prefie poflellb a nome del Pa- 
pa delle Città donate da Pipino alla Chie- 
ia , le chiavi delle quali iniicme coll’ Atto 
di Donazione le pofie pubblicamente fiopra 
la Confeffione di S. Pietro . Le Città in 
numero di ventiduc enunciate da Anafta- 
gio Bibliotecario fono le fcguenti ; Raven- 
na , Rimini , Pefaro , Fano , Cefena , Sini- 
gaglia , Jeii , Forlimpopoli , Forlì , Caftro- 
caro , Montefeltro , Avcragio , Monte Lu- 
cari,. ovvero Nocera, Seravalle, San Ma- 
rino, Bobio, Urbino, Cagli', Lucculli vi- 
cino a Cantiano , Gubbio , Comacchio , e 
-Narni . Oltre di ciò tutte le Città dell’ E- 
%piilia, 
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. VIAGGIO DI STEFANO IV. 

^ > 

A Raims in Frgncia , nel 8i5. 


N ulla diciamo dei due viaggi di Leone 
111 . fatti in Francia T uno quando fug- 
gendo dalla prigione in cui alcuni prepo- 
tenti Romani lo avevano meffo;-!! ricove- 
rò da Carlo Magno nel 799. che lo rimef- 
fe nel Pontificato , e 1 ’ altro quando per 
piacere nel 804. volle rivedere in Quercy 
io fteflb Carlo Magno per celebrare infie- 
inc le Fette del S. Natale . Il nome di 
Leone è molto gloriofb negli Anna,li delia 
Chiefa , poiché etto dichiarò Imperatore di 
Occidente, e -coronò, in* San Pietro Car- 
lo Magno per i gran fervigj preftati alla 
S. Sede . Ma ficcome i fuoi viaggi non fo- 
no fecondo il noftro oggetto, liamo cottret- 
ti a tralafciarli . Del viaggio pure di Ste- 
fano IV. a Reiras per abboccarfi coll’ Im- 
peratore L odovico I. poco o nulla diremo . 
Ignoriamo i motivi di quetta motta non 
rammentati dagli Scrittori Ecclcfiattici . Fu 
bensì accolto da Lodovico colle maggiori 
dimoftra?ioni di riverenza , e venerazione ; 

Mol- 
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Molti Perfonaggi cofpicuì , e lo lleflb Ni. 
potè :!?<fell’ Imperatore Bernardo Re di Ita* 
lia lo accompagnarono dai confini fino a 
Reinis . Lodovico andò ~àd. incontrarlo un 
miglio fuori della Città , e per tre volte 
con glande umiltà fi proftrò a’ fuoi piedi . 
Tennero ambedue lunghi e frequenti di- 
feorfi nel Monaftero di S. Remigio , e do- 
po che il Papa ebbe con gran folennità 
coronato T Imperatore , fattili vicendevol- 
mente magnifici doni fi fepararono« facen- 
do ritorno il Pontefice in Italia* 
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: VIAGGIO DI GREGORIO IV. ! 

* • ' • • ' ^ 
in Francia , air accampamento delle Àritiate 
i deir Imperatore Lodovico Pio , e de* fa oi Fi--* 
- gliuoli tra Baftlea t e Strasburgo nell* 832. 

- . • . ■ ^ 

• ^ • I 

' ' ' ■ J 

F U r Imperatore Lodovico I. figlio di. 

Carlo Magno fornito di gran^ pietà ,■ 
che gli procacciò il nome di 'Pio , di .dol- 
cezza , liberalità , amore alla fatica , fo^ 
brietà , e dottrina ;lqualità che avrebbero 
refo.caro il fuo nóme alla Francia fe in 
lui non.fi fodero unite una„' facilità-;- cre- 
dulità i e , foverchia .condefcendenza verfq 
i.-fuoi configlieri, che lo induflero a fare 
non poche /ingiuftizie . Quella fu la for-^ 
gente dei' grandi difgulli ,> che egli dovette 
foflrirc per' parte de’ fuoÌ2 figliuoli. Lotario 
afibciato nelF Impero nell’ 817.., Pipino Re 
di • Aquitania , e Luigi .Re idi- Baviera . Tr-j. 
ritati^elfii contro alcuni favoriti , re- fegna- 
tamente . contro Giuditta, figlia di .Welfa 
di Baviera doro r matrigna e contro^ 
nardo Colite: di ..Barcellona, amante di.Giu- 
ditta e.clie !jfi' aveva ^arrogato il maneg^ 
gio • di ‘.tutti gli affari -per- .1’ abulb intolls- 

È ' ra- " 
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rabile che facevano della bontà del loro 
Padre , fi ribellarono , e prefero le armi 
contro di lui . Vennero alle mani in di- 
V e rfi* incontri, tra ttaf orto di acco'iftòddrUen- 
to fpefle volte , ma fi rinnovavano prefto 
Te diflenfioni ; provando la Francia per die-s. 
di anni dall’ 8 30. fino ali’ 840. in cui mori 
Lodovico , i fanelli effetti delle guerre ci- 
vili . Sul principio della difunione Grego- 
rio IV. Papa , che per le fue virtù fi fa- 
ceva rifpettare , 'é amare dai Popoli, c dai 
Principi ftelli , -fi lufingò di riftabiiire' f 
unione tra l’ Imperatole , c i: Pigli, ^poi* 
Chè dalle dilTehfiorti loro temeva gran pre- 
giudizio agli intereflì della Religione. Ani- 
mato da quellò zelo rifoife di portarli in 
Francia', abboccàrfi con Lodovico., ^ e fuoi 
Figli, c perfuaderli colla fua aùtoritàapor 
termine alle turbolenze . Avvenne però tut- 
to' all’ oppollo ; imperciocché quantunque 
moftralfero tutti elTere difpofti alla pace , 
hondimeno nè i Figliuoli , nè il Padre 
vollero aderire alle fue propofizioni ; pre- 
Valferor i fegreti maneggi dei Configli eri 
dei due partiti , che per le loro mire par- 
ticolari fomentavano a bella polla le gclo^ 
sic de’ Padroni . Lodovico, ed i fuoi Fi- 
gliuoli erano accampati colle loro arma- 
te l’una a fronte dell’ altra tra Bafilea , e 
Strasburgo . Si* sforzò Lotario con doni , e 

pro- 
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pfomeflc 'di tirare al fuo partito molti dei 
Ibldati dei Padre > dal che quelli vedendo 
il fuo efercito molto mancante , e indeboi 
lico , e fidatoli delle buone speranze dà-’ 
tcgli' dal .Papa , che i Figliuoli nutriflc- 
rd lineerò deliderio' di riGonciliarli feco,, li, 
portò al loro campo . Ma que' perfidi Fi-^ 
^li, e ingrati, quando fi viddero nelle ma- 
ni il proprio Padre , illigati anche dal con- 
iglio di alcuni Grandi del loro partito , lo 
dichiararono decaduto dalla dignità Impe- 
riale , e lo collrinfcro a entrare in un Mo- 
nallero , e fare penitenza . Avvilitoli Lo- 
dovico confenti a quanto vollero i Figliuoli, 
e importunito da alcuni Vefeovi favoriti 
del fuo Figlio Lotario pafsò nel Monallero 
della Madonna di.SoilTons in Compiegne . 
Entrato in Chiefa prollrato in terra fopra 
un cilizio, confefsò pubblicamente che era 
reo , e che in efpiazione delle fue colpe 
domandava pubblica penitenza. Aveva una 
carta in mano, in cui erano ferine le di 
lui pretefe mancanze .. I Vefeovi lo tratta- 
rono come reo , e lo collrinfero a deporre 
gli abiti Imperiali , e vcllirfi da peniten- 
te, e con tale abito rellò nel Monallero. 
11 Papa , che non aveva avuto coraggio di 
opporli alla depolizione di Lodovico per 
non irritare i Principi , fc ne ritornò in 
Roma affiittilliiiio per la maniera così in- 

E a giu* 
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^fla e rcesi violali t?i //Con-, • cui *;era 
trattato il .Padre Aia^|p^opr|.. Fi^li^oli^. ,J 4 al 
paflato poco -.tempo, mercè ^gU ?f 9 r. 2 Ldi;al 7 Ì 
cyni Signori *rivifcì;^§ I^Qdpvlco.diiripigUa-j 
r-e. i^ Governo ;• e abbattere nonippco TiOr--,- 
goglio dei .Figli , i ; qiiàii. diviII, pQÌ trà'^ldri 
ro ileflì recarono alla FranGÌa.jt€:al]a Ger-? 
ma nia • ■.nuòve,. calan;iità> • . ; . : : f, ,r i r.i • >' 
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VIAGGIO DI. GIOVANNI VIU. : 


• ['A Pavia , ’air Imperatore CarU il Calva ^ 2 
‘ i'r f->w/ 877. .i - , ' 


. ■ • ■ f r-:j ■ ; L'" i • 

D Urdnte la difunione dèi Figliuoli dell* 
Imperatore Lodovico Pio, fi preval- 
iero* i Mori di • Affrica , chiamati da al- 
cuni Scrittori Saraceni ■ delle fazioni in 
Cui era divifa 1’ Italia per i diverfi par- 
titi , che fi formavano in favore • dei 
Principi guerreggianti . Efli sbarcarono con 
un’ armata potente nel Porto d* Odia 
iieir 845. , e dopo aver dato il facco 
alle campagne di - Roma , c aver "fatto 
un gran^ bottino nella Chiefa di San Pao- 
lo , ed in quella di San Pietro , che 
era allora' fuori delle mura , furono co- 
ftretti a' ritirarfi refpinti dalla milizia Ro- 
mana per la valorofa , e faggia con*- 
dotta di- Sergio II. l\pa . Pochi anni do- 
po nell’ 849. in tempo di Leone IV. com- 
parvero di bel nuovo gli ■ fielfi Mori - in 
molti navigli fotto Odia ; avvertitine i Na- 
poletani , gli A malfini , e i Gaetani for- 
marono una piccola armata per venire in 
‘ E 3 aju- 


ajuto di Roma ; Leone IV. fi porto a Oftìa 
ad ani mare la milizia Romana»" la quale 
piena di coraggio » e bramofa di veni> 
re. alle mani. u . unì ^aU* armata alleata : 
appena sbarcati i Mori furono attaccati 
Romani , t ■^Napoletani con tanto vi- 
gore , che in breve tempo gli mifero in 
fuga , facendo molti prigionieri . Di que- 
lli ne fu condotto un gran numero in 
Roma , e il R^pa gli impiegò nella, co- 
ilruzione delle mura» che fi facevano per 
circondare la Chiefa di San Pietro » a cui 
fu dato il nome di Città Leonina in me- 
moria del nome dello ftefib Papa Leo- 
ne . Per la terza volta ritornarono i Sa- 
raceni a vilitare le Province dello flato 
della Chiefa nell* ^76. in tempo di Gio- 
vanni Vili, e fi trattennero per qualche 
tempo fenza vi folfe nefluno » che fi 
opponefle alle loro fcorrerìe . 11 Papa fcrif- 
fe molte lettere all* Imperatore Carlo no- 
to fotto il nome di Calvo -figlio ultimo di 
Carlo Magno, chiedendogli ajuto ; gli fpe- 
dì pure molti Legati» affinchè aftrettane- 
ro il foccorfo . In una lettera gli di- 
ceva ; ,» Si fparge il fangue dei Criflia- 
„ ni ; quelli che fi falvano dal fuoco , 

>» q dalla fpada fono condotti in perpe- 
,» tua fchiavitù . Le Città , i Borghi» i 
M Villaggi perifcono abbandonati dai lo- 
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„ ro abitiinti . I Vcfcovi fono difpcrfi, 
„ le lorò.cafe fono divenute i covili del- 
le beftie. felvatiche , ed elTi fono ridot- 
f, ti ad andare errando , ed a mendica- 
„ re in vece di predicare . anno 

„ feorfo abbiamo feminato fenza nulla rac- 
„ cogliere ; nel prefente- non li c femina- 
„.to , onde non abbiamo ne anche fpc* 
,, ranza di raccolta ,, . In un* altra gli par- 
la così „ : Gli avanzi del .Popolo Roma- 
„ no opprefli fono da' una eftrema penu- 
J-J2, j ed al di fuori tutto c devallato y e 
„ ridotto alla folitudiae . . . Hanno dillrut- 
„ te Chiefe , hanno condotti fchiavi , e uc- 
„ cifi con diverfi generi di morte i Sacer- 
„ doti , c le Religiofe , e fatto perire il 
,, Popolo tutto all’ intorno,. Ricordatevi 
„ dunque delle fatiche , e contraili , ^ che 
„ abbiamo foftenuto per procurarvi l’ Ini- 
„ pero ; e temete , che riducendoci alla di- 
„ fperazione , di obbligarci forfè a prende- 
„ re un altro configlio „ . In fatti Papa 
Giovanni aveva riconofeiuto Carlo , e co- 
ronatolo Imperatore in Roma con poca 
prudenza, e con vero pregiudizio del Re 
Luigi il Germanico fuo fratello maggiore, 
che giullamente afpirando alla ftella digni- 
tà , volle coll’ armi foftenere i fuoi diritti . 
Onde* non poco imbarazzato Carlo dalle 
pretenfioni di £uo fratello , -c oppolizioni 

E 4 che 
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«che provava 'pelT' parte di alcuni; Perfonag*» 
■gi'sì Ecclefiaftici', che Secolari , indugiava 
*a foccorrere gli ‘Stati del Papa . «Ma fìnal- 
" mente fu tanto predato con nuove, lette- 
' re , e nuovi Legati , che fi raelTe in viag- 

■ gio nel-^mefe di Maggio dell’ 877: con un 
'Corpo di truppe-^ Giunto però ai confini 

d’ Italia intefe,''che il Papa gli veniva in- 
contrò fino a Pavia . Giovanni dopo cflcre 

■ fiato in Gaeta a perfiiadere i Napoletani-, 

■ a rompere un trattato', che avevano con- 
clufo con poco onore con i Saraceni, era 

■palfato a Ravenna , ove aveva tenuto un 
Concilio di 50. Vefeovi per riparare ad al- 
cuni difordini - introdotti nella difciplina 
- Ecclefiaftica . 11 Papa ritrovò in Vercelli 
Y Imperatore , che lo accolfe con grandi 
onori , e andarono infieme à Pavia , ove 
-avendo intefo , che Carlomano figlio di 
•Luigi Re Germanico era in procinto di 
alTalirli con una numerofa armata fi riti- 
rarono a Tortona .. Accrcfciutafi però in 
ambedue la paura , fi fepararono , e dovet- 
te Giovanni ritornarfene non avendo nulla 
ottenuto; perlochè.-fu coftretto a comprare 
-la pace dai Saraceni mediante un grande 
sborfo ... . • ■ • i. 

Tralafciamo la fuga dello fteflb Gio- 
vanni da Roma , quando nell’ anno fuflc- 
gueme per fottrarfi dalie infidie . di alcuiù 

r - Si- 
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-Signori Romani fuoi nemici 'fegr cri il ric'o- 
.vcrò in Francia. - . 

. Palliamo pure forro iìlenzio il viaggio 
poco noto di Adriano III. intraprefo nelP 
.••885. per abboccarli in Francia/ coH’Impe- 
■ratore Carlo il GroJJò , clic lo aveva ;invi- 
, tato, perche colla Iba autorità decideiìe al- 
'Cune pretenfioni fue private. Giunto però 
'Adriano a S. Cefario piccolo paefe nel Mo- 
danefe morì , e fu fepolto nella famofa Ba- 
dia di Nonantola (a) . 

Seguitarono i Saraceni nei Secoli X. 
c XI. a vilitare l’ Italia in diverfe.. occafio- 
ni , e fino ;a fermarli fulle rive del fiu- 
me Garigiiano nella terra di Lavoro , fa- 
cendo delle frequenti fcorrcrìe negli Sta- 
ti del Papa, e. Province Napoletane colla 
defolazione delle Chiefe , e delle Famiglie 
degl’ infelici Criftiani . Giovanni X. a 
imitazione di Giovanni Vili, e di altri 
Papi fece tutti gli sforzi per difcacciarii 
affatto dall’ Italia , e dopo aver follecitari 
i Principi Italiani , 1 ’ Imperatore Berenga- 
rio , e r Imperatore di Oriente Coftantino. 
Porfirogenito ottenne che fi unilTero diverli 
Corpi di truppe fotto il comando di Lan- 
dolfo Principe di Benevento , e di Capua, 

. di 


• (a) Muratori 'Annali- d’ Italia Toni, V. an- 

no 885. 
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di Gregorio Duca di Napoli , e di Nicco* 

lò Pancingli Generale dei Greci , ai quali 
fi accompagnò lo ilelTo Papa' colla fua ar> 
znata . 

Furono circondati da tutte le parti i 
Saraceni dagli Elèrciti alleati, e quantun^ 
que fofteneflero un alTedio di tre meli , 
ridotti agli eftremi , furono disfatti total- 
mente rimanendone un gran numero pri- 
gionieri . Univerfale fu il contento nell* 
Italia per il felice efito di così glorio- 
fa imprefa , e ne riportò molta lode Gio- 
vanni X. „ tuttoché , comcj ferivo il Mu- 
„ ratori non a tutti parefle proprio , che 
„ un Vicario di Grillo pacifico G. por- 
„ tafle in' perfona ad aflìftere a quella 
„ fanguinofa danza , e deffe egli il pri- 
„ mo r efempio di praticare lo ftelTo ad 
„ altri „ . 

Per quello motivo noi non abbiamo 
giudicato , che folTe opportuno annove- 
rare quella moda e altre limili tra*i viag- 
gi proprj della nollra opera. Oltre di ciò 
avvenne quello nel pi 5- » cioè nel Seco- 
lo X. chiamato a ragione fecole di te- 
nebre , e ignoranza . Secolo pure nomina- 
to di ferro per i molti difordini accadu- 
ti nell* elezione dei Papi , e perchè mol- 
ti di elli menarono una vita poco confor- 
i^Qe alla Ikntità del fublime carattere di cui 

era- 
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.erano veftin ; uno dei quali fu il citato 
Giovanni X, La forgenre principaledLquc- 
fto difordine prevenne dai Principi d* Ita- 
lia> i quali ad imitazione già di Teodori* 
co Re dei Goti fi arrogarono tirannicamen- 
te r elezione dei Papi ^ per mettere fui 
trono facro della Religione uno di loro 
genio , impiegando ognuno tutte le fue 
forze per riufeirvi , e cacciare quello del 
fuo nemico . 

Ma in tanta feiagura di tempi fece 
Iddio maggiormente rifplendere la fua 
provvidenza , poiché in un fecolo così 
corrotto , in cui alcuni Scrittori ignoran- 
meno che timidi , penlàrono 
r ultimo dei Secoli , non inforfe 
alcuna nuova eresìa , come era 
accaduto nei fecoli precedenti con tante 
ilragi delle Chiefe Cattoliche fegnata- 
mente in Oriente ; e al contrario mol- 
te Nazioni Barbare veniflero allora al lu- 
me della Fede Cattolica , come i Boe- 
mi , i Pollacchi , i Danefi , e in Francia 
i Normanni , c fiorilTcro nel tempo iftef- 
fo molti Principi infigni in fantità , co- 
me Arrigo II. Imperatore , Stefano Re d* 
Ungheria , Canuto Re di Danimarca , e 
d’ Inghilterra, Olaf Re di Novergia, Ro- 
berto di Francia , Cafimiro Re di Pollo- 
)iia j e altri illuftri non meno, dei quali 

mol- 
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che fofle 
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molti annoverati fono' dalla Chiefa'nel nu- 
mero' dei Santi . DLpiù fra ‘tanti Papi 
•così incauti nella propria condotta, nef- 
•^uno-di elfi fece Decreto veruno contro la 
illibatezza della Fede , facendo Iddio chia- 
ramente • vedere quanto' fia- infallibile il 
•fuol teftimonio che non* mai prevarranno 
le 'porte dell’ Inferno contro la Chiefa fon- 
data cfopra la Fede di S. Pietro, che fulfifte 
nei fuoi Succeflbri . Lo fteflb polfiamo dire 
del Secolo XI. poco diflbmigliante dell’ 
antecedente nell’ ignoranza , e nei diforl 
dini. Quindi tralafciamo il viaggio di 'Be- 
nedetto Vili, fatto nel 1020. in Germa- 
nia per abboccarfi coll’Imperatore Arrigo I. 
chiamato il Santo ; imperciocché il vero 
motivo è ignoro . 

Alcuni vogliono , che Io iiitraprendef- 
fe per il piacere di rivedere il Santo Im- 
peratore che tanto lo aveva favorito ri- 
mettendolo nella fua Sede contro il par- 
tito di Gregorio VI. Anti-Papa . Altri , 
perchè fu chiamato dallo ftelTo Imperato- 
re, che in tale occafione -fece dono alla 
Chiefa Romana della Città di Bamberga,' 
c del Vefeovado’ col pefo • di un tributo 
annuale di un Cavallo bianco bardato , e 
di cento marchi d’argento, donazione chef 
fu poi ' commutata dall’ Imperatore Arri- 
go II. col Ducato di Benevento-. Altri di- 
co- 
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U)no', per “^pregàre '.F-Imperatórerchc :ve», 
niffe foccorrerc 1 * -Italia .contro i-Gre^< 
ci /,'i i quali dopo .,unar grande' lindolenza* 
nel mantenere i .Domini dMtalra eranft 
ultimamente jtnpoflelFati ^ dii àkime \ .Qttàt 
marittime nel Golfo di Venezia, e minac- 
ciavano di cingere di alTedio Roma . In tan- 
ta incertezza Rimiamo meglio di accenna- 
re foltanto i varj fentiraenti dagli Scritto- 
ri, e non diffonderci ulteriormente nel rag- 
guaglio di quefto viaggio rimettendo i Let- 
tori al Muratori, Baron. Fleur. an. i®20. 
Du-Chefne > S. Antonino, e molti altri 
Scrittori Ecclefiaftici. Aggiungeremo bensì 
che nel foccorfo che recò all’Italia il San- 
to Imperatore , fu accompagnato da Bene- 
detto Vili, 'e dòpo aver 'disfatti i Greci, 
fi trovarono tutti due nel Monaftero di 
Monte Calino all* elezione di un nuovo 
Abate , e guarito l’ Imperatore da una ma- 
lattìa colà contratta , fece gran doni al 
Monaftero fuddetto , lafciando un Calice 
d’ oro ornato di pietre preziofe , un libro 
di Vangeli coperto d’ oro , con altri or- 
namenti di gran valore . 

Indichiamo pure foltanto il viaggio di 
Clemente II. il quale appena eletto Papa 
per autorità di Arrigo III. Imperatore nell* 
anno 104Ò. yidefi coftretto ad accompa- 
gnar- 

» * * * T 
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gnarlo in Puglia , volendo che feomu^ • 
nicàfie* i Cittadini di Benevento , pet^t 
chè non -lo ' avevano voluto ricevere Cel- 
iare Jo conduHe feco ancora in Germa*: 
nia»ove morì in' Bamberga appena giunto ^* 
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VIAGGIO DI S. LEONE IX. 

• < 

In Francia , e in Germania , nelV anno 10491. 
/ . ^9i 4^ X055- 


N el Secolo decimo , c gran parte dell’ 
undecimo , come abbiamo accennato » 
fi trovò la Religione molto anguftiata dai 
fanelli c detti dell* ignoranza , ambizione , 
dilTolutezza , e crudeltà , che dominarono 
lino negli fteifi Capi della Chiefa. Era co- 
tanto lacrimevole, fcrive Baronie, lo flato 
del Criftianefirob , che nè le perfecuzioni 
dei tre primi Secoli , nè le calamità fof- 
ferte nei fufleguenti a motivo delle furio^ 
fe eresie che inforfero contro i principali 
Domini poflbno paragonarli ai graviifimi 
mali di quel tempo. Ma falla metà dell’ XL 
fu eletto Papa Leone IX. uomo dotato 
di tutte quelle qualità ehe richiedcvanfi in 
un Supremo Pallore per infegnare alle fue 
Pecore le vere .ftrade della falute , dalle 
quali avevano molte traviate . ÈgU forni- 
gliante a S. Leone' il -Magno nell elo- 
quenza , fortezza d’ animò , dìlintereffc , e 
zelo del bene dell’ anime con i fuoi viag- 


Digitized by Google 


gi , che furono continui , riparò ai gran, 
difordlni ^ ^cfve *’ ìnfcftavanò^' fu- ’Chiefa c 
giunfe a por. freno alle. Simoniache eiezio- 
ni degli ‘Ecclefiaftici , che' con* foverchia 
avidità li procuravano i bencfizj . Dei Viag- 
gi ’di* Sr.‘’ Leone IX. hanno fcrftto' mol-tf.ec-. 
celienti Scrittori^(/?>,* e 'Vi vorrebbe una 
opera diverfa per dare i dettagli tutti del- 
le di lui mode . Quella è data compoda 
da A'rifelinò Monaco di fìcirns , e da Wi- 
berto' Arcidiacono primo Scrittore, della. fua 
vira : perlochè accenneremo folamente^ T- 
epoche i e i ' luoghi dei viaggi .• Entrò < nel 
Pontificato nel 1049., c nello ,dedb anno 
dopo aver tenuto un Concilio in Roma 
contro le Simoniache elezioni ,'.ne tenne fu-? 


bito un altro in Pavia per- lo ded’o motivo. 
Falsò poi in- Germania , e celebrò in Colonia 
coll’ Imperatore -Arrigo -II. la feda di S. Pie- 
tro .‘'Indi fi trasferita Rcims ", ove aduna- 
to un GpnGÌÌio fi 'fecero molti Canoni con- 
diverfl ’ abufi 'introdotti nelle.Ciiicfc deL 
te:G^lie7 Sul fi'rfe dello ddfo anno ritor- 
Jiò-in* Gefmània-V>e celebrò, altro Conci- 

j ^ ^ I I* 


'• 'ì ; t !r "t r,::i,vcv: 

' (4) Ve^ -Tfitemio,,e,BeHarg»ino. de Scrip, 
Eccl. SirmoadpV Sigiberto, Du-Cheln,er Giaconio, 
jLc Yigaler n^Ua^ Stona, della Cala <h ì Lorena » 
Hùgues de Tràvrgny in CrOm<l. Henry ^-T. XX» 
Mùrat. T. VI, 
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lio in Magonza . Fece ritorno a Roma fui 
principio del 1050., e in un Concilio con- 
vocato nel mefe d’ Aprile condannò gli er- 
rori di Berengario Arcidiacono <l’ Angers 
contro la Reale eliflenza del Corpo di Ge- 
sù Crifto neir Eucariilia . Nello ItelTo anno 
prefedè Leone ad un Concilio in Vercelli , 
indi pafsò in Francia, c fi trattenne a Toul; 
dopo andò in Lorena , e entrò di bel nuo- 
vo in Germania . Ritornò nel. Febbrajo del 
1051. a Roma, ove dopo la Pafqua tenne 
un altro Concilio . Nel refto di quell’ anno 
vifitò le Chiefe di Benevento , Capua , Mon- 
te Cafino , e altre del Regno di • Napoli . 
Ritornato appena da quella gita, fece un 
terzo viaggio in Germania nel 1052. per 
impedire la Guerra tra 1 ’ Imperatore Arri- 
go li. e Andrea Re d’ Ungheria . Dopo aver 
vifitate molte Chiefe di Germania , c Ita- 
lia,, ritornò a Roma nella Quarefima del 
10.53. e dopo avere convocato un’ altro Con- 
cilio marciò contro i Normanni colle fue 
Truppe . In quella fpedizione però fu egli 
poco, fortunato , poiché furono feonfitte nel 
primo incontro le fue genti , e lo ftelTo Pa- 
pa fu fatto prigioniero , e condotto a Bene- 
vento dove vi reflò fino al mefe di Marzo 
del 1054. Ricuperata la libertà , e ritorna- 
to a Roma morì ai 19. di Aprile dello 
Ilellb anno con gran fama di fantità , aven- 
• F do 
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do dato in turti i faol viaggi illuftri cfem- 
nj di tutte le virtù . Si può dire di lui , 
che ne’ fuoi viaggi 11 portò da Medico , e 
da Vifitatore Generale fanando le piaghe , 
e riformando gli abuli che incontrava , ed 
è ben degno di edere rammentato il De- 
creto fatto da lui nel 1051. contro le don- 
ne le quali trovate ree di edcrfi prodi tui te 
ai Preti dentro le mura di Roma , incorre- 
rebbero la pena di edere schiave in avve- 
nire pel . fervÌ2Ìo del Palazzo Lateranenfe . 

Quanto illuftre , c caro fodTe il no- 
me del .Santo Papa Leone lo dimoftra un 
Diftico compofto da uno dei pochi Poeti 
del fuo fecolo , nel quale in breve fi rile- 
va la grande idea che eravi in tutti del 
di lui merito, c col quale noi terminere- 
mo di parlare di edb. 

VìHrix Roma dole nono vìàiiata Leone, 

Ex nultìs talem vix habitura parem. 


. yiAG- 
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VIAGGIO DI VITTORE II 

Ijt Germania aìT Lnperatore Arrigo IL , 
nel 1057, 


S uccede a Leone IX. Vittore II , il qua- 
le era Vefcovo di Eichfter eletto Papa 
in Magonza a richieda del Cardinale Ilde- 
brando, fpedito dal Clero Romano all’ Im- 
peratore coir incumbenza di che folle elet- 
to in Germania un degno SuccelToie del 
Santo Papa Leone,, quale fu certamente Vit- 
tore . Quelli venuto a Roma , e riconofciuto 
per vero Vicario di Crido confermò tutti i 
Decreti di S. Leone contro i Simoniaci e Con- 
cubinarj. Forfè quedo fu il motivo per cui un 
Suddiacono congiurò contro la fua vita , met- 
tendo empiamente del veleno nei Calice ; e il 
Papa non potendolo alzare dopo la confagra- 
zione fi prodrò per intenderne da Dk> la ca- 
gione : allo dedò tempo il Demonio entrò nel 
corpo deir infelice Suddiacono , e fu codret- 
to a confedare pubblicamente il fuo delit- 
to . Fu però liberato dal Demonio per T 
dizione.. dello. dedb Papa Nel medefimo 

F 2 . . anr 
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anno 1055. {a) pafsò T Imperatore Arrigo II, 
in Italia , e il Papa andò ad incontrarlo 
in Firenze , ove tenne un Concilio , che 
avea intimato . . In quello Concilio fu di 
bel nuovo confermata- la condanna di Be- 
rengario , e dei Simoniaci , e vietata alie- 
nazione dei beni Ecclefiallici . Finito il Con-v 
cilio li congedarono l’ Imperatore , e il Pa- 
pa con reciproca foddisfazione : quegli fece 
ritorno in Germania , e quelli a Roma . 

Ma pochi meli dopo fu invitato, il Pa- 
pa dallo ftelTo Imperatore perchè palTafle 
in Germania ; vi andò il Papa , e fu accol- 
to con fommo onore in Goslar , ove cele- 
brarono arabidue la Fella della Natività del- 
la Madonna con gran pompa, c folennità. 
Entrato però Arrigo in una gran malinco- 
nìa per la morte di alcune perfone a fe ca- 
re, e per qualche diffenfione col Re di Fran- 
cia fi ammalò gravemente e morì ai 5. di 
Ottobre del 105^. aflillito dallo flelTo Pa- 
pa . PalTato l’ inverno fece ritorno Vittore 
in Italia , giunto però a Firenze , venne 
ivi a morte ai 28. di Giugno del 1057. 

Nella ftefla Città di Firenze morirono 
i due Succeflbri immediati di Vittore, cioè 
Stefano IX.-, che vi terminò i fuoi giorni ai 
29. di Marzo del 1058. adillito da S. Ugo 
* • . 1 /. .. Aba- . 


(») Murar. Fleury 1055. • 
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Abate di Giugni , e fu fepolto cori i dovu- 
ti onori nella Chiefa Cattedrale i -Il moti- 
vo del fuo viaggio i , dicono alcuni Scritto- 
ri , che folTe perchè trattava di coronare 
Impcratoré Goffiedo fio fratello i Duca di 
Lorena , e Marchefe di Tofcanà > che ri- 
sedeva in Firenze , ma colpito dalla mor- 
te non potè pirofeguire i fuoi difegni . 

11 fuo luccelTore fu Gerardo Arcivefeo- , 
vò di Firenze , che pre(e il nome di Nic- 
colò IL Ji fpirito %Hvo i come fcriveva 
S. Pier Damiano ad un Arcivefeovo , di 
coflumi puri j e gran lìmofiniere , il qua- 
le pure vi morì nel mefe di Giugno del 
io5i. e fu fepolto nella Chiefa di Santa 
Reparata , così denominati la Cattedrale , 
che ora è nota fotto il titolo di S. Maria 
del Fiore . 

_Nel breve fpazio di quattr* anni . eb- 
be Firenze l’ onore di dar Sepoltura ai tre 
Papi , e a quelli toccò la forte di perdervi 
così pretto la loro Sublime dignità . Nic- 
colò IL Pontefice molto benemerito , ag:- 
glunge il Muratori e degno di maggior vi- 
ta , due volte venne nel breve tempo 
del fuo Pontificato a villtare la Chiefa 
, di Firenze, che aveva ritenuto. Nell’anno 
antecedente alia fua morte , fece un breve 
.viaggio nella Puglia, e ottenne dai Nor- 
. manni-U tanto bramata fommittionè alla 
' . Fi' Chic-' 
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Chiefai . Tenne un Concilio in Melfi , in 
‘cui i Normanni refiiruirono alla Santa Se- 
'de le Terre tolre al Patrimonio di S. Pie- 
tro, e vennero folennemente alToIutì -dalle 
■fcomuniche . Il Papa cedette loro tutta la 
Puglia, e la Calabria ,' per le quali Pr^vin- 
'cie , predarono giuramento di fedeltà alla 
Santa' Sede . La pace con i Normanni fu 
' ' di gran vantaggio alla Chiefa Romana , poi- 
ché divennero elfi lo feudo dei Sovrani 
■ Pontefici , li fodennero in più occafioni , c 
li mifero in piena libertà e indipendenza 
degli Imperatori . 

'Nulla diremo del viaggio per amo- 
re alla' Patria* fitto a Lucca dal ' Sommo 
Pontefice* AlelTandro II. il quale paflan- 
do per Firenze non"vodle confentire alla 
prova del fuoco che pretendevano fare H 
Monaci Valombrofani', -contro’ iL Vefeovo 
della Città Pietro di Pavia da effi accufató 
al Papa’cofiie Simoniaco, e fautore di ere- 
sie. S.' Giovanni Gualberto Padre dei -Mo- 
naci crafi molto adoprato ma inutilmente 
* per per'fuadcre il Vefeovo a far penitenza; 
'.quelli oftinato aveva -fatte delle violenze 
contro 1 Monaci per mezzo de’ fuoi Che- 
rici . S.'* Pier ’ Damiano era 'flato fpcdito 
dal Papa perchè fedaflé la difeordia , che 
durò qualche , anno tra il Vefeovo, ed' i 
Monaci; i dricui tentativi ‘riufeirono inu- 
V ‘ tili. 
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tìU. I Monaci pel gran credito che aver 
vano apprclTo tutta la Città , commoveva- 
no il popolo contro il Vefcovo, ed era da 
tutti riguardato come fcomunicato , llcco- 
me giunfe lo fteflb S. Giovanni Gualberto 
a predicarlo in mezzo alla Piazza, trafpor- 
taW da uno zelo , che a’ tempi noftri non 
troppo farebbe flato applaudito . Accre- 
fciutafi la diflènfione , che ogni giorno pror 
duceva nuovi fcandali, fi venne finalmente 
alla rifoluzione della prova del fuoco; giu- 
dizio in fe ben fallace, proveniente dagli 
ufi Longobardici , e forgente di gran fu- 
perftizioni , ma che dai prodig) con cui 
fu fpefl'e volte accompagnato, venne da 
Dio autenticato. Fu fatta l’efperienza nel- 
la feconda fettimana di Quareilma del io6y. 
nel Monaflero di S. Salvatore di Settimo 
difeoflo qualche miglio dalla Città di Fi- 
renze . A due gran catafle di legna prepa- 
rate per tal funzione fu attaccato il fuo- 
co , e allorché era bene accefo vi pafsò 
animofamente per mezzo Pietro Aldobran- 
dini Monaco co’ i piedi nudi , e cogli abi- 
ti Sacerdotali a riferva della Pianeta, e 
portando una Croce in mano . Aveva cele- 
brata egli la S- Mefla , e prima di entra- 
re nel fuoco difl’e; „ Signor mio Gesù Cri- 
„ fto io vi fupplico, che fc Pietro di Pa- 
„ vìa ufurpò per fimonìa la Sede di Firen- 

F 4 
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„ 2 c voi mi foccoiriaté in quefto trcmen-* 

„ do giudizio , e mi preferviate da ogni 
„ offefa di quefto fuoco , come avete un 
„ tempo xonfervati i tre fanciulli nella for- 
„ nace DilTero gli alianti: Amen, e da- 
to il bacio ai fuoi Confratelli entrò à bell* 
agio, e con volto fereno : fu perduto di 
villa ;.c poco dopo fu veduto ufeire dall* 
altra parte con forprefa univerfale fenza 
che- neppure rdlalTe bruciato uti folo pelo 
del fuo corpo . I clamori , e gli applaull t 

Corrifpofero ad un sì gran prodigio che fu ! 

deferitto lungamente in una lettera al Pa- f 

pa AlelTandro II. dai Popolo Fiorentino. 11 T 

Pontefice ne fece conto, e depofe dal Ve- ^ 

feovado Pietro di Pavia , il quale fi aflbg- ì 

getto, e prclb l’abito di Monaco, piamen- i 

te termino la fua vita hello fiellb Mona- 
llcro di Settimo (a), j 

I 

I 

I 

I 

• • ' I 
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VIAGGIO DI S. GREGORIO VII. 

Al Cajlello di Qmojfa fui Reggiano per at~ 
teihletvi r Imperatore Arrigo IV . , 
nel 1077. 


L a fimonìa , frutto degnò dell’ ignoran- 
za, e deir avarizia degli Ecclefiaftici 
del Secolo XI. quantunque condannata in 
più Concilj, e gaftigato un gran numero 
dei rei di un così infame vizio , nondime- 
no feguitava a infeftare le Chiefe del Cri- 
ftianclimo , con grande fcandalo degl’ infe- 
deli . I ricchi Patrimonj della Chiefa trop- 
po innamoravano gli animi ingordi dei fo- 
colari facoltoll, i quali con un piccolo sbor- 
fo fi procacciavano una riforfa confiderabi- 
le di beni per tutta la vita per i loro fi- 
glioli . Arrigo IV. Imperatore portò in trion- 
fo la fimonìa , vendendo pubblicamente , e 
fenza contegno i Benefizj EcclefialUci , e 
fi arrogò la Poteftà Eccleliaftica fino a vo- 
ler far ufo dell’ Anello , e Paftorale nel dare 
le Inveftlture . Tutti gli Scrittori imparziali , 
che altro feopo non hanno avuto nelle lo- 
ro fatiche che 1’ amore della verità, con- 

ven- 
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vengono che Gregorio VII. fofle un uomo 
di coftuiiii irreprenfibili , di gran lumi , e 
di una fortezza d’ animo fuperiorc , c tan- 
ta fu la ftima univerfale che vi era dei faoi 
rari talenti , che pel di lui configlio fi re- 
golarono i fuoi quattro Piedcceflbri . Di 
Arrigo IV. convengono altresì che ben lun- 
gi dal corri fpondere alla faggia educazione 
della fua Santa Madre Agnefe , datofi in un 
tratto ad ogni fotta di vizj fi refe infof- 
fribile a tutti colle fue diflblutczze , avari- 
zia, e crudeltà. 

Lungi però nè di riprendere , nè di 
commendare la condotta di Gregorio VII. 
nè di altri Papi riguardo all* ufo fatto da 
elTi delle pene fpirituali contro alcuni Prin- 
cipi , efporfemo foltanto in riftretto ciò , che 
vien narrato difilifamente dai più eccellen- 
ti Scrittori Ecclefiaftici . Gregorio VII. det- 
te fui principio ali’ Imperatore prove gran- 
di di particolàre affetto per il defiderio da 
cui era animato di vederlo emendato da* 
fuo difordini , e attaccato agli interelìl del- 
la Religione : gli fcriffe molte lettere , ten- 
tò diverfi mezzi , ma tutto inutilmente . 
Arrigo IV. - continuava nelle fue fregolatez- 
2c , e irritato contro il Papa giunfe in un’ 
Affemblea tenuta in Vormazia compofta di 
alcuni Vefeovi fuoi favoriti a calunniare il 
Papa di molti delitti , fcomunicarlo , con- 

dan- 
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dannarlo , c per fino proibir che fofTe ri- 
conofciuto per Papa. Per un paflb così ir- 
raiTÌonevole , e sì fcandalofo fi fclcgnò mol- 
to" Gregorio , cd efcguì in un Concilio con- 
vocato in Roma la rifoluzione premeditata 
di fcomunicare Arrigo; e dichiararlo deca- 
duto dalla dignità Imperiale : rifoluzione 

per altro non poco funefia al Crifiiane- 
fimo , che fu la forgente di turbolenze , e 
dì dilTenfioni molto lacrimevoli , e che re- 
fe odiofo il nome di Gregorio appreflb 
molti , che lo hanno tacciato di un zelo 
indifereto non meno , che precipitato . Vi- 
. defi coftretto Arrigo da molti Principi , che 
'avevano prefe le armi contro di lui , a di- 

■ mandare al Papa l aflbluzione. Venne pei- 
tanto in Italia fenza apparato alcuno , e 
incontrò il Papa nel Caftello di Canofia 
fui Reggiano, òhe apparteneva alla celebre 
Contelfa Matilde , ove erafi portato per con- 
figlio della medefima*. Temeva il Papa di 
ricevere qualche infulto,'fe fi fofle inoltra- 
to negli Stati dell’ Imperatore . Quefti però 
■fi prefentò avanti il Papa con fomma umil- 
tà , veftito poveramente, e coi piedi .nudi . 
Gregorio , dopo avergli date molte ammo- 

■ nizioni , e prefcrittogli alcuni atti di peni- 
tenza gli dette i’ alfoluzione . Celebrò poi 

' il Papa la Mefla , e giunto alla comunione 
prefe in mano la fanta Oftia , e proteftò , 
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che voleva^ Gesù Crifto per Giudicé dei 

delitti imputatigli nell’ AfTemblea di Vor- 
mazia, e che lì contentava morire all’ im- 
provvifo fe era colpevole . Così detto pre- 
le una parte dell’ Oftia , e la confumò . Fre^ 
fentò poi l’altra parte all’ Imperatore , per- 
chè facefl'e fimilmente . Arrigo i che tutF 
altro fi afpettava, forprefo e confufo fi ri- 
tirò trovando pretefti per isfuggire una pro- 
va così orribile < da cui vide melTo al pun- 
to l’onore, la cofcienza , e 1’ anima fua. 


Si fepararono il Papa,- e l’ Imperatore ; que- 
gli ritornò a Roma molto contento i per 
la buona fperanza della penitenza di Arri- 
go : Ma quelli ricadde di bel nuovo negli 
llciìl cccelfi di prima , e altro noni pensò , 
die a vendicarli del Papa . Intanto infor- 
mati i Principi di Germania della finzio- 
ne di Arrigo , unitili ini un* Afiemblea a 
Forcheim nella Franconia eleflero per Re 
ci Germania Ridolfo' Duca di Svevia. Si 
di vite la Germania in due partiti , e for- 
mati d due eferciti fi venne alle mani ili 
ilivcrfe occafioni ; ma rellò fuperiore Ar- 
;ìip , mettendo in rotta le truppe nertii- 
che colli' morte dello ftelfo Re Ridolfo . In- 
foiente c altiero Arrigo pafsò in Italia col 
iuo efercitc> conducendo feco Giberto Ar- 
civefeovo di Ravenna da clTo fatto dichia'» 
lare papa. col nome di. Clemente III. per 

far • 
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far maggior difpetto a Gregorio . Giunto 
colle fue truppe a Roma fi impadronì di 
quella Città , e fece riconofcere violente- 
mente per Papa Clemente III. il quale lo 
coronò Imperatore in S. Pietro . Intanto 
Gregorio , che era ricoverato in Caftel S. 
Angelo coir ajuto di R.oberto Guifcardo 
Duca di Puglia fuggì da Roma , c ritira- 
tofi in Salerno vi morì ai di Marzo del 
1085. pieno di afflizione per le turbolen- 
ze in cui lafciava la Chiefa. In mezzo pe- 
rò a tanti difl'apori ebbe la confolazionc di 
vedere fempre affezionata alla fua perfona 
la rinomata ConteflTa Matilde . Quella illu- 
ftre PrincipeflTa , la cui memoria è tanto con- 
folantc negli Annali della Chiefa pel fuo 
amore alla Religione , pella di lei carità , 
pietà , c umanità , che la refero a tutti 
amabile, non che rifpettabile , procurò con- 
fola re il Santo Padre in tutti i difafliri , e 
nel tempo che lo trattenne nel fuo Caffel- 
lo di Canofla fece donazione a lui , e alla 
Chiefa Romana di molti Stati , che pofle- 
deva nell’ Italia , donazione , che confermò 
poi nel 1102. in tempo di Pafquale li. 

Dopo la morte di Gregorio VII. fi ac- 
crebbe molto il partito dell- Antipapa Cle- 
mente III. e mediante gli artifizj degli af- 
fezionati all’ Imperatore Arrigo fi d^hia- 
■rafono molte Città in fuo favore : onde i 

■ - ; * veri 
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veri fucccfìbri di Gregorio cioè Vittore III. 
Urbano II. Pafquale li. Celafio lU Calli- 
fìo II. Innocenzo II. Eugenio III. roffiiro-. 
no moltiirimo per parte dei di lui partigia- 
ni dichiarati , e condannati come Scifina- 
tici . Nella ftefla Roma vi era un gran nu- 
mero di dii , che facevano tutti gli sforzi 
perchè fodero riconofciuti per veri Vicarj 
di Grido non folo Clemente III. ma gli al^ 
tri Antipapi eletti dopo la di lui morte . 
Per quello motivo i detti legittimi Papi non 
credendoli troppo lìcuri in Roma dalle in- 
lidie degli Sciiinatici , fe ne afsentarano qua- 
fi fempre facendo diverli viaggi per 1’ Ita- 
lia, e per la Francia, convocando alcuni 
Concil] , in cui rinnovarono le fcomuniche 
contro i Simoniaci , Concubinarj , Ufurpa- 
tori dei beni Eccleliallici , eScifmatici . Ur- 
bano II. dopo aver fcorfa la Puglia, e la 
Calabria , pafsò in Sicilia , di dove era in- 
tenzionato andare a Codantinopoli . L’ Im- 
peratore Alellio Commeno lo aveva invi- 
tato fcrivendogli in lettere di oro , affin- 
chè decidede colla fua autorità la quedio- 
ne fe fi doveva far ufo degli azimi nel S. 
Sagrifizio , come facevano i Greci . Non 
potè però efeguire il fuo penfiero , perchè 
era divenuto allora 1’ Antipapa Clemente 
111. molto potente in Roma , e colla fua 
partenza dall’ Italia , efponcva la Chiefa a 
maggiori turbolenze. Fra 
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Fra i varj Conci!) che convocò Pafqua- 
le li. nella fua gita per l’Italia , e per Fran"* 
eia ovvero fuga, ne tenne uno in Firenze 
nel iio6. che chiamò gran folla di curio- 
fi a motivo dell’ argomento , che vi fi trat- 
tò . Il V'efcovo della Città uomo vifiona- 
rio , e di accefa fantasìa fofteneva che 
era nato 1 ’ Anti-Crifto. Forfè i tremuoti,le 
inondazioni , e altre calamità accadute in 
quel tempo nella Tofeana avevano altera- 
ta alquanto la fantasìa del Prelato . Sì sfor- 
zò il Papa con altri Vefeovi a difingannar- 
lo, ma inutilmente, e partì da Firenze la- 
fciandolo nei fuoi delir) , che certamente 
non meritavano tanta attenzione del Som- 
mo Pontefice (tf) . 

Nei tempi di Urbano II. e Pafquale II. 
ebbero principio le famofe Crociate così chia- 
mate le fpedizioni fatte contro gli Arabi 
dai Principi Criftiani per entrare in pof- 
feflb dei Luoghi Santi . Urbano II. ne pub- 
blicò la Bolla nel Concilio di Clermont in 
Alvernia tenuto nel 1095. e la fua auto- 
rità mefle à prendere il comando della nu- 
.merofa armata Gofredo di Buglione della 
Reai Cafa di Lorena . La fpedizione non 
ebbe pienamente 1’ effetto bramato per le 
gelosie dell’ Imperatore Aleflio Commeno , 

che 


{a) Vedi Muratori Fleury. 
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che aveva fegrete intelligenze con i Sara- 
ceni . Ancorché molti Signori Francefi fol- 
fero i principali Condottieri dell’ cfercito 
Criftiano , Filippo. I. allora regnante vi eb- 
be poca parte , ma i fuoi fuccelìbri foften- 
nero con molto impegno quelle fpedizioni , 
le quali fono (late con diverfo linguaggio 
trattate fecondo i varj fentimenti di divo- 
zione , di politica , o di filofofia , che ani- 
mavano gli Scrittori . 

Nei tempi di Innocenzo II. Eugenio 
III. e Adriano IV. ai quali toccò un Pon- 
tificato pieno di affanni , e traversìe per 
parte degli Anti-Papi , e dei Romani , che 
non volevano foffrire il giogo dei Pontefi- 
ci, e che li coftrinfero a ritirarli da Roma 
in più occalìoni ebbero principio i Cavalie- 
ri di S. Giovanni , ora di Malta . Quelli fu- 
rono prima chiamati Ofpedalieri perchè s* 
impiegavano nell’ alloggiare i molti Pelle- 
grini , che palfavano a vifitare i Luoghi 
Santi di Gerufalemme , ma confacendofi po- 
co un filmile impiego alle loro nobili idee , 
fu dai medefimi cambiato in quello di pren- 
dere le armi contro gli llelfi Saraceni . Avven- 
ne pure la Crociata famofa nel 1 147. dei due 
Re Corrado di Germania , e Luigi VII. di 
Francia il Giovine , i quali animati da S. 
Bernardo alla tella di due fioritilfim^ efer- 
citi palTarono in Palellina ; furono però in- 
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felici nella loro fpecUzione per il tradimen- 
to dell’ Imperator Greco Emanuelle . Quelli 
era entrato in timore , che col pretefto di 
ricuperare la Terra Santa , tentallero i due 
Principi Europei di impadronirli dei fuol 
Stati . Non potendo fuperarli colla forza • 
li prcvalfc degli artifizj , e inganni condu- 
cendoli per mezzo di guide a luoghi de- 
ferti , ed efponendoli alle imbofeate dei ne- 
mici . Infatti dopo edere ftato {confitto P 
efercito Criftiano, Corrado fe ne ritornò 
in Europa con poche truppe , e Luigi do- 
po aver intraprefo inutilmente Tafledio di 
Damafeo , fu coftretto a ritornarfene i^i 
Francia . 


\ 



. ...G ; . 


VIAC- 


VIAGGIO DI ALESSANDRO UI. 

A Venezia , per far la pace coll* Imperatore 
Federico Barbarojja nel 1177. 

I L nome di Federico Barbarofl*a è ram- 
mentato con tant’ orrore nelle Città tut- 1 
te deir Italia , che dai Padri ai Figli fonor 
pafTati i funefti ragguagli delle ftragi da 
hii recate nelle fue frequenti incuriioni e 
così amene contrade . Dappertutto ‘ a guifa • 
di fuoco divoratore lafciò non poche ve- < 
frigia del fuo furore . Milano , Torrorna , e 
Ahi , furono demolite ; Piacenza , Brefcia , 
Verona , e Ancona foggiacquero al fac- 
chcggio, c alle fiamme : Roma, e altre Cit- 
tà foftiirono le fue veflazioni , e ove egli 
non fi prefentò colf armi > vi giunfe per 
mezzo de’ fuoi partigiani , feminandovi la 
diflenfione , e avvolgendole in torbidi tali , 
che le ridufl'ero al precipizio. Il fuo lungo 
Impero di 37. anni fu una continua ferie 
di turbolenze e di differenze cogli altri 
Principi , malfimamcnte con i Sommi Pon- 
tefici. Adriano IV. e AlelTandro III. i quali • 
furono l’oggetto principale della fua av- 
verfionc ^ dichiarandoli contro loro , e Io- 
{lenendo le parti degli Anti-Papi , 
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Adriano IV. gli dette qualche motivo 
di rifentiraento , imperciocché nel 1155. 
portandoli Federico a Roma per eflervi 
coronato Imperatore , nel primo incontro 
avuto con lui vicino a Nepi, fi ftimò of» 
felb il Papa, perchè nello fmontare, non 
crai! curato Federico di tenergli la ftaffa . 
Sdegnati i Cardinali fuggirono a Civita Ca- 
ftellana , lafciando il Papa Polo . Volle P 
Imperatore dopo aver baciati i piedi, dar- 
gli il bacio di pace ; ma il Papa ricusò 
di riceverlo. Rellò forprefo Federico , ma 
informato , che altri fuoi predeceflbri ave- 
vano praticato col Pontefice un fi mi le at- 
to di riverenza , e umiltà , vi condefeefe ; 
e pafiato a Nepi , nello fmontare Adria- 
no gli tenne la ftaffa . Lo ftelTo Adriano 
•gli dettè un’altro motivo di difgufto poco 
dopo fcrivendogli in termini alquanto of- 
fenfivi . 


- La cagione però dell’ inimicizia con 
Aleflandro era , perchè fuggendo eflb da 
'Roma per fottrarfi - dal furore dell’ Anti- 
papa' Ottaviano foftenuto da Federico* 
'era ftato molto bene accolto dal Redi Fran- 
’cia , e di Inghilterra. Quelli due Princi- 
'"pì , ■ quantùnque folTero in guerra attuale * 
e le loro armate accampate 1’ una a fronte 
dell’altra, informati della venuta del Pon- 
tefice fi unirono a Coucl fui Fiume Loira* 
‘ " G 2 Ap- 
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Appena comparve il Papa, fe gli preferì- 
tarono con grande venerazione , e lo cpn- 
duifero alla lor tenda camminando a piedi 
a canto di lui , tenendogli a delira , e a 
finiftra la briglia del cavallo , c facendogli 
amcndue a gara con iftupore dei due efer^. 
citi tutti i poflìbili onori , Oltr? di ciò, per- 
chè molte Città di Lombardia non poten- 
do foffrirc il giogo durifllmo dei Gover- 
natori Imperiali fi ribellarono , e collega- 
tefi con. i Veneziani batterono le Trup- 
pe Tcdefche -i anzi per far maggiore di- 
Ipetto air Imperatore riedificarono - MilanQ 
e fondarono la Città di Aleflandria del- 
la Paglia in onore di Alelfandro HL fi di- 
chiarò Federico nemico del Pontefice , c 
lo perfeguitò , facendogli guerra aperta , 
S’impadronì pertanto di Roma con un po- 
tente efercito , e v’ introdulfe violentemente 
r Anti-Papa Pafquale li- , c allora fu quan- 
do Alelfandro per involarfi dal furore di Fe- 
derico, videfi coftretto a fuggire da Roma, 
-traveftito in abito da pellegrino . Si ac- 
crebbe viepiù lo fdegno dell Imperato- 
•re, quando intefe di elTere fiato feomu- 
nicato dallo ftclTo. Alelfandro . Ma quan- 
.do le differenze erano giunte all’ ultimo 
w fegno , - avendo avuto 1’ Imperatore , una 
erotta totale dai Milanefi , e fmarrirofi il 
t xnedefiroo per qualche giorno , ficchè ripu- 

ta- 
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tavafi morto , comparve in Pavia , ma 
molro illuminato ; poiché finalmente riconob- 
be fopra di fe per gli tanti fcandali recati 
alla Chiefa , e per le tante fuc crudeltà , e 
prepotenze la ulrrice mano dell’ Alriflimo « 
Ammaeftrato dunque dalle difgrazie 
alle quali fi aggiunfe la mancanza del da- 
tiaro, mancanza che mette in anguftie an- 
cora i più potenti , trattò feriamenre di 
dar la pace all’ Italia , e riconciliarli col Pa- 
pa , a cui rpedì per quefto fine Ambafcia- 
tori 4- Accertatofi Aleflandro della finceri- 
tà delle Tue propofizioni, accettò fubito la ri- 
conciliazione , e rifolvè di venire a incon- 
trare Federico in Bologna . L’ Imperatore 
autenticò con giuramento la ficurezza prò- 
mefla al Papa dagli Ambafciatori « Da Ana- 
gni , ove crafi fortificato Alefiandro, pafsò 
a Benevento , e andò ad imbarcarli vicino 
a Siponto Tulle Galere del Re di Sicilia # 
le quali trafportarolo a Venezia , Tu ac- 
colto dal Doge , dal Senato , e dalla Cir- 
tà tutta Con dimofirazioni ftraordirtarie di 
allegrezza . Indi pafsò a Ferrara , ove mu- 
tato fentinienro intorno al luogo dell’ ab- 
boccamento , e dopo aver ricevuti i com- 
plimenti , e omaggi di molti Perfonaggi 
ritornò a Venezia . Pafiari alcuni giorni vi 
fi portò l’ Imperatore » e dopo molti con- 
‘trafti per la reftituzione delle Terre ufurpa- 

G } te 
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te da Federico alla Chiefa , e intorno alla 
pace colle Città della Lombardia , fi acco- 
modarono le vertenze con reciproca fodi- 
sfazione . Aflbluto Federico dalla fcotnu- 
nica per mezzo di alcuni Vefcovi dcftinati 
dal Pontefice , fi prcfentò avanti a lui , 
ufandogli quegli atti di riverenza , e rifpet- 
to follti a praticarfi da altri Principi ver- 
fo il Capo vifibile della Chiefa . Il Papa 
ritornò per mare ai fuoi Stati fulle flelfe 
Galere di Sicilia , mentre P Imperatore paf- ' 
6Ò a Cefcna , e pochi anni dopo , cioè 
nel 1183. conclufe la pace tanto bramata 
colle Città collegate della Lombardia , Mar- 
ca , e Romagna , le quali con confiderabili 
sborfl comprarono la libertà , che tutte pe- 
rò non godettero lungo tempo . 

Succeflbre di Aleffandro III. nel Pon- 
tificato fu Lucio III. . Qucfti avendo rice- 
vuto molti affronti per parte dei Romani , 
che feguitavano nelle loro mire di fottrarfì 
dal dominio Pontificio , fi portò a Verona 
nel 1184. Aveva prevenuto 1’ Imperatore 
Federico di trovarli colà , per trattare di- 
verfl affari fpettanti al dominio temporale 
della Chiefa . Fu tenuto il Congreflb tra 
loro due , ma nulla fu Conclufo . Convocò 
Lucio un Concilio, in cui furono feomu- 
nicari i diffeminatori di nuovi errori , ed i 
Romani come ribelli alla Chiefa. Federico 

. . fc- 
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fece ritorno in Germania, e Lucio tratte-*- 
nutofi in Verona vi morì ai 25. di No- 
vembre del 1085. 

A Lucio III. fuccedette Urbano III. 
il quale dopo molti maneggi fatti con Fe- 
derico ottenne alcune condizioni alquanto* 
vantaggiofe alla Chiefa. Avendo però ri- 
cevuta in Ferrara, ove crall portato da Ve- 
rona r infaufta nuova di una grande feon- 
fitta , foflerta dai Criftiani nella Faleftina , 
fi ammalò gravemente , e vi terminò i fuoi 
giorni confunto più dall’ afflizione , che 
' dalla malattia nell’ ii88. 

Gregorio Vili, fu eletto in Ferrara 
fuccelTore di Urbano III. paflato però a Fi- 
fa per accomodare le differenze inforte tra 
i Pifani , e Genovefi , vi mori appena 
giunto . 

Per lo fteffo motivo di Gregorio Vili, 
fi mife in viaggio per Geneva Innocen- 
zo 111. nell’ ultimo anno di fua vita , cioè 
nel iiióé II gran delìderio che aveva que- 
llo illuflre , e infaticabile Pontefice di foc- 
correre i Criftiani di Paleftina * liberandoli 
adatto dal duro giogo dei Saraceni , lo in- 
duiTe ad cfortare i Principi , che fi impe- 
gnaffe'o davvero in quefta così lodevole 
.imprefa. Provava pure molto difpiacere di 
vedere la difunione dei Genovefi , e Pifa- 
ni , e credette colla fua autorità, e prc- 
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fenza di riconciliare gli animi , e perfua-i^ 
derli a impiegare meglio le loro forze, ri- 
volgendole contro i nemici del Criftianeli- 
mo. Ma colpito dalla morte a Perugia non 
potè cfeguire le fue religiofe idee. 

Durante il fuo lungo Pontificato fece 
diverfe piccole gite, affine di ricuperare al- 
cune Città della Chiefa , che li erano ri- 
bellate , e ricorfe qualche volta alle armi 
per far valere i fuoi diritti } Tempre però 
inai volentieri . Saggiamente quello gran 
Pontefice teneva in- bocca fovente le paro- 
le della Scrittura ; ,, Chi tocca la pece , li 
,, imbratterà : tanto più , aggiungeva , la 
„ fatica è grande , e V utilità mediocre per 
la malizia degli uomini difficile a repri- 
„ merli 

In tempo di Innocenzo III. ebbero 
principio le due Fazioni Guelfa , e Gìjì- 

• bellina , famofc non meno che infaulle 
all’ Italia , la quale provò , e pianfe per 
molto tempo gli amari frutti di una di- 
fcordia cieca al pari che olHnata. 11 nome 
di Guelfi t e Ghibellini proveniva dalle ga- 
re continue dei Duchi ed Imperatori di 
Svevia , difeendenti dalla Cafa Ghibellina 
degli Arrighi Augulli per via di Donne , 
colla -Cafa degli Ellenll di Germania Duchi 

• di SalTonia , e Baviera , dilcendenti per via 
-di Donne dagli antichi Guelfi» 1 popoli» che 

li fot- 
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fi fottraevano dal dominio Imperiale erano 
chiamati Guelfi , e fi collegavano con i 
Pontefici per poter confervarc meglio la 
loro libertà ; quelli che feguitavano a folle- 
nere il partito degli Imperatori, prendeva- 
no il nome di Ghibellini .1 due partiti in 
breve tempo divennero nemici implacabili ; 
e farebbe necelfaria una Storia divcrfa per 
dire in compendio le molte vicende delle 
due fazioni, ia) 


\ 

CON- 


{a) Vedi Sigonio , Nauclero, Villani ,S. An- 
tonino, Biondo, e altri Storici Italiani. 
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CONGRESSO DELPAPA 
ONORIO III. 

Coir Imperatore Federico IL , Gwvanni Re 
di Gerujaleìnme a Ferentino in Cani’- 
pania f nel 1223. 

O Norio ITI. entrò nelle flelTc idee d’ In- 
nocenzo IIL di fare tutti gli sforzi 
pollibili per condurre a felice termine la 
guerra da tanti anni foftenuta nei Luoghi 
Santi con fpefe eforbitanti , e colla clili- 
flone di molto fangue . Quello era il prin- 
cipale affare della Religione in quei tempi , 
e pel cui felice cfito era flato tenuto lot- 
to Innocenzo III. il Concilio Generale IV. 
Lateranenfe nel 1215. Innocenzo, e Ono- 
rio amendue avevano efortaro l’ Imperato- 
re Federico IL a combattere per la gloria 
del Signore , e vendicarne le ingiurie col 
riacquillo dei luoghi fantificati dal Divino 
Redentore , e profanati dai Maomettani . 
Federico accefo da tali efortazioni aveva 
pron\eflb d’ impiegare in quella fpedizione 
Je Lue forze, ma con vani prctelU ne in- 
dù- . 
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dugiava V efecuzione . Volendo Onorio ob- 
bligarlo ^11’ adempimento della promefia,lo, 
invitò ad un Congreflb da tenerli prima 
in Verona ; ma poi a motiv'^o della poca 
falute del Papa li {labili che folle Feren- 
tino il luogo da abboccarli infiemc con 
Giovanni di Brenna Re di Gerufalcmmc . 
Quefti era venuto dalla Palellina in peiTo- 
na a Roma, e in Francia a follecitare nuo- 
vi foccorfi per i Luoghi Santi . Veniva ac- 
compagnato dai Gran Maedri dei Templa- 
ri , Teutonici , e Ofpedalieri . Si trovarono 
tutti tre , il Papa , l’ Imperatore , e il Re 
Giovanni a Ferentino . 11 Pontefice im- 
piegò il fuo grande zelo per indurre l* 
Imperatore a foccorrerc il Re Giovanni . 
Dopo lunghi difcorli rellò conclufo , che 
elTcndo allora tempo di tregua con i Sara- 
ceni , e richiedendoli molto tempo per fare 
i necelTarj preparativi paflerebbe Federico 
in Terra Santa fra due anni con un potente 
efercito . Aggiunfe alla promelTa il giura- 
mento , e per dare maggior ficurezza pro- 
mife altresì di prendere in moglie Violan- 
te figUa unica del fudderto Re Giovanni . 
Terminato il CongrelTo pafsò il Re Gio- 
vanni in Francia , in Inghilterra , e in Ifpa- 
gna a cercare dei foccorfi . 11 Papa titornò 
a Roma ; ma Federico., quantunque in 
principio volelTc far credere al Pontefice l» 

fua 
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fua rifoluzione di liberare la Terra Sanrst 
dai nemici del nome Ciiftiano , fece tut^ 
to air oppofto impiegando le forze radu- 
nate contro le Città dell’ Italia, che non era- 
no del fuo partito. Soltanto nel 1229. pref^ 
fato dal fuccelTore di Onorio Gregorio IX. 
pafsò in Paleftina , ove colla fua prefenza 
eccitò non poche diircnlioni tra i princi- 

f )ali ' condottieri Criftiani , i quali ofleli dal- 
a fua condotta non vollero ubbidirlo ; e 
dopo aver conclufa una tregua ignominio- 
fa di dieci anni co’i Saraceni, ritornò in 
Europa trafportaro però dalle Tue ambizio- 
fe idee d’ impadronirli delle Città lafciate 
dalla Contefla Matilde alla Chiefa , c di 
privare quelle di Lombardia della libertà , 
che comprata aveano a caro prezzo da Fe- 
derico Barbarofla, venne con un numerofo 
corpo di truppe alla volta d’Italia , dan- 
do il facco alle più belle Province, 

Il medefimo Federico IL niente infé- 
rrorc al fudderto Barbarofla nella crudeltà , 
e diflTolutezza ebbe parimente grandi , e lun- 
ghe diflerenze con Gregorio IX. e Innocen- 
zo IV. i quali per di lui motivo {offrirono 
molte velTazioni dai Romani da eflTo animati , 
e ajutatt a riftabilire la Sovranità di Roma 
nel Senato . Amendue furono coffretti a 
fuggire da Roma in diverfe occafioni per 
liberarli dalle infolenze dei tumultuanti . 

Gre- 
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Gregorio IX. falmìnò le fcomunichc per due 
volte contro Federico ; e Innocenzo IV. 
ritiratoli in Francia nel Concilio Generale 
tenuto in Lione nel 1244. (a) , lo fcomu- 
nicò , e lo depofe dall’ Impero . L’ Impe- 
ratore però in vece di procurare di ricon- 
ciliarli colla Chiefa, fi dette più che mai 
ad ogni forra di crudeltà , e facrilegj fino 
a congiurare contro la vita di Innocenzo 
per mezzo di alcuni Tuoi partigiani in Lio- 
ne ; refofi adunque, a tutti infofl'ribile c odiofo 
venne a morte nel 1250. lafciando di 
una memoria abominevole , che non facil- 
mente verrà cancellata . La condotta per 
altro di Gregorio JX. tenuta contro. Fede- 
rico non è da tutti gli Scrittori lodata ; im- 
perciocché procedette più per paifionc,che 
per vero zelo del bene della Qiiefat 


VlAG- 

(tf).yedì Murar.*. FJe^ry,. Tritemio, BroviOf 

Biondo» Villani, Sabellico, e molti altri. 
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VIAGGIO DI GREGORIO X. 


•A Lione di Francia per tenervi il fecondo 
Concilio Generale Lu^dunenfe ^ nel 1274. 

G Regorio X. Pontefice illuftre non me-* 
no per la dottrina , che per la fu^ 
pietà, fu chiamato ai Papato da Gerufa- 
iemme , ove erafi portato a vifitare i Santi 
Euoghi, e confolarc i Criftiani colà dimo- 
ranti . La fua elezione parve meraviglio- 
fa ; poiché egli fu eletto dopo due anni , 
e nove meli da che quindici foli Cardinali 
raccolti a Viterbo per- dare un SuccelTor^ 
a Clemente IV. non potevano mai trovarli 
d’unanime confenfo . Accettata la dignità 
Pontificale , e venuto in Italia rivolfe tut- 
ti i fuoi penfieri alla. convocazione di un 
Concilio Generale da tenerli in Lione di 
Francia, e invitò per tanto tutti i Prin- 
cipi Criftiani e Vcfcovi a voler intervenir- 
vi . Nella lettera di convocazione accen- 
nava tr^ motivi . Primo per riunire le 
due Chicfe Greca , e L atina : fecondo per 
fìpedire un prontoepotente foccorfoaiLuo- 
•ghi Santi; terzo ^er riparare ai diVerli dU 
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fordini introdottid nella Chie(a a motiva- 
di tanta divillone , che dominava univer- 
falmenre negli fpiriti . Fu intefo con ap- 
plaufo di tutto il Criftianefimo r invito far», 
to dal Papa pel nuovo Concilio, c lì tro- 
varono in Lione nel mefe di Maggio del 
1274. più di 500. Vefcovi , 70. Abati, c 
più di 1000. altri Prelati. Vi.concorfe- 
ro pure gli Ambafciatori di tutti i Prin- 
cipi Cattolici , e in perfona Giacomo 1. Re 
di Aragona . Pochi giorni dopo che fi era 
dato principio al Concilio , giunfero il 
Patriarca di Coftantinopoli Germano, PAr- 
civefeovo di Nicea Teofane, e un Sena- 
tore , fpedito in qualità d’ Ambafeiatore 
dall’ Imperatore Michele Paleologo per la 
riunione delle due Chiefe da eflb ardente- 
mente defiderata . 11 Papa Gregorio era 
aiunto a Lione fino dal mefe di Novem- 
bre dell’ anno antecedente per regolare dì- 
verfi affari rifguardanti alcune Chiefe par- 
ticolari . Nel portarli a Lione erafi trat- 
tenuto in Firenze per lo fpazio di tre mefi , 
ove pel gran defiderio che nutriva di por 
fine alle fazioni d’ Italia , fi maneggiò quan- 
to potè per far riconciliare i Ghibellini 
con i Guelfi dominanti nella Città . Gre- 
gorio in un eloquente dilcorfo dimoftrò 
quanto vani fodero i nomi delle due fa* 
zioni , ed i graviffimi danni che alla Pa* 

cria 


Digitized by Google 



Ila 

tria recavano . Quando credette di avere 
accomodate le vertenze con reciproca fo« 
disfazione dei due partiti , vide in un trat- 
to refe vane le fue buone fperanze . I 
Ghibellini , che dovevano venire in Città, 
a fortoferivere gli articoli di pace, furo- 
no ingannati da uno dei Capi dei Guelfi , 
il quale dilfe loro in l’egrcto , che fi riti- 
raflero, altrimenti erano in pericolo della 
vira: onde ftimato 1’ avvifo per vero,tofl:o 
fi ritirarono . Informato il Papa di quello 
artifizio , anticipò difguftato la fua parten- 
za , lafciando la Città interdetta . Ritornan- 
do poi agli affari del Concilio Generale , 
diremo in breve, che in elfo a feconda 
delle ottime intenzioni dell’ infaticabile Pon- 
tefice fi pubblico una nuova Crociata con- 
tro gP Infedeli ; gli Ambafeiatori Greci 
predarono obbedienza a Gregorio, abiuran- 
do lo feifma, accettando la ftefla profelfio- 
ne ,di Fede della Chiefa Romana , e pro- 
mettendo di non dipartirfene mai più : e 
finalmente fi fecero diverfi Canoni riguar- 
danti la Difciplina Ecclelìallica . 

Terminato così felicemente il Conci- 
dio , il Papa, fcrifle a Ridolfo Conte di 
-Ausburgo principe ornato di ottime quali- 
tà , e Progenitore dell’ Augufta Cala d* 
'Auftria , facendogli faperc che di con- 
'fenfo del Sacro ^Collegio de’ Cardinali 
, Io 
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lo eleggeva*. per Re dei Romani per co* 
renarlo poi-lmpcratore , contro' le. prcten* 
fieni di Alfonfo X. chiamato il Sapiente, 
ovvero T AJlroJogo Re di Caftiglia. La ri? 
foluzione di Gregorio fu univerlalmente apr 
plaudita pel gran concèrto ^ che tutti face- 
vano dei diftinti meriti di Ridolfo. Infor- 
matone però il Re di Caviglia venne perr 
fonalmente in Francia per foftenere i Tuoi 
diritti in un abboccamento col Papa . Si 
incontrarono tutti due in Beucaire , Città 
piccola iri Linguadoca, e Alfonfo fi sfor- 
zò a tirare nel fuo fentimento Gregorio . 
Quelli però flette faldo , e fi fepararono 
tutti due egualmente feontenti . 11 Re di 
Cafliglia ritornato in Ifpagna riprelè il ti- 
tolo d’ Imperatore 1 è mantèiieva corrifpon- 
denza con alcuni Signori d’ Italia . „ Ma , 
„ come fcrive il Muratori , altro ci voleva 
„ a conquiflare f Italia. , che lo flarfene col- 
„ le mani alla cintola in Ifpagna , per ve- 
„ der quanto facea. la Luna . 11 Papa in- 
„ formato de’ fuoi andamenti , gli fece fa- 
„ pere all’ orecchio che fe non defifleva , 
„ avrebbe adoprate contro lui le cenfure ; e 
„ a quello fuono fubito il Re Aflrologo ab- 
„ bafsò la tefla > c fi accomodò al voler 
„ di Gregorio „ . Si abboccò poco dopo il 
Papa col nuovo Re dei Romani Ridolfo 
in Lofanna, ove convennero ambedue in* 

H tor- 
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torno ai preparativi di una nuova Crocia- 
ta , c Ridolfo confermò alla Chiefa tutti 
gli Stati con particolar menzione della Ro- 
magna, e dell’Efarcato di Ravenna. Sepa- 
ratili con fcambicvole foddisfazione , il Pon- 
tefice ritornò in Italia per reftituirfi a Ro- 
ma ; ma ammalatoli per iftrada , morì iti 
Arezzo nel primo di Gennajo del 1276 . 
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C L E M E N T E V. 


Tfasfertfcc la Sede Apojlolica in Francia 

nel iiQ^, ‘ 

■ ■- " i ■ . ‘ : 

D opo undici mcfi di continui cóntraftì 
fra i Cardinali congregati^ in Perù* 
già per P elezione di un Succeflbre di Bcd 
nedetto X. che ivi ritiratoii aveva termina* 
ti i Cuoi giorni nel 1304. venne eletto per 
i fegreti maneggi del Re di Francia Filip^ 
po il Bellq, Bertrando del Gotto Arcive- 
feovo di Bordò , che prefe il nome di Cle* 
mente V, Quelli da uomo ambiziofo olrre* 
modo contento colla fegreta efibizione fat- 
tagli del Papato dal Re Filippo , gli pro- 
mife quanto gli domandò . Sei furono le 
grazie ricliiefte , e accordate . Prima di ri- 
conciliarlo colla Chiefa , alTolvendolo dal- 
le fcomuniche per le violenze da eflb ufate 
contro Papa Bonifazio Vili. : feconda , di 
abolire la memoria dello ftelTo Bonifazio : 
terza di accordargli tutte le Decime 'del 
Regno: quarta di richiamare i CardinaH 
Giacomo, e Pietro Colonna cfiliati; quin- 
ta di elegger Cardinali dodici dipendenti 

2 dal- i 
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«JalHi Corte. I^a feda- fi wnne fegreta , <3 
rifervata, che pare foffe la traslazione déU4 
Sede ApQfipl(ca 'j[n ;Francfa, '. Ipfatdrj; appe- 
na accettò il Papato , cKìamo i Cardinali 
a Lione , che fcelfe per * luogo della Se4e 
Apòftolica , ove dovettero portarli * ad- bufa 
di tutte le loro rirnòfiranze , prevedendo , 
pia tardi , gl’ infiniti difordini che dove- 
vano, .venirne » Chiefa dalla dimora^ 
dèi Papi in Francia*'. Quèfta fù "di 'j'6. an- 
pi , e certamente ‘prbdulfe *_ gràviffimi mali 
all’ Italia , le' di cui turbolenze , Alante ; la 
lontànanaà dei Pontéfici li ■accrebbero' alP 
vltimo legno ’e ' la brevità ' della' noftra 
Qpera non fofffc darne ne anche in ri lire t-: 
to i. dettagli,' La inco.ronaziorte di 'Cle- 
pientc V. fi efeguì in Lione cqIP afliftenza 
dei Re Filippo, che procurò il' Papà tenerlo 
fempee affezionato alla fua perfona,',' e an- 
corché non lo contei\ta(Te con tutte, le‘ fei 
grazie richiede gliene concede però mol- 
ti àfltre» trt^ lé 'quali d]* abolizione dei Tem- 
plari efeguita nel Concilio Generale Vien- 
jienfe j, celebrato dallo delTo Clemente V. 
nel 13 II. Sono molti i piccoli viaggi, che 
fece quedo Papa per là Francia ; accenne- 
remo folamentc i luoghi ; poiché i‘ morivi 
jion fono troppo interelfanti . Prima della 
incoronazione pa.fsò da Bordò ad Agen , 
poi a Tolofa , c Montpellier, dove fi fer- 
mò 
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mò alquanto , poiché andò a vifitarlo in 
perfona Giacomo 11. Re _di. Aragona > che 
gli refe omaggio per i Regni di Sardegna, 
fc di Gorficài e lo accompagnò fino a Lio> 
ne . Incoronato Papa fede urt altro giro 
per la Frància, mutò la Sedè a Poitiers, 
poi a Bordò ; e finalmente in AVignòne , 
Città che comprò poi infieme col fuo ter^ 
ritorio Clemente VI; nel Ì348. sborfàndo 
‘alla Regina Giovanna di Napoli -, che he 
aveva il dominio > la fomma di 80* mila 
fiorini d^oró. La Cómpra fii ratificata dall’ 
Imperatore Carlo IV; concèdendo 'ai Papi 
che poiTedeflero quéftà Città , è diftrerrò 
Come Terra intérainente libera, nè più di- 
pèndente dall’ antico Regno di Àrles ; 
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VIAGGIO DI URBANO V- 

Da Avignone in Italia ^ nel ibcJj. 

U Rbano V.' eletto Papa nel 13^3. eoa 
indicibile applaufo dei Popoli Criftia» 
ni pel giufto concetto, che vi era univer- 
salmente delle fue fingolari virtù, nella di- 
mora , che fece in Avignone fino all’ an- 
no 13^7. ricevette grandi onori dai mag- 
giori Regnanti dell* Europa . Il Re di Fran- 
cia fi portò "a vifitarlo in perfona . I Re di 
Cipro, c di Danimarca fi trovarono infie- 
me in Avignone, c vollero ricevere dalle 
mani dej Papa la Croce, obbligandoli amen- 
due di far la guerra agli Infedeli . L’ Im- 
peratore Carlo IV. volle pure palTare ad 
Avignone per venerare Gesù Crifto nella 
perfona di Urbano, che fofteneva con co- 
ìlumi illibatiflìmi 1* alto carattere di fuo 
Vicario in sterra . Ma gl’ illuftri efemp) di 
tanti religiofiflimi Principi nulla contribui- 
rono a contenere alcuni piccoli Signori di 
Italia , i quali colle loro violenze , e ftragt 
infettavano le mifere Città , fra i quali fi di- 
lUn^ueva Bernabò Vifeonti Signore di Mi- 
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Uno, uomo crudele, inumano, c appalHo- 
nato a tal fegno per la caccia, che aveva 
meflb pena della vita a chiunque gli ucci- 
defle un Cignale o altre Fiere , pena che* 
fece efeguire crudelmente fopra molti infe- 
lici , c nel tempo in cui i fuoi Sudditi pe- 
rivano di fame per la careftia, faceva man^ 
tenere con grande fpefa cinque mila cani 
per la caccia . Due Frati Francefeani che 
olarono rimuoverlo da tali veiTazioni fu- 
rono condannati ad eflTer bruciati vivi ; 
Egli colle fue feorrerìe portava la defo^ 
lazione a gran parte dell’ Italia . Moflb 
a compallione Urbano di tanti mali , e pref- 
fato con continue lettere dai principali Si- 
gnori delle Città veliate , rifolfe di abban- 
donare Avignone , e venire a Roma , pro- 
mettendoli colla fua prefenza reprimere il 
furore di Bernabò , e di varj altri tiranni 
benché inferiori a quello in forze . La ve- 
nuta di Urbano in Italia .riempì di gioja tutte 
le Città , malli inamente i Romani,! quali, li 
fegnalarono in dimollrargli il contento da 
efli provato dopo tanti anni che erano 
privi della prefenza del loro Sovrano . Nel 
viaggio da Genova, ove sbarcò, fino a Ro- 
ma io accompagnarono Amedeo VI. Con- 
te di Sdvoja , Malatella Unghero Signore 
di Ri mini , e Ridolfo Signore di Camerino, 
e gli Ambafeiatori di molti altri Principi . Tre 
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anni fi trattenne il Papa', e con i fuoi ma- 
neggi, erorta2Ìoni,.e con una Lega forma- 
ta coll’ Imperatore, colla Regina Giovanna di 
-■Napoli, col Marchefe d’ Erte , e con altri 
Principi Italiani, riftabilì alquanto la quiete 
pubblica, conchiudendo un trattato di pa- 
ce con Bernabò Vifconti . Inforta però la 
guerra tra la Francia c F Inghilterra tra- 
ìportato dal defiderio di mettere la pace 
fra quei due Re , e follecitato àncora mol- 
to più dai Cardinali Franccfi> che di mal- 
grado foggiornavano in Italia ^ ritornò ad 
Avignone nel 1370- Per quanto gli fofle 
rapprefentato in contrario * e per fino pre- 
dettagli la morte * appena che fófTc giun- 
to in Avignone , da Santa Brigida venuta 
in quella occàfione in Italia per ottenere 
la Conferma del fuo Ordine ; egli però con 
-rincrcfcimento univerfale di tutti gli ordi- 
ni di perfone efeguì il .fuo difegno. Ma 
giunto appena ad Avignone, paflati pochi 
giorni vi terminò la vita. 



GRE- 
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Rejlituifcé la Sede Apojlolica a Roma, 
nel ìn6. 


E ra reftatà òìfrèmodo afflitta V Ita- 
lia per la partenza fattane da Ur- 
bano V. , cd era troppo giufto il dolo- 
re dei buoni pel tiincre ben- fondato , che 
prefto fi rinnoverebbero le diflerifioni civi- 
li. Così per appunto avvenne; fi fufeitaro- 
no nuove turbolenze da per tutto : non 
éràvi Cittì che folfe efente dalle difeor- 
die i c nelle ftelfe famiglie erano divifi gli 
animi. Ogni giorno comparivano nuovi ti- 
ranni che dominavano difpotìcamente nelle 
Città i e rivolgevano le loro mire in di- 
'ftruggetfi vicendévolmente* collegandofi Ora 
Tiino coll’altro, ed ora poco dopo fi davano 
a tradimento i più deboli in mano del più 
potente Tempre però col faccheggio de re- 
fpettivi paefi fpettatori di così deplorabili 
feene . Una vera idea di tanti mali , c 
di tante difgrazie non è facile darla : era 

giun- 
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giunto il male all’ eftremo (<j) ; ed erano 
quelli i frutti degni della generale corrut- 
tela di coftumi che regnava allora in Ita- 
lia. La diiTolutezza , T ambizione, e la più 
crudele, e più difpotica amminiftrazlone 
erano in pofleflò degli fpiriti, lino negl’ Or- 
dini Regolari vi furono delie diflenfioni 
così oftinate, che terminarono in varj am- 
mazzamenti fra loro ; e le calunnie , e le 
opprellioni divennero comuni nei Monafte- 
ri . Non vi ha Scrittore del Secolo XI 
che non tocchi con dolore il depravamen- 
to , in cui fi trovavano quali tutti gli Or- 
dini Religiofi infieme con tutta T Italia . 
Ulteriormente non ci diffondiamo nel rag- 
guaglio di così funelle vicende , rimetten- 
do i Lettori a molti eccellenti Scrittori , 
che di propofito hanno trattato quello ar- 
gomento ; e diremo bensì che conofccndo 
chiaramente Gregorio XI. fuccelTore di Ur- 
bano V. che la forgentc di tante caiamiti 
era fiata l’ aflenza dei Pontefici , i quali 
avevano efpolla l’ Italia a tali fconcerti 
col loro ritiro in Francia , quando colla 
loro prefenza , e autorità avendo gran do- 
minio negli fpiriti dei Principi Italiani, gli 
avrebbero facilmente riuniti, e refiituita 

la 


(a) Vedi Simonia Lib. II. Nauclero , Villani • 
Biondo, Muratori, e altri. 
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1a tranquiiliià ; rifolfe egli di reftituirc li 
Corte Pontificia in Roma . Oltre le molte 
lettere di gran Perfonaggi che lo {limola- 
vano ad efeguire quello difegno; la gloria 
di tale efccuzione dagli Scrittori fi attri- 
buifee all’ efficaci perfuafive di Santa Cate- 
rina da Siena , la quale fi portò in perfo- 
na ad Avignone per indurre il Papa a fol- 
lecitare la fua partenza , 

Nella {Iella occafione la predetta San- 
ta era fiata incombenzata di riconciliare 
col Papa i Fiorentini , i quali erano fiati 
da lui fcomunicati perchè avevano dato i! 
Pacco ad alcune Città della Chiefa, e fo- 
mentata la ribellione in altre, che voleva- 
no fottrarfi dal dominio Pontificio . In vi- 
gore delle cfortazioni di Santa Caterina fi 
confermò Gregorio nella fua rifoluzione , 
e dati gli ordini opportuni fiimò bene di 
pafiàre in Italia con un> corpo di truppe 
per farli più rifpettare. Servito dalle Ga- 
lere dei Napoletani , Genove!! , e Pilkni 
s’ imbarcò in Marfilia , nel dì 2. di Otto- 
bre del 1375., e giunfe a Genova ai 18, 
dello fieflb mefe; continuò la navigazione, 
e arrivò a Corneto fulla metà di Dicem- 
bre , ove sbarcò , e fece il viaggio per ter- 
ra fino a Roma, accolto in tutte le parti 
con firaordinaria allegrezza . Quando però 
fi lufingava di accomodare falicemcntc tut- 
te 
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te le vertente , ebbe molti diflapori pei* 
parte dei Romani, i quali avendogli farrè 
grandi promefle fui principio, ripreferO pre-* 
ilo la loro alterigia, e antiche pretehfioni c 
onde il Papa anguftiatofi , e ammalatoli 
venne a morte ai 27. di Marzo del 1378. 

Dopo la morte di Gregorio XI. ac- 
cad^é il lacrimevole hon menò che lungo 
Scifmà,che durò lino all’anno 1417. frut- 
to pure troppo nàtiiralé della generale cor- 
ruttela di coftumii che dominava parimea- 
tc nel Secolo XV., cóme nell’anteceden- 
te. Per caufa dello . Scifma , tanto i veri 
Papi i come gli Anti-Papi furono in un con- 
tinuo moto i ftimiamo meglio non parlarne 
che dirne poco. 

Nulla diciamo dei viaggi violenti di 
Eugenio IV. il quale fuccedette a Martind 
Vi e à cui toccò un Pontificato pieno di 
affanni < e di anguftie per le violenze fatr 
tegli dai Romani , e per le fìragi recate 
alle Città della Chiefa dai Vifeonti di Mi- 
lano , che lo coftrinfero a ricoverarli ili 
Firenze i e molto più per le turbolente fef- 
lloni dei PP. del Concilio Generale di Ba- 
(ìlea ; poiché volevano colloro farla da Pa- 
pi , e dare la legge allo ftelTo vero Pontefi- 
ce, quale era certamente il detto Eugenio. 
Pervenne a tal fegno 1 ’ ani moli tà di quei 
Padri, che giunfero a proceflarc Eugenio, 

e crea* 
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4 creare un Anti-Papa. E* degno bensì di 
iere rammentato il Concilio Generale con* 
vocato in Firenze dal medelimo Eugenia 
per fciogliere quello di Bafilea , ed efeguU 
ré cfon i Greci una perfetta , e foda unio-, 
ne*. 'Il Papa aveva' invitato 1 ’ Imperatore 
Giovanni Paleologo a voler intervenirvi col 
Patriarca, di Coftanrinopoli , e altri- Vefco* 
yi . I Greci fi i moftravano molto -propenli 
àir unione colla Chiefa Latina,-, perchè lì 
promettevano ancora dei valevoli foccorli 
contro i Turchi ,• che ogni giorno minac* 
ciavanq l’ultimo fterminio all’ Impero Gre- 
co . Accettato P invito partì 1 ’ Imperatore 
Giovanni da Coftanrinopoli accompagnato 
dal fuo Patriarca , c da molti Perfor.aggi 
illuftri fra gli altri dal dottiftìmO Giovan- 
ni Beflarione , e sbarcato in Venezia giunfe 
ai 4. di Marzo del 1438. a Ferrara , accol- 
to in tutte le parti con i corrifpondenti 
onori . La Città di Ferrara era -ftata prima 
fcelta per tenervi il Conciliò , e Papa Eu- 
genio eravi paflaro, da Bologna . Ma entra- 
'ta' la pefte ndla Città , tenute poche fello- 
ni fu trasferito il Concilio ih Firenze, oye 
paflarono il Papa , e l’ Imperatore con i 
fuoi Greci fui principio del 1439» c in 
quello ftefto anno - dopo ; molte feflioni, li 
venne felicemente al termine . Gli articoli 
oggetto .dello feifma erano cinque, i. In- 
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tòmo la Pfoccflione dello fpirito . z. L* ad- 
dizione FilUque , che s* era fatta nel fina-. 
bolo. 3. 11 Purgatorio, e lo flato dell* ani- 
me prima del Giudizio . 4. V ufo degli azi- 
mi ne’ fanti Mifteri . 5. La Primazia , e 1 * 
autorità della fanta Sede. QuefU cinque ar- 
ticoli vennero feriamente efaminati, c con 
molta dottrina ventilati , e quantunque vi 
fodero alcuni pochi Greci alquanto oflina- 
ti , vinfe finalmente il partito dei bene in- 
tenzionati . Mediante dunque gli sforzi del- 
lo flcffo Imperatore molto verfato nelle feien- 
2e , e dei due dottiflìmi uomini ^effario- 
ne , e Giorgio Scolario ^ fi venne alla riu- 
nione delle due Chiefe , convenendo i Gre- 
ci con i Latini nella flefla dottrina riguar- 
do ai detti cinque artìcoli .. Quella riunio- 
ne cotanto fufpirata, quantunque poco do- 
po per i progredì dei Maomettani, e per 
la perfidia dei Greci animati da Marco 
Efefo producede poco frutto alla Chiefà 
di Dio, fu per altro di fomma gloria al 
Pontificato di Eugenio , e di non minore 
-^lendore a Firenze , in cui fi trattò un af- 
cotanto rilevante. 
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VIAGGIO DI PIO II. 


A Mantova i nel 145^. 


T ra primi penficri di Pio II. ftimato 
uno dei più dotti Pontefici , che han- 
no occupato la Sede di San Pietro , fu 
quello di animare ‘tutti i Principi Criftiani 
a far una lega generale contro i Turchi . 
Dopo efierfi impolTcflati di Coftantinopoli 
nel 1453. colla morte di Coftantino Pa- 
leologo ultimo Imperatore Greco aveva- 
no dilatate molt’ oltre le loro conquifte , 
devaftando le più floride Province della 
Grecia , e minacciando ancora la Germa- 
nia , Ungheria, Pollonia,e la flelTa Italia, 
Kiccolò V. e Callifto 111. avevano fatti 
tutti i loro sforzi , muovendo alcuni Prin- 
cipi, c Generali a far fronte ai loro pro- 
grefli . Trafportato Pio li. dagli ftelTi fen- 
timenti , invitò tutti i Principi Criftiani ad 
un Congreflb da teneri! in Mantova per 
trattare dei mezzi come diftruggere così 
formidabili nemici . Concorfero molti Prin- 
cipi nelle fagge intenzioni del Pontefice, 
c fi dette principio al Congreftb in quel* 

1 » 
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U Città nel mefe di Giugno del 1459. 
pà vi fi portò in perfona facendo il viàggio 
per la Tofcana , fu accolto in Siena, coti 
fornma magnificenza da’ fuoi Concittadini , 
In Firenze pure ricevette ftraordinarj ono- 
ri , ove venne ad, incontrarlo Galeazzo Ma- 
ria Sforza Primogenito del Duca di Mila- 
no, e lo complimentò per parte di fuo Pa- 
dre. Si trovò S. S. in Firenze alla- mor- 
te deir Arcivefeovo S. Antonino uno degli 
uomini più celebri in dottrina, ed in fan- 
tità del fuo fecolo . Siìiiilmente in Bolo- 
gna, ed in Ferrara ove s’ imbarcò nel Pò 
per Mantova fu ricevuto colle maggiori di- 
SDofirazioni di venerazione , Segnalofli, in 
Ferrara il Duca Borfo d’ Elle , il quale 
fi fece un pregio di onórare il Vicario 
Crifiot , Superando tutte, le altre Città 
per dove era palTa to , colla varietà , e. ma- 
gnificenza di felle , e degli apparati du- 
rante il tempo di fette giorni , che vi li 
trattenne il Papa dai 18. di Maggio, fino 
ai 25, in cui partì per Mantova accompa- 
gnato con ricchi , e vaghi Bucintori . Giun- 
to a Mantova, c concorfivi i .Duchi di 
'Milano , e di Modena , e poi Sigifmondo 
«Duca di Aullria , e gli Ambafeiatori di al- 
•tri Principi , e Repubbliche , fece ufo del- 
la più forte eloquenza per la 'cfecuzione 
“del fuo difegno * Quello.. però quantun- 
que 
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que non avelfe pienamente il bramato ef- 
fetto a motivo delle molte difi'erenze , che 
vi erano allora tra alcuni Principi d’ Ita- 
lia , tra la Francia, e 1 ’ Inghilterra , c 
nella Germania. , nondimeno ottenne il 
Papa da molti Regnanti gràiT promefle di 
corpi di truppe , e di denaro per for- 
mare un efercito , e flotta contro i Tur- 
chi fotto il comando del famofo Scan- 
derbeg Re d’ Albania . Finita 1 ’ AlTem- 
blea di Mantova ritornò Fio a Roma per 
la ftelTa ftrada di Tofcana . Si fecero im- 
mediatamente molti preparativi per la fpe- 
dizione navale i che doveva partire da An- 
cona per r Arcipelago . Il Papa per inco- 
raggire Tempre più T armata , rifolfe di 
portarli ad Ancona , ed '’era tale la fua 
anlletà , che diceva di voler navigare 
fulla ftefla, flotta per afliflere, e anima- 
re al combattimento i Campioni Criflia- 
ni . Infatti pafsò nel mefe di Giugno 
del 14(^4. ad Ancona , ove quando più 
che mai era tutto intento a follecitare 
la partenza delle navi , li ammalò , e mo- 
rì ai 14. di Agofto dello fteflò anno , e 
colla fua morte reftò fofpefa una sì difficile 
imprefa . 

Delle fpedizioni militari di Aleflan- 
dro VI. e di Giulio II. non occorre far^ 
ne parola ; poiché non fono effe d^ in- 
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feririi nelle dalli de viaggi , dei quali ci 
fiamo propofti di trattare in quefta ope* 
ra , che ha per ifcopo jprincipalmcnte 
quelle moffe più proprie di uno zelante 
Vicario di Criilo , che di un Principe temr 
porale . 
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VIAGGIO DI LEONE X. 


Ih Bologna , per abboccarli con Francefco L 
Re di Francia, nel 1515. 


I L Pontificato di Leone X che fa un’ c- 
poca tanto infaufta alla Chiefa per i 
principi dell’ crefia di Lutero , fu per al- 
tro oltremodo felice per le fcienze ed ar- 
ti col vero riforgi mento delle lettere . Sul- 
la metà del fecolo antecedente colla ve- 
nuta in Italia del Gran BefTarione , ed al- 
tri Greci , cranfi un poco fviluppati gl’ 
ingegni da molto tempo rimafti nafcofti 
per le lunghe turbolenze che infeflarono 
r Italia , e tofto fi videro fiorire alcuni 
uomini illuflri , e celebri in dottrina , che 
fi affaticarono in promuovere le fcienze . 
Entrato però nel Pontificato Leone X. uomo 
fornito di talento , e di vafta erudizione , 
e dichiaratoli egli protettore dei Letterati, 
riforfe in breve tempo il buon guflo , e fi 
fparfero nuovi lumi' negli fpiriti, mediante 
le fatiche di uomini fapicntiffirai , che fu- 
rono 1’ ammirazione di quel fecolo detto il 
fccolo de’ Medici dal cognome cotanto il- 
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luftre in Italia dello flcffo Leone . Egli ec^ 
citò i grandi ingegni in tutte le arti con i 
faci benefic) , e coll’ accoglienza la più dol- 
ce , che mai pofla immaginarfi . Gloria- 
vali di eflerc amico di Pico della Mi- 
l'andola , di Giovanni Lafcari , di Bembo , 
di Sadoleto , dell’ Ariofto , e di altri uo- 
mini dotti . I Poeti erano le fue delizie , 
c la fua tavola era un palcolo grato non me- 
no ai corpi , che agli fpiriti per le nuove 
idee brillanti , e non che feilive che dai 
Tcelti invitati erano di continuo ed a gara 
propofte . Leone còl fuo carattere amabi- 
le , ingegnofo , e generofo introduiPe un 
nuovo gufto nel commercio civile , che a 
poco a poco è giunto alla perfezione di 
oggidì . Vieti accufato però di non aver 
accordato egual protezione agli ftudj fa- 
cri , lo che diventò vantaggiofo a Lutero , 
ed a* Puoi fui principio . Egli avrebbe por- 
tato certamente molP oltre i progrefli del- 
la letteratura , fe non avelFc avuti da uomo 
ambiziofo altri difegni cd alunni, che fo- 
vente chiamavano altrove tutta la fua at- 
tenzione . PalTando fotto filcnzio i molti 
avvenimenti del fuo Papato , efporremo fol- 
tanto il motivo del fuo viaggio in Bolo- 
gna . Appena entrò a regnare in Francia 
nel 1515. Francefeo I. Principe amante, non 
meno della guerra., che avido di gloria , 

im' 
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immediatamente rivolfe le fae mire alla Ita- 
lia , volendo far valere ' le fuc pretenilon: 
fopra Milano Napoli , e altre Provincie. 
Ricorfe al mezzo iblito delle armi, e paf- 
so nello dello anno con un potente cferci- 
to in Italia . Avuta una completa vittoria 
fopra le truppe degli Svizzeri, che voleva- 
no difputargli il palio , giunfe a Milano. 
Aveva fcritto al Pontefice , che voleva por- 
tarli a Roma per trattare di affari molro 
interelfanti . Leone , il quale era poco afiè- 
zionato ai Franceli , entrò in gran timore 
deir animo intraprendente, e guerriero del 
giovane Re ; e prevalendo in lui il defidc- 
rio di cflere amico follmente dei fortuna- 
ti , come Io moftrò in più occafioni duran- 
te il fuo Pontificato ; gli rifpofe , che egli 
fi metterebbe in viaggio e fi abbocchereb- 
bero in Oologna . Partito pertanto fenz’ in- 
dugio il Papa da Roma giunfe a Bologna 
agh S' Ji Uicembrè dei 1515- per attcn- 
clervj li Re Francefeo che vi arrivò tre 
.giorni dopo con un corpo di. cavalleria . Eb- 
bero lunghi difeorfi, e Leone ottenne dal 
Re r abolizione deìia Prarnatica Sanzione 
pubblicata nel Concilio di Berrì che era 
molto fvantaggiofa a Roma , e fi fece tra 
loro un nuovo Concordato di molta uti- 
lità alla Curia Romana . Il Re perfua- 
dè jl Papa a refiitnirc al Duca di Ferrara 
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le Città di Modena, e Reggio non ©dan- 
te i patti , con cui erano date alienate . 
Leone promifc di farlo nvcdiante Io sbor- 
Ib di quaranta mila Ducati da farli dal Du- 
ca di Ferrara . Tal protneda però non li 
curò poi di adempire j quantunque dal Duca 
gli venide eiibita la fomma richieda • ma 
fa bensì codretto a redimire al Re Parma , 
e Piacenza , che fi vuole che dedinate avef- 
fe per i fuoi nipoti. Ritirolli a Milano Fran- 
cefco I. colle fue truppe per ritornarfene in 
Francia , e il Papa fece ritorno a Roma , 
trattenendoli però qualche mefe in Firenze 
fua Patria. 


VIAG- 
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VIAGGI DI CLEMENTE 'VII. 

‘ ■ * 1 


^ *^**‘«* 

^ A Bologna t nel 1529. é nel i$ii. e a ■' 

... ■■ •■_, - -, 

L e turbolenze fomentate in Italia dair 
ambiziofo Leone X. per la cièca pag- 
lione -d’ inalzare i fuoi parenti , fu la for- 
gente inolti difgufti , che folFrì poi il 
fuo parenfé , e fuccelTore Clemente VII. Era 
quelli fomigliante. a Leone nell’ ambizione , 
c non fcarfeggiava' di talenti , ma non cor- 
Hfpofe alla gloriofa efpet'tativa , che vi era 
di, lui. In vece di mohrarll amante della 
pace , e .vero Pallóre fenza parzialità , s’ in- 
gerì troppo in leghe offenfive e difenfive 
ora con un Principe , ora con un altro , 
colle quali -li procacciò gran traversie. Per 
due volte li vide aflediato’in Roma, e co- 
llrerro a fuggire per non efporli al furo- 
re de’ funi' nemici , prima dai ColonnefI 
nel i$z 6 . e nell’ anno feguente dalle Truppe 
Tedefche comandate dal Duca Carlo di 
Borbone , che era al fervizio dell’ Imperatore . 
Gli Aullriaci fecero un gran bottino in Ro- 
ma , ufando llrane crudeltà con tutti i prin- 
cipali Sigriòri Romani, e non perdonando 
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neppure .alle^cofe facre . _Quefl:e fciagure, e 
molti dilTapori avìitì per parte de* Fiofénti- 
ni , i quali loffrivano di mal grado , cjve vo- 
lede fignòreggiare nella'" loro Città per mez- 
zo de’fuoi parenti, lo indulTero, a fcpararfi 
dalla Lega col’ Rè dì Francia , e -unirli' con 
Carlo V. Per coiiciliarfi viepiù la fua ami- 
cizia fi.. portò a Bologna per coronarlo Im- 
peratóre . Si* tiovarono colà- ambedue nel 
1529. allo^iati nel medefimo' palazzo-, «t 
con grande unióne di animi trattarono dei 
mezzi per por termine alle ’ turbolènze , 
ed entrarono tutti due in una* Lega con 
Ferdinando Re d’ Ungheria , colla R'epub- 
plica di Venezia, e coi-Duchi di Milano', 
Mantova , e Savoia , contro la Francia , ed 
i Fiorentini : ftabllirono pure ,'che‘ la inco- 
ronazione fi facefie in Roma ^ e già crartó 
per incamminarfi colà'a tal fine .-'Ma can- 
giatili di fentimento , nella fleffa Bologna 
fu efeguita la funzione con magnificenza 
fenza pari nel dì 24. di Febbraio del 1530. {a) 
In tale occafiòne dette ‘ l’ invitto Carlo V. 
le maggiori prove di rifpetto , e venerazio- 
ne al Papa , umiliandoli a tenergli la flaf- 
fa del cavallo , e prenderne le redini con 
mortificazione dello fteflb Clemente , che 


{a) Guiccìàrdlni , Rinaldi , Muratori c altri 
moki fanno la deferizione' di quella funzione . 
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non volle fopportare per lungo tempo che 
gli faceffe da fcudierc un così potente e ri- 
fpettabil Monarca. Terminate le conferen- 
ze fi fepararono i due Capi del Sacerdo- 
zio , e deir Impero . Due anni dopo s* in- 
contrarono di bel nuovo in Bologna , ed 
in quello fecondo Congreffo fi trattò intor- 
no allo flato del Ciiftiancflmo in Germa- 
nia a motivo dei rapidi progrefli, che fa- 
ceva r eresìa di Lutero , e li convenne ef- 
fere neceflaria la convocazione di un Con- 
cilio Generale. Ritornato' appena a Roma 
Clemente , li mefie un’ altra volta in viag- 
gio per abboccarli ‘Col Re di Francia . L 
oggetto di queflo abboccamento , che efe- 
guì in Marfiglia nel 1533. fu per dare in 
ifpofa ad Arrigo Duca di Orleans la Ni- 
pote Caterina de Medici Figlia di Loren- 
zo Padre di Alefiandro riconofeiuto in 
quel tempo per Duca di Firenze median- 
te i maneggi , e violenze dello fleflb Cle- 
mente. Francefeo Re di Francia li portò 
col Delfino a Marfiglia , e durante un me- 
fe , che vi li trattenne il Papa , gli de«e 
fegni grandi di rifpetto , e di amicizia ^ 
Al contento però avuto dal Pontefice^ per. 
quelli onori ricevuti dal Re di Francia,. e 
per r inalzamento della fua famiglia fucce- 
dettero difgufti nuovi , che molto Io ama- 
reggiarono } fra gli altri lo feifma d* In- 
ffhilterra così funeflo alla Chiefa. 
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VIAGGI DI PAOLO III. 

A Savona t nel I5;8. a Lucca nel 1541. <r a 
Bujfeto, mi 1543. , o . . 

. • : * 

S Ucceffore di Clemente VII. • fa Paolo- lÌL 
Farnefe illuftre Pontefice dotato di fpiri<^ 
to fublime , di lumi fuperiori , e di magna- 
lìinfirà incomparabile , il quale con indefef- 
fo fiudio fi adoprbperTÌfiabilire la tranquìl- 
iità' della Chiefa raffrenando i Luteiàni , e 
altri Eretici, c fi affaticò non meno per 
uni faggia riforma del Clero . afi'ai • depra- 
vata . ’ Affine di riufcirc nelle fue pie in- 
tenzioni rifolfe di convocare un Concilio 
Generale,- che dopo molti , contr;» Ili intor- 
no al luogo ove doveva celebrarfi , fu fcel- 
ta la Città di Trento, in cui foflero invi- 
tati a intervenirvi i Maeftri delle nuove 
dottrine per intendere - le loro ragioni . Ri- 
mettiamo i Lettori per avere un’ cfatta 
notizia" degli affari di quello così celebre 
Concilio agli eccellenti Scrittori , che ,ne 
hanno corapofta la Storia , fegnataraente il 
Cardinal^Pallavicini . L’ illuminato Pontefi- 
ce previde, che due grandi oflacoli avrebbe- 
ro 


/ 


Digìtized by Googli 


139 

ro potuto attraverfare le Tue valle idee ; le 
frequenti , e lagrimevoli fcorrerìe de’ Turchi 
nelle Provincie di Europa , c la guerra che 
da molto tempo durava tra la Francia , c 
la Cafa d’ Aulirla. Per far fronte ai Turchi 
fece una Lega coll’ Imperatore, edi Vene- 
ziani , che non ebbe il fuo elferto . Per la 
pace tra la Francia , e l’ Impero invitò i due 
Monarchi a un Congrefllò da tenerli a Nizza 
di Provenza , e affine di maggiormente ob- 
bligarli i vi fi portò egli (lefib in perfona . 
L’inimicizia tra Francefco Le Carlo V. era 
cotanto radicata , che credettero di fare un 
gran fagrifizioj conchiudendo tra loro una 
tregua di dieci anni . Ma ficcome era fta^ 
ta quella una pura coridifcendenza alle pre- 
murofe illanze del Papa , quindi è che non 
pafsò molto tempo , che trovarono di nuovo 
dei pretelli per nuocerli fcambie voi mente . 

Infaticabile per altro Paolo III. nella 
proiità efecuzione de’ fuoi difegni,fi abboc- 
cò di nuovo coll’Imperatore nel 1541. in 
Lucca i ove fi trovarono pure i Duchi di 
Firenze, e di Ferrara ; ma perchè il fecon-^ 
do volle precedere nel ceremoniale al pri- 
mo , inforlero delle diflenfioni tra i due Du- 
chi , che fervirono di paflatempo ai poli- 
tici, c di efercizio alle penne , che fi mc- 
icolarono in quella lite cotanto intereflan- 
te . Si trattò in Lucca del Concilio Gene- 
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rale , della Lega contro il Turco , e di con- 
fervare la pace colla Francia . L’ Imperato- 
re fi congedò dal Papa per portarli alla fa- 
mofa fpedizione di Algeri , riufeira male 
perchè contro il fentiinento dell’ efperro 
generale Andrea Doria , il quale per efle- 
re troppo avanzata la ftagione , diceva fon- 
datamente , che la credeva inutile ; ma 
Volle Carlo efeguirla . 

Ritornato a Roma il Papa , e infor- 
mato delle fegrete intelligenze , che con 
ifiupore univerfale aveva il Re Francefeo 
con i Turchi per arrecar dei danni all’ Im- 
peratore anfiofo e collante nelle fue giulle 
idee fi inofiè di nuovo da quella Città , e 
con un sfarzofo accompagnamento, e {cor- 
ta di mille e quattrocento Cavalli partì ai 
z5. di Febbraio verfo Bologna per atten- 
der r Imperatore . Quelli però cercava dei 
pretelli per non abboccarli col Papa , non 
avendo volontà di aderire alle di lui pro- 
pofizioni : ma il Pontefice rifoluto di abboc- 
carli feco gli fece fa pere , che art darebbe ad 
incontrarlo a BulTeto Terra vicina a Pia- 
cenza . Carlo indugiava la fua venuta , e 
intanto il Papa pafsò a Ferrara , ov'e entrò 
folennemente in mezzo alle acclamazioni 
del Popolo, c ricevette grandi onori dal Du- 
ca Ercole IL Avuta finalmente la nuova 
dell’ arrivo di Carlo , pafsò follccitainente 
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il Papa a BuflTeto , ove nel di 21. di Giu- 
gno arrivato l’ Imperatore , tennero un lungo 
colloquio di più ore • Per quanto fi afta ti- 
cafle il Santo Padre per indurre Carlo alla, 
conclufione della pace colla Francia , e ce- 
dere il Ducato di Milano ad un Figlio del 
Re Francefco , nulla potè ottenere, e fi fe- 
pararono con poca foddisfazione . Alcuni 
Scrittori vogliono , che proponefte a Cefa- 
re la ceflìone del Ducato di Milano per il 
fuo Figlio Pietro Luigi Farnefe maritato 
con Margherita Figlia di eflb Augufto , ma 
reftarono delufe le fue brame , c non potè 
altro ottenere che la permilfione , o V an- 
nuenza di Cefare d’ inveftirlo come fccè 
delle Città di Parma e Piacenza . Molti 
Autori riprendono Paolo III. di eflcrfi la- 
fciato troppo accecare dall’ ambizione di 
inalzare la fua famiglia,, e che de’ fuoi 
viaggi lo fcopo principale fofte di ingran- 
' dire il fuo caro Figlio Pietro Luigi . Ma in 
un tempo in cui l’ Italia era divifa in due 
partiti molto contrarj , e potenti , la libertà 
di fcrivere facilmente , alterava i fatti , c 
interpetrava a mala parte qualunque pic- 
colo moto , il dicui oggetto non folle palcfc 
alla villa di tutti . 


VIAG- ‘ 
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^ VIAGGIO DI CLEMENTE Vili. 

A Ferrara, nel 1598. 


C Lemente Vili, è flato uno di quei po- 
chi Pontefici a cui lia toccato un go- 
verno tranquillo , e felice . Il fuo Papato 
fu ripieno di avvenimenti profpeii , e gJo- 
riofi al fuo nome . Erano quelli frutti della 
pace , che a fuo tempo godettero quali tut- 
ti i Principi Crilliani , e del refpiro che 
ebbe la Chiefa dopo tante turbolenze dagli. 
Eretici eccitare nel Secolo X'/l. Clemente 
ebbe la gloria di vedere a fuoi piedi i De- 
‘ putati del Clero di AlelTandria , e di tut- 
to V Egitto a rendergli obbedienza ; efem- 
pio imitato poi dall’ Arcivefeovo di Livo- 
nia , e da alcuni Vefeovi Scifmatici Rulli , 
che vollero riunirli alla Chiefa Latina . 
Egli ricevette nel grembo della Fede Cat- 
tòlica il Grande Arrigo Re di Francia ; e 
quantunque fui principio temelfq di effere 
ingannato, mediante però i faggi maneggi 
deir illuftie Cardinale di Toledo, li accer- 
tò della fincerità della converlione di Ar- 
rigo: c non dobbiamo paflare fotto filen^ 
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aio quanto fece Clemente per eflere illu» 
tninaco da Dio : prima di concedere la ri- 
chiefta aflbluzionc: fece efporre il Santifll* 
mo Sacramento in tutte. le Chiefc di Rch 
ma , e due giorni di feguito fi portò fui far 
dell’alba a Santa Maria Maggiore a pie* 
di {calzi con tutta la fua Corte , ove cele* 
brata la Santa Meffa ritornò al Palazzo $ 
fece pure le Stazioni piangendo , e non 
volendo dare la benedizione al Popolo ;on* 
de Arrigo venne chiamato Figlio di lagri- 
me . II medefimo Papa ebbe il vanto di co- 
ronare le fatiche degli uomini più dotti 
del fuo tempo , inalzando alla Sacra Por- 
pora i Baroni, i Bellarmini , i Toledi , i 
Du-Perron , i D’ Oflat . Ebbe finalmente 
la fortuna di riunire agli Stati della Chie- 
fa il Ducato di Ferrara devoluto alla San* 
ta Sede per la morte del Duca Alfonfo II. 
Don Celare d’Efte Cugino del Duca De- 
funto , c nato da Don Alfonfo , figlio di 
Alfonfo I. Duca , era fiato dichiarato ere* 
de univerfaie degli Stati, e prefe pofleflp 
di Ferrara informatone il Papa, inti- 
mò a Don Cefare, non reputato legittimo 
erede a motivo di fuo Padre fuppofto ille- 

git- 


(a) Vedi Agoftlno Fauftini Stor. di Ferr. 
Cef. Campana , Andrea Morofiui , Muratori An- 
tic. Eilenfi , 
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gittimo , che nel termine di 15. giorni 
prcfentafle le fue ragioni , e intanto riJà- 
Iciafl’e il poflTeflb di quella Città . Poco 
dopo a 23. di Dicembre del 1597. pub- 
blicò una Bolla di Scomunica contro chiuti- 
que porger tentaffe ajuto a Don Cefare , 
e tofto fu fpedito a Ferrara, per prender- 
ne pofleflTo il Cardinale Nipote Pietro Al- 
dobrandini col carattere di Legato , e con 
un corpo di Truppe , alla venuta del qua- . 
le cedette Don Cefare , e li ritirò a Mo- 
dena . Anfiofo ^Clemente di vedere co’ i 
proprj occhi 1’ acquillo fatto , rifolfe di 
portarli a Ferrara , per dove li incamminò 
nel mefe di Aprile del 1598. accompagna- 
to da 27. Cardinali , c da una comitiva 
molto numerofa, e magnifica . Precedeva 
al Pontefice il Santillimo Sacramento chiufo 
in un vafo preziofiflìmo fopra un Cavallo 
riccamente coperto , e attorniato da molti 
lumi , e da parecchi Vefeovi . In Rimi- 
ni andò , ad incontrare il Papa lo ftelfo 
Don Cefare inficroe con Don Alelfarv- 
dro fuo fratello fatto poi Cardinale . Fu 
folennilfima P entratura del Santo Padre in 
‘Ferrara nel dì otto di Maggio non fo- 
lo per la magnificenza della fua Corte, 
ma ancora per i fuperhi addobbi difpofii 
dai Ferrateli, i quali non perdonarono a 
fpefa veruna per rendere la. funzione de- 

gna 
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gna del nuovo Sovrano . Seguitarono per 
alcuni giorni le pubbliche allegrézze,' èd il 
Papa vi (i trattenne fino al mefc di No* 
vembre per regolare il nuovo Governo . 
Durante quello tempo pafsò per Ferra- 
ra r ArciduchelTa d’ Auilria Margherita 
figlia dcir Arciduca Carlo di Grata con 
un corteggio di circa fette mila perfone . 
Era deftinata in ifpofa a Filippo III. Re 
di Spagna , V fu fcelta Ferrara per la fun- 
zione del Matrimonio a cagione della pre- 
fcnza di Clemente il quale la fposò, ef- 
fcndone Procuratore il Duca di SelTa Am- 
bafciatore del Re Cattolico . 

Congiunfe pure in Matrimonio nello ftef- 
fo giorno r. Infanta Elifabetta 'forella del 
Re Filippo III. coir Arciduca Alberto Go- 
vernatore' de Paefi-Bafli che gli furono dati 
in dote . La funzione venne efeguita con tutte 
.le dimollrazioni pubbliche di gioja, e gran 
divertimenti . Il Pontefice partì da Ferrara 
ai 25. di Novembre , c avendovi ordinata 
la corruzione di una Fortezza, fece ritor- 
no a Roma. 

.. Altre piccole gite degli altri Pontefici, fino 
al prelènte, come quella di Benedetto XIII. a 
. Benevento fuo Arcivefeovado nel 1715., c a 
Viterbo nel 1727. per confacrarvi Clemente 
Elettore di Colonia le palliamo fotto lilenzio , 
poiché i motivi di elTe non fono così rilevan- 
ti, che meritino 1 ’ attenzione del ‘Lettore . 

K VIAG 


Digitized by Google 



VIAGGIO DI PIO VI. 

* A Vienna per abboccarfi coll' Augufio Impe- 
ratore Giujèppe IL, nel 1782. 


A Quanto è flato efpofto nell’ Introduzio- 
ne intorno aj prefente Viaggio di Pio 
VI. felicemente Regnante a Vienna ag- 
giungiamo qui le Lettere promeflc . 


BREVE DI SUA SANTITÀ* 


pIREtTO Al. Ir* 

IMPERATORE, 

4ÌI Carìjftmo in Cf 'tfla Figlio GIUSEPPE Re 
Apojlolico di Ungheria , e Re iUufire di Boe- 
mia , eletto in Imperatore dei Romani, 

PIO pp. VI, 


Ariflìmo , nel di di Novembre 
proflìmo paiTato il noflro diletto Fi- 
‘ glio Francefeo della S. R. Chiefa Cardina.- 
■ le Gertzan preflb di Nói Miniftro Pleni- 
potenziario della Voftra Cefàréa Maeflà , 

ci 

* * 
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ci prcfentò le amatifllme Lettere in data 
de* 6 . Ottobre , in cui rifpondete alle no- . 
{Ire de’ 25, di Agofto. Nel legger quelle,^ 
ci è fommamente difpiaciuto , intendendo 
che di nefluno valore fieno ftate prelTo Voi 
le preci , e fuppliche , colle quali vi prega- 
vamo col maggiore impegno, che non vo- 
lefte privare in Noi quefta Sede Apoftolica 
dell’ anrichillìmo pofleflo di conferire nei 
voftri Domini della Lombardia i Vefeova- 
di, le Abbazìe e Prepoliture ; anzi elTcre 
Voi rifoluto di rivendicarne il poflelTo co- 
me appartenente al Voftro fupremo Pote- 
re. Non vogliamo certamente, Cariifimo 
in Grillo Noftro Figlio , entrare in con- 
tradi di (imil natura , quali fi eccitarono 
in altro .tempo, mentre che dipoi ricupe- 
rata la tranquillità , rientrò la Chiefa nell’ 
antico poflelfo del Diritto, e della Difci- 
plina, confermato dall’ unanime confenfo 
dei Conci!) ancora Ecumenici . Da quede 
difpure è alieno affatto il nodro" animo, 
e le aborifee , ed è irapreffo in Noi il Pa- 
terno affetto , con cui fiamo rifoluti di 
marvi . Nondimeno vi fupplichiamo nel Si- 
gnore Iddio, che non crediate , che voglia- 
mo derogare al Vodro Diritto , e Regia 
Potedà , fé affermiamo ciò che è certo ; e 
fuori di ogni dubbio , cioè che gli Apo- 
doli, quando fondarono le Chiefe , e le 
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fornirono di Sacerdoti , e V<trcovi , neppu- 
re lofpettarono nel far ciò di pregiudicare 
ai diritti della Poteftà Civile . Quello co-- 
ilume introdotto dagli Apoftoli ha coftan- 
tcmenre la Chiefa pofleduto , e ritenuto 
fenza che da ciò ne lia rifultato verun 
pregiudizio ai diritti dei Regnanti . Al con- 
trario , fe il potere che viene efcrcitato di 
conferire i Sacerdozi , appartenere ai di- 
ritti originar) del Principato , non folo il 
diritto di preftntare della S. Sedo , ma an- 
cora quello dei Vefeovi del tutto perireb- 
be , e la fleda falutevole difciplina in di- 
re , e fare i concorfr fvanir'ebbe . La qual 
cefa non può a meno di elTere lontanilli- 
ifid, dalla VoPtra diftinta pietà . Intorno pe- 
rò ai Beni , clic per la pia liberalità , e mu- 
nificenza dei Fedeli , e dei Rcligiofiffimi 
Principi colli tuifeono i 'Benèfizj Ecclefralli- 
ci, e non ignora la Maellà Voli ra , che que- 
fìi fono femp'c llan llimati nella Chiela 
come dedicati a Dio , e che debbono elTe- 
re impiegati fantamente ; in maniera che 
e Hata Tempre collante voce , e opinione 
dei Padri , c del popolo Fedele , che non 
fra lecito applicare* i beni ad altro ufo di 
quello , a cui fono (lati confacrati , è fol- 
tanto coloro non temono di fare altri- 
menti , i quali non fanno differenza del- 
le cofe Ecclefialliche , che fono di Dio 
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dair altre temporali , ficcome dopo altri 
Concilj alTerifce il Tridentino . Quella ftef- 
fa amminiftrazione dei beni , affinchè 'non 
produca in alcun tempo o qualche fofpet- 
To , o alno inconveniente , che rifultar po- 
tcflè contro la tranquillità dei Regni , pro- 
cura la Santa Sede e Noi fegnatamen- 
tc lo abbiamo a cuore, che non fono mai 
elette ai Vefcovadi , e alle Abbazìe per- 
fone fofpette, o poco grate ai Principi di 
quei Dominj . Della qual cofa certamente 
lìè per r avanti i Voiki GI(violiffiini An- 
•tenati ,• nè .ultimamente la vollra AugulUi- 
fima Madre ne dubitarono . rDomandò effii 
a Benedetto XIV. che le-, folTe cont^flb a 
fc , ed a’ fuoi fuccefibri il diritto di nòrai- 
narc non i.Vefcovi, ma foltantó gli Abati 
dei Dominj Auftriaci in Italia , lafciando 
però il diritto alia Santa Sede ( e ciò co- 
in compenfazione ) di imporre penfio- 
ni in favore dei fudditi del Dominio Pon- 
tificio ; prevalendoli dell’ opera dei noftro 
Diletto Figlio Cardinal Migazzi , allora 
Auditore deìla Ruota Romana* da cui lo 
potrete intendere . II Papa proteftò che 
aveva un ardente defiderio, che fi ftabiliire 
tra la Sede Apo ftolica , e Sua Maeftà un 
Concordato , e che egli abbracerebbe vo- 
lentieri tutto quanto vi potefT'e contribuii 
re j ma le fignìficò , che egli era coftret- 
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to a confervare il decoro Pontificiò., che 

certamente • fembrebbe aver trafeurato , fe 
egli cedelTe , e alicnaflc' il diritto , che fem- 
pre avevano efercitato , e ritenuta i fuoi 
Predcceflbri , di conferire le Abbazìe , e 
“Benefizi.: che diverrebbe odiofo il fuo no- 
me preflb i fuoi fucceflbri , e Pallori , fe 
con un fol tratto di penna , come li dice , 
concedefle quello diritto Pontificio, e que- 
fla prerogativa . Dipoi avendo fatto di- 
feorfo della compenfazione delle peniioni , 
palTando a quelle cofe che fi dovevano ot- 
tenere , egli foggiunge ; nel prefente fla- 
to di cofe in Italia i fudditi della Mae- 
ftà Sua fono ammefii fenza veruna diffe- 
renza a tutti i principali impieghi, e ono- 
ri prelTo la S. Sede, c quali femprc alcu- 
ni fono aferitti nel Collegio dei Cardina- 
li , e qualche volta fono inalzati al fom- 
mo Pontificato . Quindi alTerifce , che fe fi 
facelfe quella mutazione , prevedeva chia- 
ramente che elli renerebbero per neceflità 
privi , ed efclufi di tutto . Quelle cofe ef- 
fendo Hate notificate alla Vollra Gloriolil- 
fima Madre , fappiamo che fin d’ allora de- 
fillette per la fua rettitudine dalla fua di- 
manda . Era preflTo di efla di un gran riguar- 
do il nome di Benedetto. XIV. , che fapeva, 
elfer egli dottillìmo, e affeziona tillimo alla 
M. S. , e a tutta la Famiglia Auflriaca^ . 
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del quale affetto* fin che viiré,:ne dette 
eflb molte e'fingolari prove ,• e fegnata* 
mente quando nel principio del luo Pon- 
tificato volle tener Voi <* nato allora per 
una tanta, fucccffionc , al facro Fonte del 
•Battefimo , affine di unirvi Tempre pm 
colla Sede Apoftolica per mezzo di queftp 
•vincolo di parentela . Per - quello fteflb mo- 
tivo defideriamo Noi eflere più liberali con 
Voi, Cariffimo in Grido . Figlio , e perciò 
fiarao accefi di un gran dclìdeno di trat- 
tare con Voi amichevclmentc e amorevol- 
mente a guifà di Padre col Figlio* intorno 
a quello affare j. ed altri ancora, che li fo- 
no eccitati nel principio del voftro_ Regno , 
e che ci hanno iitimerfo in un grande c 
continuo dolore .iConofcendo però che ^e- 
lla maniera , di. trattare .tra Nói glraferi 
gravi non è per riefcirc felicemente , fe Noi 
non ci poffiamo abboccare infieme, ci da- 
mo pertanto determinati di portarci perf^ 
nalmcnte dalla M. V. non facendo cafo 
del lungo e incomodo viaggio, che dovre- 
mo intraprendere in una età avanzata, e 
forze molto indebolite* In tal calò ci re- 
cherà conforto 1-a confolazione di parlar- 
vi , e di dimoflrarvi in quale difpolizione ‘ 
di animo damo per compiacervi, e di ac- 
comodare con i Vollri Cefarei Diritti le 
differenze della Chieda . SuppUchiamo dun. 
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que la M, -v^- .di ricevere quella Noftra dc- 
‘ term inazione :comc un pegno- fmgolarc del 
‘Noftro Amore .verfo di Voi , per mezzodì 
"cui defideriamo unirci viepiù con Voi con 
'tutti i vincoli di affetto, ftima, ed intrin- 

• ^chezza, e ciò chiediamo non per alcun 
interefle Noftro particolare , ma foltanto 
per motivo della' Comune Religione , liceo- 

• me da Noi lo efige T Apoftolico Minifte- 
‘ro, e da Voi ài carattere di Protettore. 
Se vi acconfentirete , e ajuterere colla Vq- 
ftra protezione la Chiefa di Dio , che in 
quello tempo malfimamente a Voi fi rac- 
comanda , allora fenz* altro provvederete 
egregiamente alla Voftra » Potenza , Felici- 
ta , e Gloria • F affinché quelle rilbluzioni 
e azioni fpicchino in Voi mercè la Divi- 
na Grazia , diamo con tutto 1* amore V Apo- 
ftolica Benedizione in augurio della ftelTa 
Benignità alla V. C. Maellà , c a tutta la. 
Famiglia Auftriaca . „ ’ • ' ' 

• Dato in Roma ai 15. Dkettthre 1781. > 
neir amia Vili del Nojlro PontiJIcato . 
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RISPOSTA DIS.M.LTMPERATORE 

Beatissimo Padre . ' 

„ Trj Icevemmo neldi 15. del paflatotncrc 
Xv le iettere della Santità voftra prefcn- 
tatcci dall’ Arcivefcovo e Vefcovo di Mon- 
te Fiafconc fuo Nunzio , nelle quali abbia- 
mo trovata la replica a quanto le fcriflamo 
ne’ 6 . di Ottobre , c con le quali ci figni- 
lica non eflervi luogo di aderire alle noftrc 
richiede relative alle Sedi Epifcopali' ed ai 
Benefizi Ecclefiaftici limati nei _ noftri Stati 
di Lombardia , febben non manchi in Lei 
volontà di farlo. Non polliamo con parole 
cfprimere ^quanto ci Ila giunta inafpettata 
una tal rifpofta , e quanta amarezza ci ab- 
, bia nell* animo cagionata , riflettendo che la 
cofcienza per operar bene ci impone ne- 
cellità di valerci del diritto che abbiamo, 
per qualunque cofa ne pofla indi avvenire . 
Noi accettiamo poi con tutta la gratitudi- 
ne e piacere dell’ animo noftro la rifoluzic- 
ne ornai determinata , e fattaci manifella 
dalla Santità Vollra in fine della fua lette- 
ra di voler venire in quella Città, per trat 
tare a voce con Noi, riguardando quello 
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pafTo come una dinioftra 2 Ìone non folo {in- 
goiare della volontà Pontificia vcrfo diNoi, 
ma ancora come una efuberante dimoftra- 
aióne'di affetto, àttefi gl’incomodi di un 
cosi lungo viaggio . E ficcomc ci farà cofa 
gioconda e dciìderabile il potere vedere dap- 
preffo t e parlare a faccia a faccia con la 
Santità Voftra i cosi abbiamo certa fiducia , 
che ella non vorrà j^r altro motivo affog- 
gettarfi agl’ incomodi ' dì sì difaftrofo viag- 
gio, fé non per meglio afficurarci del fuo 
affetto verfo di Noi, e per moftrarci quan- 
’to lia inclinata e impegnata a favorire nei 
noftri. Ddminj l’aumento della Religióne e 
del culto Divino ^ c la più atta iftruzionc 
del^ Popolo , imponibile ad ottenerli lenza 
una ‘buona* direzione' del Clero adattata al 
bene ùnivei-falc dello Stato, e alla condi- 
2Ìonè ‘ tèmpi * Non crediamo di dove- 
te difli'liiulàre cofa alcuna intorno - a ciò che 
abbiamo fiabilito con maturo configlio nei 
noftri'^tàti, e Provincie per vantaggio del- 
la Religione , per meglio regolare la- difei- 
plina/è per il retto cfercizio della Regia 
Poteftà intorno alla medefima * perchè ef- 
fondo bcrt perfuafi ed intefi dei fani prin- 
cipi , delle ragioni , e del fine che ci han- 
no moffi a così operare', ci fiamo così be- 
ne determinati , che non potrà mai imnia- 
ginarfi , o addurfi efempio j che vaglia in 
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tempo alcuno a divcrfamenre perfuaderci , 
o limoverci dal già filTato. Quello medcfi- 
mo facemmo intendere alla Santità Vollra 
nella lettera fcrittale nel 6 . Ottobre dell’ 
anno paflàto, e nell’altro fcritto , che di 
noftro ordine fu' rimelfo al fuo Nunzio dal 
nollro Cancellier di Corte e Stato nei 19. 
del paflàto Dicembre, c confermatogli di- 
poi anche in voce . Altro non ci teda che 
pregare vivamente la S. V. , a ben perfua- ' 
deriì ; che nelle cofe le quali riguardano la 
Religione e la Chiefa , Noi fiamo difpodi 
come conviene ad uno che fi protefla del^ 
la medelima figliuolo e tutore ; c che nef: 
funa cofa ci ftà tanto a cuore quanto il ma- 
nife (lare in tutto la noftra riverenza ed of- 
fequio verfo la Santità Voftra . Intanto pre- 
ghiamo il Signore a confervarci la Santità 
Vodra medelima Tana e falva per bene del- 
la fua Chicla. „ 

JDaf. in Vienna ii. Cennajo 1782. nell' 
anno Secondo dei nojìn Regni, e degli Stati 
ereditar) deW Impero Romano Germanico i* an- 
no XVI. 


Alla 



Alla fopraddetra lettera di S. U S. Pa-» 
drc rifpofe colla feguente . 

PIO. PAPA VI. 

Carìjjimo Figlio in Crìjlo . • • 

,1 Uello che ardente mente defidera- 
vaino, ce lo hanno portato le ama* 
niflime lettere di Voftra Cefarea Maeftà del 
dì II. Gennajo , nelle quali dichiara di aver 
ricevuto con allegrezza di animo-, e con. 
gratitudine la rifoluzione da Noi prefa di 
venire coftà. Noi abbiamo provata» un* in- 
credibile giocondità nel Vederci in- quella 
maniera aperto 1 ’ adito di potervi ' abbrac- 
ciare c parlare con Voi Figlio Noftro Ca* 
rillìmo in Criflo, c nel tempo fleflb di ma- 
nifeflarè in 'faccia Voftra gl* intimi fenti- 
nienti- del- rioflro animo , de’ quali non vi può 
cfìcr cofa- più 'perfetta, onde palefarvi quan- 
to premurofì fiamo di mollrarvi in tutte le 
occafioni il noilro impegno cd affetto ; e 
fe potremo ottenere , che refliatc perfuafo 
di ciò , noi riputeremo abbondantemente 
1 icompenfati tutti i noftri incomodi . Al- 
Icrrati da quella fperanza, e confortati dal 
\ pcn- 
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penfare alla voftra religiofità , quanto pri- 
ma ci metteremo in viaggio , e c’ incam- 
mineremo verfo la voflra Perfona premu- 
rofamente nel nome del Signore , di neflii- ' 
na altra cofa follcciti , e nuli’ altro riguar- 
dando fe non di Tempre più ftringervi con 
vincoli d’ intenfo amore verfo la Chic fa , 
verfo di Noi, c verfo la Santa Sede, Noi 
ci varremo di un piccolo apparato, ed equi- 
paggio, alloggeremo coiià nella Cafa della 
Nunziatura, ad ufo di Perfona Eccleuafti- 
ca, non volendo collorarc i riguardi che 
aver dobbiamo alla noftra dignità , fuori che 
nella voftra umanità , e favore proveniente 
da una {labile unione e confenfo de’ noftri 
animi . „ 

„ Intanto per un aufpicio di quella 
Divina benignità , che fiamo per portarvi 
colla noftra venuta , ed in maggior confer- 
ma del noftro fomrno affetto , accordiamc 
alla Cefarea Voftra Maeftà il dono della 
noftra Apoftolica Benedizione . „ 

Data in Roma a* Febbraio 178Z. 

. r anno Vili, del nojìro Pontificato . 
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RISPOSTA DELL’IMPERATORE . 

V * 

Beatissimo Padre* 


*» T3 Oichè con la lettera di V. S. a Noi 
Jl diretta, fegnata del dì p. del pre- 
fente mefe , e ricevuta in queft’ oggi per 
mano del Nunzio della Santità Voftra alla 
noftra Corte , fiamo meglio refi certi del 
fuo viaggio a qucfta volta : nuli’ altro ci 
refia che proteftarci di nuovo per mezzo 
della prefente , della noftra ferma intenzio* 
ne non folo di ricevere V. B. con quella 
attenzione e filiale riverenza che fi convie- 
ne: ma ancora della noftra premura, per- 
chè V. S. pofla a fuo grado provvedere qua 
al fuo maggior comodo , perfuafo che non 
vi Ila cofa, cui non fia fupplito dalla gran- 
dezza della dignità, inerente alla Sacra fua 
Perlbna j e quando alcuna cofa fembri man- 
care , vi fuppliranno ' per quanto farà pof- 
fibile le noftre premure verfo della Santità 
Voftra . Quello di che Noi preghiamo con 
tutto r impegno V. B. fi è » che fi degni 
accettare il quartiere che le offriamo nei 
noftro Palazzo : ciò lo efige la Dignità di 

am- 
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ambedue Noi, c il dovuto riguardo all» 
convenienza. In quella . maniera nel tempo 
del fuo foggiorno qui faremo più vicini e 
più uniti . V, S. non potrà meglio conce- 
pire il piacere che rifentiarao per la favo- 
revole occafione di vedere e venerare per* 
fonai mente V. B. , quanto col perfuadcrlì 
della fomma noftra reverenza verfodiefla, 
C del noftro cftremo defidcrio , che il Signo- 
re Iddio la confervi alla Chiefa fua per lun- 
go. tempo fano , e falvo . 

Vienna i 6 . Febbrajo 178*. 

Quella lettera fu ricevuta dal Santo 
padre dopo elTerfi meflfo in viaggio da Ro- 
ma ai a 7, Febbrajo come abbiamo riferi-e 
to nella Introduzione , e che continuò fino 
a Vienna in mezzo alle acclamazioni , e be- 
nedizione dei popoli. 





DESCRIZIONE 

DEL VIAGGIO DI SUA SANTITÀ’ 

i 

PIO VI. 

Felicemente Regnante, intrapi'efo dalla San- 
tità ftta alla volta di Vienna d* Aujb’ia 
il di %j. di Febbrajo 1782. 

P Artito dunque il Santo Padre nella mat- 
tina del dì 27. di Febbraja nella ma- 
niera da noi riferita nell* Introduzione ag- 
giunghiamo ora una notizia efatta del fuo 
feguito prima di pafTare alla defcrizione . 

Precedevano la Santità Sua a cavallo 
in qualità di Corrieri il Sig. Bartolommeo 
Rodovedo , e il Sig. Vincezio Catenacci . 
Indi veniva la Pontificia Carrozza a tiro 
a fèi , in cui fervivano il Santo Padre Mon- 
iignor Francefco Antonio Marcucci dell’ 
Immacolata Concezione* Patriarca di Co- 
ftantinopoli , e Vicegerente di Roma , c 
Monfignor Giufeppe Maria Conteirmi Ar- 
ci vefcovo d* Atene fuo Elemoliniere fegre- 
to . In altra Carrozza pure a tiro a fei 
ftavano i Monfignori Domenico Nardiiù 
• ' Se- 
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Segretario delle Lettere Latine , Giufeppe 
jj'mì primo Maeftro delle Cercmonie Pon- 
tificie , Giacinto Ponzerti Caudatario, e- 
Giufeppe de’ Rolli Medico fegrcto . Nella 
terza muta erano Monlìgnor Pietro Spagna 
Crocifero , Stefano Brandi Ajutante di Ca- 
ntera , e Filippo Marelli Scopatore . Final- 
mente feguiva un CalcfTo col Cocchiere, c 
con un Palafreniere . 

. Fuori della _ Porta predetta trovò la 
Santità Sua , oltre un affollatiflimo Popo- 
lo, e numero grandillimo di Carrozze , i 
fuoi Nipoti , c per pochi momenti con 
dii tratrenutoli affettuofamentc licenziol- 
li colla Santa Benedizione ; e giunto 
a Ponte Molle voltò verfo la prima Polla, 
ove nei tempo, che mutavanfi i cavalli, 
depofe gli Abiti foliti Pontifici , e li ve- 
lli deir Abito Viatorio , non lafciando d* 
ammettere al bacio del Piede molta pri- 
maria Nobiltà , ed altre dillinte perfone , 
che colà cranfi portate da Roma . Indi il 
Santo Padre prolegui il viaggio , e mutan- 
do i Cavalli polla per polla , la fera llef- 
fa giunfe ad Otricoli , prima llazione del- 
la Santità Sua . Giovedì fera la feconda 
fermata fu a Fuligno . Venerdì a Tolen- 
tino , e Sabato alla Madonna Santiflima 
di Loreto , ove la mattina della Domeni- 
ca 3. Marzo celebrò fua Beatitudine la San- 

L . ta 
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ta Mefla , e vi lì trattenne a pranzo , e 
pernottò in quel Pontificio Palazzo . 

Da tutti i paefi venivano incontro al- 
la Santità Sua le Soldatefchc a cavallo» 
dalie quali era accompagnato il Santo 
Padre fino ai refpettivi confini d” ogni ter- 
ritorio . Nella prima fermata di Otricoli 
fu la Santità Sua ricevuta da quelli abitan- 
ti con tutti i maggiori fegni d'amore ver- 
fo il fupremo loro Paftorc , e Principe , e 
vi prefe alloggio nel Cafainento del fu Si- 
gnor Génuenfi , che è la più eftefa abi- 
tazione di quel luogo ; ma non eflendovi 
comodo fufficiente per tutta la Pontificia 
Famiglia , accoinodaronfi alcuqi nelle con- 
tigue Cafe . Lunedì mattina lafciando 
il Santo Padre confolati quei Popoli prò- 
feguì il fuo viaggio per Fuligno , Tempre 
in mezzo a folla grande di Popolo , che 
dai Paefi vicini accorreva nella ftrada , per 
cui paflar dovea la Santità Sua , ove giunfe 
alle ore 23. circa incontrato da immenfe 
genti , che non iftancavanfi d' acclamare il 
Santo Padre , e così entrato in detta Cit- 
tà , fmontò al Convento degli Agolliniani 
che ammife in quella Sagreftia al bacio del 
Piede unitamente a molta Nobiltà giuntavi 
per tale effetto da Perugia , c tutti quei 
Principali della Città cflendovifi anche tro- 
vati Monfignor Vefeovo , ,c il Governa- 
to- 
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tore - Indi la Santità Sua afcefe fal- 
la Loggia, e bencdì f imrnenfo Popolo che 
erafi adunato, anfiofo di vedere il Santo 
Padre . La fera poi fu tutta illuminata a 
cera V ampia ftrada , che divide il pae- 
fe , oltre varie illuminazioni , che furon 
fatte in tutte le altre llrade . La mattina 
feguentCf nel partire , che fece la Santità 
Sua trovoflì tutto il Popolo adunato intorno 
al Convento , chiedendo con vive acclamazio- 
I nidi giubbilo la Pontificia Benedizione, au- 
1 gurando al Santo Padre profpero viaggio , 
j e accompagnandolo per buon tratto di via 
1 fuori della Porta, che conduce a Tolenti- 
I no , ove giunfe la fera del Venerdì i. Mar- 
zo. Tutto il Popolo, che crafi portato in- 
contro al fuo Principe , e Pallore io rice- 
vette colle maggiori dimollrazioni poflibili 
d* amore , c di venerazione , il Santo Pa- 
dre pernottò anche in quella Città nel 
Convento de’ Padri Agoftiniani , ove am- 
mife parimente al bacio del Piede tutta 
quella Nobiltà . La feguente mattina del 
Sabato 2. Marzo verfo le ore 22. profeguì 
il Santo Padre il fuo viaggio alla volta di 
Loreto , elTendo perpetuamente accompa- 
gnato da voci di evviva del numerofo Po- 
polo , che dai vicini Paefi , e Callelli erali 
portato nella ftrada , per cui palTar doveva 
Ja Santità Sua la quale giunta in Récanati 
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trovò una Compagnia di Corazze della 
Guarnigione di Loreto , che cuftodiva ia 
ftrada, che conduce in detta Città; verfo 
le ore 19, e mezzo del fabato pervenne il 
Santo Padre in Loreto , e portatoli a finon- 
tarc a quella Bafilica , ivi trova ronfi a ri- 
ceverlo gli Eminentilfimi, Cardinali Bufali- 
ni Vefeovo d’ Ancona , e Caleagnini Ve- 
feovo d’ Ofimo , e Cingoli , ed i Monfigno- 
ri Vefeovo , c Governatore di detta Città , 
i Vefeovi d’ Afcoli , e di Ripatranfone , ed 
i Prelati Governatori d’ Ancona , d' Afco- 
li , e di Fermo , olrre tutto quel Reveren.- 
dillimo Capitolo . I predetti due Erainentifli- 
mi prefentatifi alla Carrozza dettero brac- 
cio al S. P. , il , quale fcefo gli abbracciò, , 
c baciò teneramente , per la qual cofa cc- 
citollì nel Popolo la più tenera commozio- 
ne , la quale crebbe anche di più , allor- 
ché la S. S. , dopo d’ aver vifitato P Al- 
tare della SS. Annunziata , proftrolfi ad ado- 
rare il Venerabile cfpofto , e ad incenfarlo I 
eflb roedefimo nel tempo della Benedizio- ' 
ne , che fu data da quell’ Arcidiacono . Paf- j 
sò indi ad orare al Santo Cammino , e nel- J 
la Santa Cafa, e pofeia ritiratofi nel fuo ' 
Appartamento ricevette i predetti due Emi- j 
nentilfimi , che fcco fi trattennero lunga- 
mente , e dipoi ammife all’ udienza i fo- 
prainmentovati Vefeovi, e Prelati Gover- 
na-' 
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mtori. Sulle ore it. def giorno medeHmo 
portofll di bel nuovo in Chiefa per afiiftere 
^ i alle folenni Litanie , c la Santa Cafa era 
il-luminata nella guifa ftefla , che fuol pra- 
i ticarfi nel di feftivo della Traslazione : por-* 
ratofi quindi alla Sala del Teforo amiiii/e 
n al bacio del Piede il Capitolo , e Dame , 
^ e Cavalieri in gran numero coli porta- 
la tifi dalle vicine Città . Fra le acclamazio- 
? ni del Popolo foltilTimo , afcefc in Pa- 
li lazzo verfo 1 ’ Ave Maria , trovando le fca- 
,1 le , ed il Loggiato illuminati con torce , e 
ti giunto alla gran Loggia che corrifponde. 
i alia Piazza , ( fatta già antecedentemente 
f nobilmente apparare con baldacchino ) der- 
) te al Popolo la Pontificia Benedizione . En- 
} trato nelle Camere accordò 1 ’ udienza ai 
I Cardinali , ed altri Perfonaggi , e dopo le 
i ore 2. fu chiufa P anticamera, ordinandoii 
I la Cena pel Santo Padre , alla quale aflì- 
I flette Monfignof Governatore di Loreto , 
fatto chiamare dalla Santità* Sua , che gli 
I permife di federe . 

I Alle ore 13- della feguente Domenica 

( fcefo S. B. in Chiefa celebrò la S- Meda; 

1 ' non dentro alla S. Cafa per appagare la 
( moltitudine , ma all' Altare della SS. An- 
j • nunziata , dopo la quale afeohò la MefTa 
I ' d’ un fuo Cappellano fégreto . Pafsò' quindi 
I ad orare all’ altare della Santa Cappella ; e 
I ' L 3 da- ' 
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data la Benedizione al. Popolo in.'gran fol- | 
la concorfo dalla mentovata gran Loggia , * 

alle ore i6. partì da Loreto , falutato da 
triplicato fcarico di quelle Artiglierìe , lic- i 
c®me era flato ricevuto , lafciando nel cuo- \ 

re di tutti una profonda , e tenera venera- 1 

zione per i tratti veramente fingolari della I 
fua Paterna Clemenza . I 

Giunto al Piano d’ Ancona , ove è fi- 
tuata la Pofta , trovò tutto quel lito appa- 
rato con tende , ed arazzi e tutta la No- 
biltà Anconitana , che eravifi portata in 
sfarzofa gala che fu tutta dal Santo Padre 
ammelPa al bacio del Piede . In detto luo- 
go era flato preparato per Sua Santità , e 
pel fuo feguito un grandiofo rinfrefeo a 
nome della Città , e dappertutto cranvi 
Guardie di Soldati, per tenere indietro la 
grandiflìina folla che chiedeva P Apoftolica 
Benedizione . La Santità Sua montata quin- 
di in carrozza al continuo fparo di quel- 
la Fortezza , fi pofe in cammino per. Si- 
nigaglia , ove giunfe verfo fera incontrato 
parimente da tutta quella Nobiltà per buon ^ • 
tratto di flrada fuori delle Porte , che con 
voci di giubbilo chiedeva al S. Padre la Be- 
nedizione ; ed entrato in Città venne ri- 
cevuto dallo fparo continuo e dagli evvi- 
va' di quegli Abitanti , ed incontrato pari- 
mente da queir Eminentiflìmo Vefeovo , 
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dal Governatore , e da altra Nobiltà , che 
la Santità Sua degnoflì d’ ammettere al ba- 
cio del Piede . La fcguente mattina del 
Lunedì 4. Marzo fi pofe il Sai>to Padre di 
nuovo in viaggio alla volta di Rimini Tem- 
pre accompagnato da immcnfità di popolo 
concorfovi dagli adjaccnti Paefi , e giunto 
in quella Città venne incontrato da quel 
Monfignor Vefcovo , e da tutta la Nobiltà 
in ,gala> che fu tutta ammefla al bacio del 
Piede . Indi portofii fua Beatitudine a tro- 
vare la propria Sorella Monaca . Non è 
poflibile r cfprimcrc i vicendevoli atti di 
tenerezza nati in tale incontro , mentre 
gli llefli alianti proruppero in lacrime di " 
giubbilo . Dopo lunga affèttuofa conferen-; 
za. il Santo Padre ritirofli . La fera furono 
fatte grandiofe illuminazioni , e la Città 
tutta era in fommo giubbilo. 

Mercoledì mattina 5. di Marzo fi ri- 
xneflfc Sua Santità in via alla volta di Cefe- 
na , ove giunfe alle ore 18. e mezzo ac- 
compagnato perpetuamente da folla di Po- 
polo così grande , che arrivato al Ponte di 
S. Lazzaro , ordinò , che la carrozza proce- 
defle lentamente , affacciandoli di tratto 
in tratto allo fportello della mede lì ma per 
benedire , e fu feortato fino a quella por- 
ta dalla Cavalleria , che aveva* battuta la 
iìrada, portandofi a fmontare alla Chiefa 
. L 4 dei 
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dei Servi di Maria , ove fu ricevuto da Sua, 
Eminenza il Cardinal Bandi Zio di Sua Bea- 
titudine con tenerezza , ed affèttuoli amplelll , 
che fecero fpremer le lagrime a copiofo 
numero dei circoftanti . Indi preceduto da 
Monlignor Vefeovo di quella Città,, e dai 
Vefeovi di Forlì, di Bertinoro, di Cervia, 
Safina , e di Montcpelofo , dal ^agiftrato • 
e da tutta la Nobiltà , con la feorta del- 
la nuova Truppa , entrato in Chiefa.', li 
portò all’ Aitar Maggiore, dove era efpoflo 
il Venerabile ad orare per buono fpazio di 
tempo, poi andò a fare orazione all’Alta- 
re di San Carlo , ov’ è il Sepolcro degl’ il- 
luftri fuoi Antenati . Ciò fatto ufcì dalla 
Chiefa il a piedi , c li trasferì al fuo 
Palazzo . A piè delle fcale trovò la Sor«l- 
la , che fe gli gettò ai piedi con gli occhi 
grondanti lacrime di vera tenerezza , che 
accolfela , e folle vò da terra : Trovò in fe- 
guito il fuo Nobile Parentado tutto' già' 
commoflb ,- c in lacrime . Entrato il San- 
to Padre nella camera d’ udienza amini- 
fe al bacio del Piede tutti i divifati no- 
bilillìmi Parenti ; indi fece lo ftelTo con i 
predetti Vefeovi , con i quali li trattenne 
in ragionamento , e pofeia ammife al bà- 
cio del Piede 'il Capitolo , il Magiftrato 
della Città , la Nobiltà , • e gran numero 
d’ altre civili perfone . .Quindi alfacciolìì 
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il Pontefice alla Loggia del fuo' Palazzo 
per benedire il gran Popolo , che in folla 
erafi innanzi al medefimo adunato, facen- 
do acclamazioni di giubbilo, e di venera- 
zione verfo il fuo ‘ Principe , e Paftore , il 
quale portofii più volte a quella Loggia per 
dare la fiefla Benedizione . Nel rimanente 
della giornata ammife al bacio alcuni altri 
Nobili , e diede udienza a Sua Eccellenza 
il Marchefe Zambeccari , che per ordine 
avutone dal Cattolico Monarca erafi colà 
portato da Bologna , e che prefentò alla 
Santità Sua i pieghi del fuo Sovrano, che ^ 
gli augurava un feliciifimo viaggio rima- 
nendoli dopo di ciò il Santo Padre con foli 
i fuoi Parenti . 

La feguente mattina dei 5. fi trasferì 
alla Cattedrale , e dopo d’ avere orato 
avanti all’ Altare della Madonna del Po- 
polo celebrò la Santa Mefla alla prefenza 
di numerofillimi Spettatori , ma entro al- 
la Cappella non furon ammclTi, che i fo- 
li Parenti , i fuoi Prelati , e predetti Ve-, 
feovi . Quefta terminata fece Sua San- 
tità chiamare il Camarlingo del Capito- 
lo, al quale fece confegnare da Monfignor 
Dini Maeftro delle Ceremonle il preziofo 
Calice , e la Pianeta di ftupendo ricamo 
d’ oro , che lafciò in dono a quella Catte- 
drale , e dipoi afcoltò altra Meifa celèbra- 
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fa da Monflgnore Pon2etti, udita la quale 
portofli nel Capitolo, ove ammife al ba- 
cio' del Piede le fole Dame. Ulti poi di 
Chiefa, e portofli al Monaftero di Santa 
Chiara , ove ammife al bacio del Piede 
tutte quelle Rcligiofe : poi tornato al Pa- 
lazzo , e difcefo alla Loggia benedilTe nuova- 
mente il Popolo , del quale pienilfima era 
la Piazza . Quindi pafsò al Monaftero di 
Santa Caterina, ove orò nello fteflTo Coro 
avanti il Santiflimo Sacramento elpofto in 
quella Chiefa , ammettendo poi al bacio 
del Piede tutte quelle Monache , e facen- 
do un giro a piedi per alcune ftrade della 
Città , fi reftituì al proprio Palazzo . 

La mattina dei 7. del corrente mefe, 
dopo d’ avere ammefli al bacio del Piede 
molti Cittadini , ed aver ricevuto tutto 
il nobiliflimo fuo Parentado, fi portò alla 
Chiefa dei Padri Serviti , ove afcoltò la 
Santa Mcfia , udita la quale furon recitate 
dal Celebrante le folite Preci dell’ Itinera- 
rio, e finalmente dopo d’aver fatta breve 
frazione ali’ Altare del Santiflimo Sacra- ’ 
mento, ed a quello della Madonna Santif- 
fima dei Sette Dolori , la cui Sant’ Imma- 
gine era fiata feoperta, ed avere ammefli 
al bacio del Piede tutti quei Religiofi . Por- 
tatoli di nuovo in carrozza con tutto il 
fuo feguito profeguì il viaggio verfo Imo» 
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la, paflando per le Città dì Forlì, e di 
Faenza , ove sì nell’ una , che nell* altra, 
venne incontrato fuori delle Porte per gran 
tratto di via dalla Nobiltà , e da infinito 
Popolo accorfo anche dai vicini Paefi per 
ricevere la Benedizione , e dentro le Cit- 
tà dai refpcttivi Vefeovi , Capitoli , Magi- 
iìrati , e Dame , ed al fuono di tutte le 
campane , ma più particolarmente in Faen- 
za , ove andò a ripofarfi nel Palazzo del 
Conte Scipione Zanelli Cugino della S. S. , 
che falita all’ appartamento fuperiore degnofli 
d’ ammettere al bacio del Piede il predetto 
Gentiluomo , quel Monlig. Vefeovo , i Ca^ 
nonici , il Governatore' , il Magiftrato » la 
Nobiltà , c molte altre diftinte perfone, 
delle quali piene erano V Anticamere . In- 
di la Santità Sua portoOi a piedi alla Cat- 
tedrale , alla cui porta maggiore afeefo fui 
Trono ivi preparato, dette la benedizione 
all’ immenfo Pepolo adunato in quella gran 
Piazza , Si reftituì pofeia al predetto Pa- 
lazzo , ove dì lì a poco fi rimife in viag- 
gio , accompagnato da quel Popolo per 
lungo tratto di ftrada fuori delia Porta, che 
era dal Santo Padre di continuo bene- 
detto . 

Giunto nella predetta Città d’ Imola 
il dì 7. del mefe corrente portolTi a fmon- 
tare a quella Cattedrale ricevuto daU’Emi- 
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nentillimo Cardinal Bandì Vefcovo , dal 
Magiftrato,e da tutta la Nobiltà in fplen- 
dida gala . Quivi dopo d* aver orato in- 
nanzi al Santidìrao Sagramcnto , ammife 
■ al bacio del Piede le divifate Perfbne, ri- 
tirandoli poi coir Eminentiflìino di lui Zio . 
La fera furono fatte per la Città delle di- 
moftrazioni di gioja . La feguente mattina 
fi portò di nuovo a piedi il Santo Padre 
alla Cattedrale , ove udì la Santa Meda ce- 
lebrata da Monlìgnor Ponzetti', ed ammife 
al bacio del Piede moire altre perfone ; ed 
avendo di continuo data la Benedizione 
aH’-immenfo Popolo da più luoghi accorfo , 
al fuono di tutte le campane, liccome era 
ftato accolto nel fuo ingreflb , s’ incammi- 
nò verfo Bologna . Giunta la Santità Sua 
nel Territorio della l egazione di Bologna 
trovò fchierati tutti i Soldati delle Mili- 
zie , e fu incontrato dalle Guardie dei Ca- 
valleggieri in qualche diftanza dalla Città 
prima del fuo ingrelfo nella medcfima , che 
feguì verfo le ore 20. del dì 8. del cor- 
rente Marzo . Sua Beatitudine portolli in- 
contcnente a fmontare al Convento dei Pa- 
dri Domenicani fi trasferì immediatamente 
' in Chiefa , alla cui Porta trovaronfi a ri- 
ceverla gli Eminentifiimi Cardinali Lega- 
to , ad Arcivefeovo , Monfignor Vice Le- 
gato, il Gonfaloniere di Giuftizia , c gli 
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Anafani Confoli , il Reggimento , tut- 
ti gli altri Magiftrari , i Prelati , ed i 
Capitoli , e tutto il Clero della Città . In- 
camminatoli ali’ adorazione del Santillimo 
Sagramento , vi fu data la Benedizione al 
triplicato fparo della Truppa in quella Piaz- 
za fchierata . Indi pafsò il Santo Padre all* 
Appartamento preparatogli, ove , dopo di 
aver dato udienza ai due Porporati , e am- 
metli al bacio del Piede tutti i fopramen- 
tovati Soggetti, con altra primaria Nobil- 
tà , il Collegio Monulto , ed alcuni Reli- 
giplì . La feguente mattina dei p. Marzo 
dette il S. Padre di nuovo udienza ai pre- 
detti Perfonaggi , ed ammife al bacio dei 
Piede i Magiftrati , ed altra Nobiltà ; indi 
fcefe in Chicfa a udire la S. MefTa all’Alta- 
re di San Domenico , e pofcia trasferitoli 
alla SagrelHa, ammife al bacio del Piede 
le Dame, e il Collegio di San Saverio dei 
Nobili . In feguito portolfi in carrozza al 
pubblico Palazzo accompagnato dagli An- 
ziani alla Cappella dai medefìmi eret- 
ta, e dedicata a Maria Santidima fotto il 
titolo di Liberatrice dal Tremuoto ; indi paf- 
sò alla, Ringhiera (accompagnato dal Rea- 
le Infante Don Ferdinando di Spagna Du- 
ca di Parma portatovili da quella fua Ca- 
pitale per complimentare la Santità Sua ) 
dal qual luogo dette la Benedizione all’ im- 

men- 
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menfo Popolo in quelli gran Piazza tdu* 
nato . Quindi fcefe il Santo Padre feguit» 
del precetto numerofo accompagnamento; 
c ripoftofi in carrozza profegui il fuo viag- 
gio verfo Ferrara al triplicato fparo , non 
meno delle Truppe > che del cannone . 
Per sì faufto avvenimento , e per felicitare 
il viaggio del Cape vifibile della' Chiefa fu- 
rono fatti folenni Tridui con efpolìzione 
del Divin Sacramento in varie Chiefe di 
quella Città . 

Il dì 9. di Marzo Sua Santità intor- 
no alle 22. giunfc in Ferrara , ove paf* 
sò parimente al Convento dei Padri Do- 
menicani, in faccia alla Chiefa dei quali 
fmontò afliftito dall’ Eminentiflìmo Cardi- 
nale Francefeo Caraffa Legato , e da Mon- 
lignor Aleflandro Mattel Arcivefeovo , co- 
me altresì dal Nobil Signor Teforiere Gon- 
di . Entrato Cubito in Chiefa feortato-da- 
gli Svizzeri li portò all’ adorazione del già 
cfpofto SS, Sacramento dalla S. S. incen- 
fato, col quale fu data dal Priore di quei 
Religiofi la Benedizione . Giunto poi che 
fu il Santo Padre nell’ appartamento ap- 
prcftatogli, vi li trovò per aver udienza 
una Guardia Nobile Unghera arrivata in 
. Città in quello ftellò momento , in cui giun- 
fe il Santo Padre , c prefcntogli alcuni 
Difpacci di Sua Maeftà ' Imperiale , per io 
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che paflati in Anticamera 1 * Eminentillimo' 
Legato, Monfignor Arcivefcovo , ed il Si- 
gnor Tenente Gnudi , la Santità Saa il 
chiufe per lo fpazio d' un* ora e mezzo , 
finche confegnò la Rifpoda alla predetta 
Guardia Nobile , che fui fatto ftcflb ripar- 
tì per la fua fpedizione . Ciò fatto ammi- 
fe la Santità Sua al bacio del Piede la 
Nobiltà d* ambi i fefli , il Magiftrato , di- 
verli Ecclefìaftici , ed il Collegio dei Me- 
dici . La feguente mattina poi verfo le 
ore 12. pafsò da quella Città al Ponte, ove 
giunfe alle ore 13. c mezzo , eflendo già 
(lato falutato, e nel fuo ingreflb, e nella 
fua partenza da 150. tiri di cannone della 
Fortezza. Fu fervita la Santità Sua nella 
Muta dell’ Eminentiflimo Legato, che foio 
accompagna vaio , indi feguiva la Muta di 
Monfignor Arcivefeovo , che feco avea i 
due Prelati Marcucci , e Contellìni ; e ap- 
prclfo veniva quella di Sua Santità vuo- 
ta , feguita \Mai legni del rimanente della 
Pontifìcia Famiglia . Quivi incontrata da 
diverli Cavalieri , usò particolar dilìinzione 
al Nobil Uomo Signor Marchefe Cammillo 
Bevilacqua Cantelmi , che proftratoli a ter- 
ra fu rialzato da Sua Santità . Lo ilefib 
Signor Marchefe fu ad alta voce dal San- 
to Padre ringraziato per le attenzioni da 
cdb uiàte nell* agevolare alla Santità Sua il 
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viaggio fino a Meftre principili mente neX 
Bucintoro magnificamente adornato per 
le effètto . 

Alle ore 14. in punto partì da quella 
Ripa col rirourchio d’ una Peotta a dieci 
remi , e nell’ atto di partire comparti la Be- 
nedizione al numerofo Popolo che conefpre(% 
fioni devote augurava al Santo Padre uix 
profpero viaggio . 

La fera raedefima del dì io. arrivò il 
Santo Padre a Chiozza , incontrato alla 
Cavanclla dell’ Adige da Monfignor Vefeo- 
vo di detta Città, e dal Nobile Uomo Bar- 
tolo Gradenigo Poteftà , che furono accolti 
da Sua Santità nel Burchiello , col quale fe- 
ce il viaggio fino a Chiozza fteffa , ove pre- 
fe alloggio nel Palazzo Graffi , c dopo bre- 
ve ritiro ammife all’ udienza i due Pro- 
curatori di San Marco deftinati da qualla 
Scrcniffima Repubblica per fervirlo . Le Lo- 
ro Eccellenze Alvife Contarini , e Lodovi- 
co Manin, prefentati alla Santità Sua da 
Monfignore Arcivefeovo Conteflini, ed ac- 
colti dal Santo Padre con fegni di ftraor- 
dinaria clemenza . La feguente mattina do- - 
po d’ aver udita la Santa MelTa , e data la 
Pontificia Benedizione all’ aftblato PopO'* 
lo , montò nella Peotta deftinata da* Pro- 
curatori predetti, e prefe la ftradadclTa- 
Sliamento, che sboccando al Taglio della 

Mi- 
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Mira, che entra nella Brenta , fu incon- . 
trato da Monfignor Patriarca di Venezia , 
che da Sua Beatitudine fu accolto con 
paterno amore , e condotto ne! gabinet- 
to di detta Pcotta, profcguendo il viaggio 
per Oriago fino alle porte dette de’ Mo- ‘ 
ranzani , ove Monfignor. .. Patriarca congc-J 
doflì, e Sua Santità profeguì il viaggiò per * 
la via delle Gamberare , e di Fucina , tro- ' 
vandofi fu tutte quelle rive Popolo infinito , 
che chiedeva la Benedizione i e cofteggian- . 
do il Convento di San Giorgio di Aliga, 
e il Monaftero di Santa Chiara verfo le 
ore 24. pervenne a Malghera . Scefo a ter- 
ra il Santo Padre fi trasferì al Palazzo' di' 
Sua Eccellenza Erizzo Procùrator dì San 
Marco fituato vicino a Mefite, ( le cui 
firade eran guardate da copiofb corpo di Sol-' 
datefea d’ Infanterìa ) ove animife al bacio 
del Piede , e all’ Udienza i Minifiri delP 
eftere Corti , colà portatili dalla Capitale 
con molta Nobiltà pure colà cqncorfa . La, 
mattina feguentc , dopo d’ avere afcoltato 
la Santa Melfa fi pofe ih Trono avendo 
accanto in piedi i due Gentiluomini Pro- 
curatori di San Marco fopram mentova ti 
cd ammife al bacio del Piedo molta No-; 
biltà ; e poi verfo le ore 15. .partì 'da 
Mefite proceduto da fei Corrieri , da quat- 
tro Forieri , c da due Camerieri del Pub- 
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moltitudine di Nobiltà Veneta- co* propri 
Legni,' e fcortato di due Compagnie di 
Cavalleria di Dragoni con le fciabole fguai- ’ 
nate , prendendo la ftrada di Trcvifo . Con 
tale fcorta , e col divifato feguito fi di- 
relTe ' a 'quella Città;,' ove giunto dnontò 
alla' Cattedrale ; in cui era efpofto il San- - 
tifTimo Sagraraento innanzi al quale dopo 
d* aver orato per alcun tempo ufcì di Chie- 
fa', falla Porta della quale die la Be- 
riedizioné ali’ affbllaro Popolo ivi aduna- 
tofi per ottenerla . In detta Citta fi n-' 
r<.«ito ' e complimentato dal Cavaliec 
Marco . Zen , e da Monfignot Paolo Gm- 
ftinianl , il primo-Pubblico RappreCintante .• 
il fecondo Vefeovó di quella Citta . Do- 
po breve ripofo partì per giungere la fera 
fteffa a Sacile ; c palTando per Conèglia- 
no"/ fu ficevutò c complimentato da quel 
Poteftà Jacopo Contarini , in mezzo all’ af- 
follate genti’, che dal Santo Padre rice- 
vevano contiriua mefite la Benedizione . Pro- 
• ft/fuSndo iridi' il ‘viaggio capitò a bacile, 
ove prefe alloggio’ nel Palazzo di Monli- 
miQT Lodovico Flangini Uditore per la Se- 
renifima Repubblica Veneta' della Sagra 
Romani Rota, 'óve la Santità Sua" era' at- 
ielà da Sua ' Eccéllenza Niccolò Pizzama- 
hof e‘da MWignòr Marco laguri, iì pri- 
mo 
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mo Poteftà , e 1’ altro Vefcovo di detta 
Città , come anche da Sua Eccellenza An- 
drea Renier con i due fuoi Figli , che fu- 
rono benignamente ammeffl al bacio del 
Piede; ed il fuddetto Cavaliere fu tratte- 
nuto da Sua Santità in non breve collo- 
quio . 

La feguentc mattirvi del mercoledì 13 . 
Marzo il Santo Padre dopo d’ aver “afcolta- 
to la Meda celebrata da Monfìgnor Pon- 
zetti , ed ammeilì al bacio del Piede i fo- 
prallodati Perfonaggi con altra Nobiltà , c 
data r Apoftoiica Benedizione a più migliaja 
di perfone, di cui era piena quella gran 
Piazza , montò in carrozza , e feortato , e 
feguito dal predetto accompagnamento dal- 
la Serenidima Repubblica adégnato , s’ in- 
camminò alla volta d’Udine; e giunto al 
rapido Torrente denominato il Taglia - 
mento verfo le ore ip. e mézzo trovò il 
Santo Padre una Barca fbntuofamente ad- 
dobbata , che fervi per di Lui padaggio ; 
e il Conte Lodovico Valvafon dei Signori 
di Cuccagna , che complimentollo alla pre- 
fenza. d’ un Popolo innumcrabile , che ave- 
va occupate tutte quelle Rive ; c dopo di 
avere ammedì al bacio del Piede il predet- 
to Cavaliere , ed V altre didintc Perfone con- 
tinuò il fuo viaggio. Giunta la Santità Sua 
in Udine verfo le ore Z 3 - al di cui ingref- 
. ' ,M 2 fo 
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fo venne ricevuto » e complimentato da 
Sui Eccellenza Giovanni Barbaro Luogo- 1 
tenente , da Monfignor Arcivefeovo Giro- ■ 1 
lamo Gradenigo, e dalla primaria Nobiltà"' ' 
di quella cofpicuà Città , e quelli Y accom- 
pagnarono al Palazzo della Nobil Famiglia 
Antonini , luogo deliinato pel di Lui ripo- 
fo , ed ivi airrfofi fotto un magnifico Bal- 
dacchino , ammife al bacio del Piede quel 
Monlignor Arcivefeovo , il pubblico Rapprc- 
ientante , e la Nobiltà tutta in gala . 

Terminato il bacio del Piede fi com- 
piacque il Santo Padre di crear Cavaliere 
Sua Eccellenza il Procurator Manin , ac- 
compagnando tale onorifica dimoflrazione 
con le più gentili , cordiali , c benigne ma- 
niere , e pofeia con regalare ai due Pro- 
curatori di San Maròo foprallodati una 
Cavalicra di Lapislazzuli legata in oro, con 
medaglia limile contornata di brillanti per 
ciafeheduno, c due prcziofe corone per le 
refpettive Spofe delle Loro Eccellenze . In- 
di venne imbandita per fua Beatitudine una 
lauta Mcnfa , fatta funruofamentc prepara- 
re dal Nobil Uomo Luogotenente di detta 
Città; c la feguenre mattina la Santità Sua ' 
accompagnata da quel Monfig. Arcivefeovo , 
dal Capitolo , e da’ due Procuratori mentovati 
di San Marco , dal Rapprefentante', e da 
altra Nobiltà in mezzo a una folla innu- 
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. nierabilc di Popolo, fi trasferì a piedi alla 
Chicfa Metropolitana , ove udì la Santa 
MefTa- celebrata dal folito Monfignor Fon- 
• zerti, dopo la quale entro la fua carrozza 
continuò illfuo, viaggio vcrfo i confini Au- 
ftriaci , cioc j vicino a Gradilca , ove la 
Santità ■ Sua' rinnovò con i predetti Procu- 
ratori di San Marco i più efprelfi atteftati 
di viva riconoicenza per i generofi tratta- 
menti ricevuti dar Veneto' Senato i ed ivi 
in queir ifiante fu ricevuto dal Signor Don 
Paolo de Bafelli , che in quali^ di Capitano 
del Circolo di Gorizia crafi:^^tolà portato 
per fervido con i fuoi Soldati fino a Go- 
. rizia , ove arrivò il dì 15. di Marzo incon- 
trato diir Inviato di 'Cefàre Sua Eccellenza 
il Conte di Cobcntzel-V. da Sua Eccellenza 
il Generale Principe,; Efterafi , c -da Mon« 
fignor Gararnpi Nunzio ApòftòlicO a!f Im- 
periai Corte di Vienna come altresì dalle 
Guardie Imperiali , deftinate a procedere , 
e feguire il Santo Padre , come pure dagli 
Ufiziali , c dalla Gente di Corte defiinati 
per fervirlo fino a quella Capitale dell’ Au- 
ilria. % ■ . 

La feguente mattina Sua' Santità , do- 
po d’ aver udita la Santa MefTa in quella 
Cattedrale , ed ammeflb in feguiro al ba- 
cio del Piede il Capo dell’ Ufizialità , la 
Nobiltà in sfarzofa gala , e‘ le Dame tutte 
' M 5 - in 
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'in ahi 1:0 nero da Corte , e' data la Pontifi- 
cia Benedizione ài Popolo , accompagnato 
fino alla carrozza dai predetti Signori Con- 
te Cohen tzi , e Principe Efterali , coIP e- 
nunciato feguito inpamminoin per la detta 
Capitale lafciandc^ in tutti i luoghi , ove 
pernottò generofe i^ecognizioni . 

Il Santo Padre ^rcfe la ftrada di Cil- 
ley , di Gratz, c di .Nuwieven , giunfe 
il dì 21. al .Caftello di Stupack . In tutti i. 
Luoghi diyifati fu ricevuto col fuono dà 
tutte le campane , con lo fparo del can- 
none, e con le acclamazioni di popolo in- 
finito , che ad alta voce chiedeva 1 * Apo- 
ftolica Benedizione , non ceflando la Santi- 
tà Sua di ^ cóntinuàmente compartirla in 
ogni luogo ed ammettendo per tutto i Cor- 
pi non foloo Eccledaftico , e Civile, ma 
eziandio il Militare , le Dame , la Nobiltà 
in sfarzofa gala , al baciò del Piede . Le 
ilradc,. per le, quali il ' Santo Padre paflar 
doveva , erano per ogni dove battute da 
Imperiali. "Sòidatefche a cavallo e a piedi . 

Giuntò il Pontefice in Lubiana , e 
incontrato da quel Vefeovo ivi trovò S. 

A. R. la SerenifTuna Arciduchefla Marian- 
na forella di Sua Macflà Imperiale , che 
eravili portata dalla fua Reddenza di Cla- ' 
geiiflirt , con numcrofo . feguito di Dame 
per inchinarli alla Santità Sua da cui ven- 
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ne accolta con efpreflìoni. di fomma" tene- 
rezza c q’ afiètto . Aramifc pofeìa' al bacio 
del Piede , come iii tutti ’ gli altri luoghi , 
nei quali fi è fermato, tutta quella Nobil- 
tà G Corpo Militare ... 

. . La mattina dèi 21. di Marzo Suà Maè- 
Ità r. -Imperatore in compagnia del Reai 
_ Arciduca Maflìmiliano Gran Maeftro delP 
.Ordine Teutonico partì da Vienna feguito 
.in altra carrozza di riferva dal fuo' Gran- 
de Scudiere Signor Conte di Dietrichftein, 
•ed incara nrùnpifi alia volta di Neuftadt , 
ove .riposò in quella nòtte , é la mattina 
fcguentc ,pre(e^ la via vèrfò il Caftello ‘ di 
Stupack per incontraivi ‘il Sommo Pòrite- 
fice , che..cravi fiato precedentemente ri- 
cevuto. dall’ Emincntilfirao Cardinale Arci-' 
vefcovq di', Vienna Migazzl , e‘ dcgli/Anji- 
bafeiardri-di. Spagna , e di Venezia . Giuii- 
..ta pertanto la Maeftà Sua Imperiale in bre- 
ve diftanza.da Neukitken, una Pofta ' di- 
flante da Neuftadt , vide da lungi la car- 
rozza di Sua Beatitudine ; ,q fui fatto fief- 
fo fmontò dalla propria, e po'rtolli, a ‘pie- 
di infieme col Rcal Arciduca ‘ Gran Mac- 
firo verfo quella del Santo Padre , il quale 
all’ appreflarfegli voleva pure fmontar dalla 
fua per portarli incontro a Cefarc 1 ma 
non gli riufcl per elTerc fiato prevenuto 
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con tròppa fpeÒitezza dal I^onarcà da cul 

fu. abbracciato e‘ baciato 

Pafl'ati pertanto i primi complimenti 
ed entrata la Santità Sua . nella carrozia.^ 
dell’ Imperatore , pervennero unitamente 'a 
.Neuftadt, ove fermarpnll per buòno fpazio ; 
di tèmpo . Quindi yerfo mezzo giorno* ri-, 
mcffili in' carròzza che era feguita pri- 
ma da quella, *^ih cui era il predetto Ar- 
ciduca Reale cól mentovato' Conte' di Die- 
trichftein , indi dall’ altra di Sua Beatitu- 
dine , nella quale fedevàho 'i Monfignori 
■ Marcucci , e Contefini 7 e -"final menter" da 
■quelle di Sua Santità ; che inviarohri verfo 

‘ quella Città : • ; , 7 ; ’ ” 

Giunti in ' NeudoVlf furono attaccati 
"alla- carrozza deli’ Imperatore , e. del Rea- 
le .Arciduca '"'fei cavalli di' Corre , con i 
"qùàli pervenuti alle Linee trovarono le Guar- 
die Unghcra e Pollacca. , che fiancheg- 
giando la carrozza , in cui erano i due 
Sovrani , accompagnaronli fino all’ Imperiai 
Refidenza , ove giunfero tre ore dopo mez- 
zo giorno ili mezzo a una prodigibfa'quan* 

' tità di popolo e di carrozze v.. che- per 
vedere un firn ile ’ingreflb, ' eranfi; fchieratr 
per un tratto di ftrada di due grolle mi- 
glia di cammino. _ ^ 

Allo fmontar di ' carrozza ' nel luogo 
■ • • - det- 
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' Sfitto Beir-Aria , furono ricevuti da Mòn- 
fignor ‘ Garampi Nunzio Pontificio a quel-’ 
la Corte , poco prima colà reftituifofi da 
Gorizia , dagl’ Imperiali Miniftri , dai Con- 
figlieli di Stato , dai Ciamberlani , ‘ c dai 
Gentiluomini di bocca . Alla porta del Pa- 
' lazzo era 'pure a riceverlo il Principe di 
Kaunitz , che fu ■ prelèntato alla Santità 
■ Sua dall’ Imperatore che difle : Santo Pa- 
tire qttejlo è il noflro gran Cancelliere di Cor- 
te » e di Stato t e volle baciargli la mano. 
Fu condotta in feguito la Santità Sua coll* 
Imperatore Tempre al fianco del Santo Pa- 
dre , ali’ appartamento preparatogli in Cor- 
te, contiguo a quello dell’ Imperiale Mae- 
‘ Sua , che prima era occupato dalla' de- 
funta Imperatrice Madre Maria Terefa , ef* 
fendo fiati collocati i Principali Prelati del 
feguito della Santità Sua nell’ appartamen- 
to fuperiore. . ^ 

Dopo' breve ripofo(nel corfo del qua- 
le il ' Santo Padre venne complimentato 
fopra il'fuo arrivo" da- tutta quella Nobil- 
tà , è da molti • Prelati ) , pafsò la Santità 
Sua infieme con Sua Maeftà Cefarea ; e 
col Reale Arciduca al vicino Aulico -Ora- 
torio ad aflifter’e nella Tribuna al folen- 
nc Te Deum , che fu cantato coll’ inter- 
vento di tutto il Minifiero, dei Cavalieri, 
c delle Panie, difpofie nelle Tribune latc^ 

rali 
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Tali 'in ’rertclimefìto- di grazie ali’ Altidima , 
-per aver prefervata in sì lungo viaggilo, la 
'Santità^ Sua . * 

- ' • ' Un raefe intiero fi trattenne la San- 
tità 'Sua nell’ Imperiai Corte di Vienna 
fervito fcinprc, e trattato cogli ftefll ono- 
ri dovuti alla Perfoiia dell’ Imperatore*. 
Comparve in pubblico . in diverfi giorrìi 
Tempre preceduto dali’ Crocifero a-. Caval- 
lo in mezzo a tal folla di popolo, .quale 
non è fiata vedura/mai . in Vienna^ ve- 
nendo da. tutte le - Provincie vicine ingrati 
numero per vedere il "Capo vifibile 
Chiefa . v .. '• 

.■ La mattina del Giovedì Santo- nelle, 
Cappella di Corte amminifirò pubblicamen- 
te con le proprie mani, il .Sacramento dell* 
Eucariftia a Sua- Maeftà Imperiale c al 
Reale-» Arciduca Mafiimiliano come mofira- 
to ne avevano defiderio . . . 

■ Nella mattina di .Pafqua. celebrò fo- 
lenncmente il Pontificale nella Cattedrale 
di. Santo Stefano afliftiro dai quattro Car- 
dinali, Migazzi , Firmian , BatUìani # e Hert- 
zan e da molti Vefeovi , e fu, ofservato 
•lo ftèflb ceremoniale folito efeguirfi-in Ro- 
ma' nella, Cappella Pontificia L’ Epifio- 
3a , c il Vangelo furono cantati in lingua 
Latina, e Greca > eflendo il Papa. Patriar- 
ca Ecumenico , e Capo delle due; Chiefe 
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Dopo dì che pronunziò il Papa ad alta vo- 
ce una dotta Latina Omelia fopra il tetto : 

' fax vohìs . Terminata la folenne Metta paf- 
sò Sua Santità con tutta la comitiva alla 
Piazza de’.Gefuiti, cd afcefo fopra la rin- 
ghiera della Chiefa già de’ Gefuiti , ove 
era ttato eretto un magnifico palco con bal- 
dacchino, dette la Papale Benedizione al 
numerofo Popolo ivi inginocchiato allo 
/paro di tutta 1’ artiglierìa dei Rampati, 
c della triplice fcarica dei Granatieri fchie- 
rati in una piazza contigua . Fu tale però 
la fede , e divozione del Popolo , che ve-" 
devanfi moltiflimi piangere dirottamente a 
tal fegno , che lo ftettb Pontefice ne retto 
oltremodo commetto . L* anfietà dei' Popo- 
li per ricevere la benedizione del Santo Pa- 
dre non feemò mai durante il fuo foggior- 
. no in Vienna , afFollandofi in gran numero 
fotto le' fineftre dell’appartamento Ponti- 
ficio , cottretto il Santo Padre a ufeire fuo- 
ri ad ufi terrazzino fino a fette volte in 
qualche giorno per contentare i deiider) 
comuni compartendo la benedizione . De- 
gnotti Sua Santità d’ olTervare gli' ttabilimen- 
ti principali tanto facri che profani , che 
adornano la Città di Vienna, accompagnato 
quali fempre dal Reale Arciduca' Maflimi- 
liano . Nel dì 19. di Aprile dette folcn- 
licmeiUQ U Cappello Cardinalizio ai due' 
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Emincntiirimi Firmian , c Batìani con tut- 
te le formalità di chiudere e aprir la boc- 
,ca folire praticarli nel Conciftoro a Roma , 
terminando con una, breve allocuzione, nei 
feguenti termini ... 


„ TJ Rima dì chiudere il prefente Con- 
X cidoro non vogliamo che redi 
,polto nel filenzio' ciò che merita di efleré'. 
noto a chiunque. Vogliamo pertanto che 
fi fappia' quanto è data’ grande la nodra 
foddis fazione nel vedere co* proprj ocelli 
r Imperiale Maedà , di cui abbiamo avuto 
Tempre la più alta dima , c nell’ abbracciare 
con tenerezza paterna Cefare deflb in per- 
fona. Per adempimento del nodro minidero 
fpéffb ci damo con .Lui abboccati', e Tem- 
pre abbiamo in edb arrimirata quella fomma 
affabilità , colla quale sì onorevolmente li 
degnò riceverci nel Tuo augudo Palazzo 1 e 
tanto fplendida mente, trattarci ; abbiamo 
altresì dovuto ammirare V animo Tuo reli- 
giolildmo e devoto verfo Dio , T elevatez- 
za del Tuo talento , c V inarrivabile Tua per- 
Tpicacia cd attenzione negli affari . „ 

„ Nè minore è data la confolazionet' 
che ha recato alT animo nodro la Pietà, ■ 
e la ..Religione , che .pura ed incorrotta 
abbiamo conolciuto rifplehdere tanto in que- 
lla Città , quanto ne* popoli , che abbia mò 
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incontrati nel noftro viaggio ; la qiial Pie- i: 
tà , e Reiigione non lafceremo mai di lo- 
dare , c di nutrire colle aflidue noftre ora- ' 
2Ìoni , e preghiere'. Anzi con mtto il no- 
ftro fpirito fupplichiamo Dio Ottimo Maf- 
fimo , affinchè, ficcome ei non abbando-* 
na quelli che ricorrono a lui , così con-.' .. 
fermi effi nel fanto propófito- / c profonda' , 
fopra di loro a piena mano le fue celefti . ' 
Benedizioni. ' 

■ . .'Partì il Salito Padre da Vienna nel 
giorno 2 2. di Aprile verfo Monaco di Ba- 
viera accompagnato dall’ Imperatore-, e dall* 
Arciduca Maffimiliano , ed in mezzo alle 
ftellè acclamazioni di ogni ceto di perfo- 
ne , con cui eravi entrato un mefe pri- 
ma . ^Giunto al Santuario di Maria Brunn 
cinque miglia, diftante da Vienna , dopo 
avere orato un poco , fi congedò il Santo 
Padre da Sua’ Maeftà Cefarea , e dall’ Ar- 
ciduca , ma in maniera così afTettuofa , ed 
efpreffiva, che ne reftarono oltreraodo in- 
teneriti gli animi , tcftimonl- dei reciproci 
abbracci , e fcambicvoli baci di inefprimi* 
bile affezione , e cordialità. La folla del 
popolo fu così grande nell’ atto di partire , 
che pareva eff’erfi trasferita fuori tutta Vien- 
na . Arrivò Sua Santità in quel giorno a 
Molk , ove r attendeva il Cardinal Migaz- 
2i , 'e Teguitando il S. Padre il fuo viaggio 

per 
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j)er la Baviera appena, entrò nei confini , fa 
ricevuto e complimentato a nome. del Se- ‘ 
rcnifiimò Elettore'; dal’Gran Ciambèrlano 
Conte di Kenigsfeld , dal Generale del 
Reggimento delle Guardie Conte Ramb’aldi , 
c dal Conte di Asian , e quindi dal Serenifs. 
Principe. Maffimiliano di Birchenfeld Due- 
Ponti Nipote* di quel Sovrano . Lo flef- 
fo Elettore di Baviera' e Palatino li portò 
a riceverlo in Auch luogo magnifico di 
delizia fulla ftrada maeftra. Giiinfe la San- 
tità ^a a Monaco liel dì z6. di, Aprile, e 
vi /dntrò in una fuperba carrozza , ove fla- 
va a finiflra 1’ Elettore . Per più di un mi- 
glio fuori della porta ad onta del tempo 
piovofo, e freddo erano fchierati da una 
parte , e , dall’ altra molti Reggimenti di 
Cavalleria , e di Infanteria ; il popolo era 
immenfo . Smontò il Santo Padre nel Pa- 
lazzo Elettorale, ove trovò il Sereniflìmo 
Elettore di Treveri ; e la Elettrice Vedo- 
va dell’ ultimo Duca di Baviera Maflimi- 
liano Giufeppe . ' Si trattenne in Monaco 
fino alla mattina del dl a. di Maggio , in 
cui partì verfo .Augufla dopo avere rice- 
vuto dall’ Elettore le maggiori dimoftrazio- 
ni di rifpetto,.e di divozione. Non furo- 
no minori le dimoflrazioni di venerazione, 
c di affetto, che ^ricevette in Augufla nei 
tre giorpi, che fi trattenne, avendo ceic- 
v'. . ■ ' ‘ ' bra- 
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bfàto ih pubblico la Meffa nel dì .3. nella . 
Cattedrale , e nel dì 4. nella Chicfa'dir 
San Ulderico con grande edificazione de-^ 
gli ftclli Luterani , i quali vollero -'concor^ 
rere dai loro canto a tutte le fpefe che-’ 
occorfero ^nel fefteggiare la venuta del Cap»' 
Viftbile della Chiefa Cattolica alla loro Cit-- 
tà , che fono le ftefic parole .con cui ner 
fupplicarono il Serenifiìmo Elettore . 

Partito nel dì 5. da Augufta pr'efe la 
ftrada d’ Infpruch , ove ‘ giunfe nella fera' 
del dì 7. accompagnato dal Conte Gunda-’ 
caro di Sternberg , che a nome di Sua' 
Maeftà Imperiale andò ad incontrarlo -ai: 
confini del 'jTirolo . In detta Città di In^ 
(prudi alloggiò nel palazzo della Reale Ar-p 
dduchefla Maria Elifabetta , la quale dimcH 
ftrò alla Santità Sua tutti i fegni di filiale 
divozione , e rifpetto . Nel dì 8. giunfe it 
Santo Padre a Breflannone , di dove pafsò 
nel giorno feguente a Bolzano, ove ven- 
ne' ad incontrarlo il Principe Vefeovo di 
Trento. Nel dì io. pernottò Sua Santità 
a R'overedo, e nel dì n. pafsò a Verona, 
ove trattenutoli il dì I2.’ dette la Benedi- 
zione^ al Popolo adunatofi nella grand’ Are- 
na in Itànto numero, che lì facea afeende-. 
re a cento' mila perfone. Ciò formava il 
colpo d’ occhio il più .for prendente talché 
io ftefii» Papa molto’ fc .ne compiacque fer- 
' man- 
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jnàii^pn più di un*^.ora' fotto il Tcono già 
preparatogli per godere di un così mkabi- 
le-.lpettacolo , Nella fera poi godette pure 
di una bellilTinia illuminazione di tutti i" 
Caftelli , e della riva, dell’ Adige. , ove i 
lumi difpofti con particolare fimetria riper« , 
cuotendo nell’acqua formavano la più gra«^ 
ta veduta . 

La mattina del dì 13. partì alla volta 
di’ Padova-; fi trattenne un poco in Vi- 
cenza. In Padova alloggiò nel Monaftero 
di Santa Giuftina , ove giunto di fera Io 
trovò tutto illuminato a. giorno con nobilif- 
limi quartieri ornati col maggior gufto , e 
ricchezza . Similmente il contiguo Prato 
delia Valle èra fu perba mente illuminato con 
torce, e fanali difpofti, con bellilfima fime- 
tria . Nella mattina^ feguente fi portò con 
gran treno a celebrare- la Santa Meda; nella 
Chiefa di Sant*. Antonino., terminata la 
quale e: afcolta tane ijp*.altra , ofleryate le 
reliquie di quel vado fr' oLpio pafsò a ve- 
dere le rarità principali, nella Città . Nel 
giorno .feguente afcoltata la Mefla in San- 
ta Giuftina partì in carrozza con , tutto il 
fuo feguito , c giunto all^ Porta • detta del 
VorulU , difeefe,, .0. imbarcofti. in un riccq 
Bucintoro .tutto, dorato , ,e fatto .coftruirc 
dalla •Serenifllma. Repubblica pel ferviaio di 
Sua Santità accompagnato -dai . j^rofura tori 
.... I Ma* 


•• Digilized by Google 



ip3 

Manin , c Contarmi, dal Senatore di Ro- 
ma Rczzonico , e dal Cardinal Buoncompa* 
gni venuti colà a complimentare 1% Santi-* 
. tà Sua . Alle ore az. di detto giorno giun- 
{e il Santo Padre all’ Ifola di San Giorgio 
in Alga, ove fe gli prefentò il Doge con 
tutto il Collegio , venutogli incontro nei 
Ducali Peattoni jnagnificanientc addobbati .. 
Dopo avere orato un poco nella Chiefa di 
San Giorgio entrò Sua Santità nel Peatto- 
ne del Doge , e con tutto il nobile fe- 
guito di altri Peattoni , e delle Peotte 
del Patriarca , e dei Vefeovi del Dominio 
ii incamminò verfo la Città ; ma in mez- 
zo a tante gondole , e navigli , che non 
era poflibile feorgere V acqua della laguna . 
NelP ingrelTp della Giudecca fu falutata la 
Santità Sua dalle Galere della Repubblica 
jn numero di fette con ventun colpo di 
cannone , replicato da tutte le Navi , c 
forti col Tuono di tutte le campane, c di 
iftromenti mufica^Kv^ Giunti alla Riva de’ 
IVIendicariri fmontarono il Santo Padre, e 
il Doge pel Convento de’ Santi Giovanni , 
e paolo già tutto illuminato, e ferviti da 
ventiquattro livree colle torce , afeefero agli 
appartamenti desinati per Sua Beatitudi- 
jie . Entrati tofto nel Refettorio , ridotto 
in tale occaiione in iala nobile d’ udienza , 
r * N “il 
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ir Doge con tutto it Collegio complimento 
fonjulmente Sua Santità i ftando ambiduo 
in piedi fdtto il Trono'. Quindi congeda-’ 
tofi Sua Serenità ritornò col Collegio al^ 
t)ucal Palazzo Pranzo allora il Papa folo' 
fecóndo il folito, mentre 'tutta la fui Cor- 
te Prèlatizia , e nobile faceva 1’ iftelTo , fcr-*, 
vite le tavole con tutta la fontuolità' pof-' 
fibile . La fera {leda ‘ furono ammeifi' all* 
udienza i diverfi Ambafciatori , e Vefcovi 


óèllo Stato efprefiamcnte quà venuti per far 
Corte* al Santo Padre . ' ' 

r>iella fcguenre mattina' i6. il preloda-' 
io Doge, i rrocui acori di San Marcò-; t 
Ca valieri della Stola d* òro , Collegio , Pre- 
lid eiiza , è ruttò il Senato in Corpo', iV tfa- 
sfcrii òno all’ alloggio del Papa , ed ciitrati 


nella gran fala d’ u.iienza di)po un com- 
plimentò appiè del trono ivi eretto, fi alfia 
ferp Ibpra di elTo il PorJtéfice e il Do-' 
ge , tiavtcnendovifi per ‘ un’ ora di collo* 
(^uio .' i receduti quindi' da Moniignor Pa-j 
tria'rca dai Vefcovi , 'e‘ dal Clero difccfea 
ro nella Chàefa dèi Santi Giovanni , e Pad-* 
lo ab*:ìéllita col maggior* fado . Erino‘ ivf 
dare eictre ‘due magnifiche cantorie ^ 'còif 
alcune'galleiìe per i perfonaggi efterì,édà 
navata del mezzo era fepàrara con tre ftéc* 
tati, uno de’ quali’ per 'Suà Santità, il Db^ 
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gfe è il Senato; ilTecondo per i'iatriz}' 
Veltiri in '1 oga nera ; il terzo per le ija-* 
me, e l’ altre due navate per le ciiltinte 
perfone del Clero, e altri ceri, ivientre i 
mu.ici cantavano Ecce òucerdos Magnus fu. 
inruonato da Monngnor i^arriarca il i'e 
Deum cantaro dalla Uucal Cappella diretta 
dai celebre Brunello Maellro delia rnedeii- 
ma . 'l'erm inara la funzione Sua Beati rudi-* 
ne,‘ c Sua Serenità con tutto 1 ’ accompa- 
gnamento rientrarono nel Convento ,c con- 
gedatoli nei fecondo Chiollro fece lirorno 
il Bapa nel proprio appartamento; ivi det- 
te udienza al li Ambafeiarori delle Corti di 
Vienna, c Spagna, e a tutti gli altri Mi- 
nittri relidenti in Venezia , come pure a 
varj altri Prelati , e Cavalieri . Alle ore 
i8. da un balcone del prnno Chiollro det- 
te la Benedizione al Popolo , il che repli- 
cò verfo la fera , non efiendo ufeito di ca- 
ia come avea deftinaro , ftante i molti Dì- 
fpacci ricevuti da Roma . Dalle ore 24. 
fino alle due di notte aramife nella gran 
lilla d’ udienza feduto appiè del Trono cir- 
ca 700. Patrizj Veneri in vede ai bacio 
“della mano , dipoi tutti i nobili elleri , ef- 
fcndolì poi ritirato al ripofo circa le ore 
tre di notte . 

Nelia^ mattina -17. Sua- Santità dopo 
'*■ - N a ave- 
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,ve’.f afcoltata la Santa MelTa , e rieevua 
i diverli Vefcovi.e molti Civalieri.fi por- 
tò .dentro le Gondole dorate , con tutta la 
Corte nobile . e Prelatura ad 
grande Arfenale , coinplimentato e «f''*'® 
da Sua Eccellenaa Stefano Valmarana Pa- 
drone di guardia del medefimo . Con mol- 
to piacere ivi oflervò le 
altre degne di coniiderazjone . e nelle fale 
deir armeria trovò apprettato fon^ m- 
frefco . Fu pure formata un Ancora a la 
dilui prefenza in pochi momenti , e v^ 
de il famofo Bucintoro che fi adorna j«r 

lo fpofilizio del Mare . Uopo eflcrvifi tiat- 

ftt‘'brnt3iire ‘d^'Xvo r 

fo fe<Tuito li fermò al Monaftero di Santa 
CateiC per far vinta all' Abbadcffa c aC 
tra Monaca di Cafa Rezzomeo nipoti ai 
Ucmcn'Tc Xm,i ivi ‘^^^P^'alcuna- 

rinfrefeo ; di cui ^^Ivetfe oftriche . 
e folo da un bacile p'ete d^eri 

che difpcnaò ^ P^P^f cL* iWa coll 
li fobia fua ariabUità . Dopo. 
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tneffc òl bacio della mano tutte quelle Rc^ 
ljgiofc,e fece ritorno al fuo allogio .'Nel- 
d\ i 8 . fu a vedere la Chicfa di S. Marco 
S. Giorgio Maggiore, e altre Chicle offer- 
vando con paizial diftinzione il Palazzo 
Ducale , ove fi fermò per molto tempo ; 
Nel giorno di Pcntecolle celebrò Meffa all' 
Aitar Maggiore della Chiefa de* SS. Gio- 
vanni , c Paolo , e poi aflìftè al Pontifica’e 
del Patriarca in detta Cappella coll’alTi- 
fienza dei Card. Buoncompagni , e Corna- 
lo!, e dei due Nunzj , Monfig. Garampi 
e 'Monlig. Raniizzi deftinato Nunzio, in 
Portogallo . Nel dopo pranzo - benedetta 
nùovannentc il Popolo nella piazza de’ 5 S .1 
Giovanni , e Paolo partì a’ia voka 'de*' 
fiioi Stati per la via, di Padova': >’ - ^ ^ 
Giùnto il S. rP. ai confini del Ferrare»' 
fe nel dì 20. .vennero ad incontrarlo il: 
Card.-: delle Lanze . che lo complimentò' 
a nóme del Re di-Sardegna ,ii Card. Ca-: 
raifa Legato , e l’ Afdv.cpnrc di Ferrara, c 
altri Perlònaggì,'<iai quali fcrvito , c :con- 
godatofidagli Ecc. Procuratori Veneti en-' 
tré nel filò fiato j,.c pa(Tato U Po fopra un? 
inàgnifico ponte cofhiiicto don molta fpc-> 
ùkiioprz *45^.» banche lungo gò. perfidie - 
'Eerrmtrd fflunfiii.a Ferrara alle crei 
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/ ricevuto con tutti gli onbri dovuti al Capa 
della Chiesa e fuoSovrano. Alloggiato nel 
Conventò dei Domenicani^ vi fi trattenne 
tutto il di 21. in cui dopo avere celebrata 
la Meda in Chiefa pafsò.a piedr con gran 
feguito al Duomo : indi ihia vedere il 
lazzo Arcivefeovile, ed il Caftello Refidcn-* 
del Card. XaCgato , dallc cui loggie ?prioci-» 
pali diede la benedizione) al gran Popolo 
Ritornato neV, Con vento gli fu prercntata) 
dal Magiftrato una caflctta lavorata a per« 
Azione e di gran valore : per la:rarità> dei 
legni: (Ir anicrì ', e. delle interfiature d^ oro , 
e d’ argento, contenente le due piante del-^ 
la’ Città e '.del Ducato in grande , in rafia 
éontornaco di un gallonei.di oro. vi Nella 
mattina feguehte. prima di partirc per Bo^ 
legna tenne Conciftorofe^reto nella.fiagrc- 
fila. del) DuomoiiColPf intervento dct.tr^ 
Card, delle Lanze, 'Caraffa.^ e Buoi^m* 
pagni.cdiin cui pubblicàrCard*':Ptcto ownv 
ùgnor lAléflTandro vMattei -Arcivelcovoi 
con indicibile gioja dell à Città, chòifece. 
^ranidimoftrazioni della bia^allcgtezza pci^ 
ia promozione del fuo aroatorPalbee .En-j 
rrato poi s.fjS. • im cdroiza Servito i dar 

legati di Ferrairai ^ e di Bologna- 

parti portaài4o(j alla) * lavorìi 

. -r dell’ 
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4 eir acque di quella Le"a 7 Ìone . In derro 
giorno tornò di rjuovq i felicitare la noftrc^ 
Città di Bologna incorìrraro ,da un Popolo 
infinito, e da tutta la Nobiltà lira .in una 
carrozzala Tei cavalli, dentro la quale (la-; 
vano pure i predetti due Porporati, e and^ 
addirittura a fmontare al Convento dei 
Domenicani , dove la Cliiefa era addobba? 
ta , e illuminata all’ ultimo gufto con .Pe- 
fjpo ìzione del Sanriirmio Sacramento . Ivi 
prefe alloggio nello liefiTo appartamento I 
ove nella prima venuta avca dimorato . VI 
era il Cardinale Arcivefeovo , il Confalo? 
niere , gli Anziani , e i Magiftrati per com* 
plimentare^ la Santità Sua:^ e fu praticata 
la ftefla ccremonia dai refpettivi Corpi che, 
li praticò l’altra, volta, fe non che la San- 
tità Sua fianca dal viaggio non li ammefie 
al bacio del Piede . Nell’ atto di entrare 
in Chiefa continuando Tempre lo fparo 
deir artiglierie fu fatta la triplice fcarica 
dal battaglione dei Cavalleggieri . La Città 
nella notte venne tutta illuminata con fa- 
nali alle fineftre, e i Palazzi de’ Nobili con 
torce di cera , e ciò fu ripetuto per tre 
notte^ confecutive . 

Nella mattina del dì 23. pafsò a ve- 
dere P Ifiltuto delle Scienze , ove ritro- 
vò pronti alle efienfioni tutti i pubblici 

N4 Pro- 
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Profeflbri di quella celebre Unìverlità nelle 
refpettive camere , volle vedere la Specu- 
la , c vi fi trattenne un’ ora c mezzo . 
In fcguito fi trasferì alla vifita del Santi p. 
fimo Sacramento in San Petronio , Chiefit 
che quantunque valla era elegantemente 
apparata , e illuminata tutta a torcetti z 
nell’ atto che andava al Duomo fu incon- 
trato per lallradadal Reale Infanre Duca di 
Parma, venuto di nuovo efprdfamente dalla 
fua Rcfidcnza , il quale avendo veduto il tre- 
no Pontificio fece fermare la fua carrozza ^ 
fcefe dalla medefima , inchinò pubblicamen- 
te il Santo Padre , e andò quindi anche 
egli a fmontare al Convento dei Domeni- 
cani . Terminata 1* adorazione del Vene- 
rabile in San Petrnoio, e dopo il canto 
di un folenne Te Deum alcefe Sua Beatitu- 
dine alla ringhiera del Palazzo de’ Signori 
Anziani, c dette all’affollato popolo la fpe- 
ciale Benedizione * 

Nel dopo pranzo ammife all’ udienza» 
e al bacio del Piede diverfi diftinti Perfonaggi 
qua portatili , c tra elfi il Sig March. Santini 
Minillro della Repubblica di Lucca , alia Cor- 
te di Tofeana, che complimentò il S. P. in* 
nóme di detta Repubblica. Il Gonfaloniere 
avanti la fua partenza ebbe l’ onore di prc- 
fentargli alquante medaglie d* oro efprclfa- 

mcn- 
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mente coniate in quella Zecca,’ rapprefen- 
tanri da una parte 1’ Effìgie di Sua Santità 
colle parole Pius Vi. Pont» Max. An. Vili., 
e dair altra la Religione col motto attorno 
Vot. Sufi. Pro. Sai» et Red. Opt. Princ. ; nel 
campo S. C. i € nell* efèrgo Bononìa . Con* 
temporaneamente ne furono diftribuite al* 
tre d* oro , e d* argento al Reale Infante , 
a tutti i Cardinali , a Monfignor Vice-Le- 
gato , e agli altri Prelati e familiari del 
feguito Pontificio . 

Partito il Pontefice , nel dì 25 . da 
Bologna entrò in Imola fra i replicati ap- 
plaufi , ed i lieti evviva d* un afiòllato po- 
polo efTendo pafsato fotto un grandiofo 
Arco ideato, e magnificamente fatto co- 
(iruire dal Signor Cavalier Morelli Archi* 
tetto Pontefìcio , accompagnato dai Cardi- 
nali delle Lanze , e Caraffa . Andò a fmon- 
tare al palazzo deli* EminentiflimO Cardi- 
nale Bandi , ove lì trovarono a riceverlo 
oltre il predetto Eminentifiimo Cardinal 
Legato di Romagna , i Vefcovi , Prelati , 
Capitolo , Magi firati , e tutto il Corpo del- 
la Nobiltà . Dopo breve tempo ammife all* 
udienza detti Porporati , indi rìtirolli al ri- 
pofo . 

La feguente mattina dei %6. corteg- 
giata la- Santità Sua, oltre ai mentovati 

Car- 
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Cardinali , dagli Etnin'enrìnimi Giovannctti , 
c Buoncompagni che erano arrivati la fe- 
ra dei 25., -come parimente dal Capito-, 
lo, Magiftrati , e Corpo di Nobiltà , fi por-*, 
tò alla Cattedrale , ove celebrò la Santa 
Mefià , c dipoi donò un Calice d’oro di-, 
for prendente lavoro all’ Altare in cui ripo- 
fano le ceneri di San Pietro. Grifologo, ed 
indi fi. trasferì al Palazzo Pubblico . 
mattina feguente dei 27. .tenne la Santità 
Sua un pubblico Conciftoro nella Sala del 
Palazzo- Vcfcovile, conferendo il Cappello 
Cardinalizio ali’ Eminentilfimo Cardinale 
Mattei Arcivefeovo di. Ferrara giuntg in, 
quella Città, la fera avanti , chiudendoli , 
ed aprendoli la bocca con le fidfe ceremo- 
nie ufarc in Roma in fimili occafionì . Nel 
dopo pranzo.: andò Sua Santità ad oflervare 
la Chiefa delle Monache di Santo Stefano 
nuovamente .eretta con difegno del Signor 
Cavalier Morelli ; e di poi pafsò a vede- 
re un luogo di Campagna del detto Ca- 
valiere,. che elegantemente egli riduce a de- 
lizia , il quale è appena fuor delle mura 
preflb.al nuovo magnifico Spedale, che ha 
fatto.,^ erigere .dai fondamenti 1 ’ Eminen- 
tifiìmo Bandi con architettura del medefi- 
ino , ove 'il Santo Padre parimente por- ' 
tofii, c inpon^rò ji\plto ij fuo gradimento*. 

* ' ‘ T 
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La flefTa fera col follta fjo accompagna-^ 
mento fu prefearato al Cardinale Mattel 
il Cappello Cardinalizio dal Conte Anto- 
nio Codronchi Internunzio alla Reai Corre 
di, Torino, decorato in tal’ occafionc da 
Sua Santità del grado di Cameriere Segre- 
to . La mattina de’ 28. fi portò inoltre al- 
la magnifica Cattedrale fatta erigere da* 
fondamenti dal prefato Vefeovo, e fece la 
confacrazione della medearna ; dopo di che 
il S. F. pronunziò ad alta voce una dotta 
Latina Omelia . Nel giorno apprefib cir-' 
ca le ore 18. prima d’ incaniminarfi Sua 
Santità veiTo Cefena Tua Patria fi portò al 
Pubblico Palazzo , e indi pafsò a vedere 
la Chiefa di Santa Maria, Abbazìa dell’ E- 
minentiifimo Bandi , da efib fatta rifab- 
bricare con tutta 1’ eleganza , e con archi- 
tettura del predetto Cavalier Morelli , e di- 
poi al Tuono di tutte le campane , e fpa- 
ro d’ artiglieria li pofe nuovamente in viag- 
gio non permettendo d’ efier accompagna- 
to dagli Emincntiilìmi Cardinali. 

Mercoledì 29. Maggio pervenne a Faen- 
za , andò a fmonrare al Palazzo del Signor 
Conte Scipione Zanclii Cugino del Santo 
Padre, ove attendealo il Vefeovo, il Go- 
l'crnatore , il Magiftrato , il Capitolo della, 
Cattedrale, l’intero Corpo della Nobiltà, 
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ed altri qualificati foggétti per predargli 
dovuti omaggi. Dopo breve ripofo falito 
nella carrozza Moniignor Vefcovo col fe- 
guito di quattro altre nobili mure, che por- 
' tavano Monfignor fudderro, il Governato- 
re , ed il Magiftraro pafsò a vedere daF- 
le mura della Città il nuovo Canale Navi- 
glio, opera veramente Principefca, ideata,’ 
cd efeguita coi gloriofi Aufpicj della San- 
tità Sua dair animo grande del Conte Za- 
nelli , il quale nell’ aprire 1* immediata co- 
municazione coll’Adriatico, porterà colPe- 
ftenfioni del commercio la più florida ab- 
bondanza all’ amata Tua Patria . Erafi colà 
eretta una porta provvilionale , che per, 
un viale coperto , e decentemente addob- 
bato portava fopra il Canale , e rendeva 
un vago fpettacolo alla moltitudine infe- 
riormente fchierata , e diflefa fulle ampie 
fpohde del Molo, e del Naviglio. Giunto 
ir Santo Padre , e benedetto il Popolo , ed 
il Canale , furono con incredibile facilità , 
e preftezza lanciati in acqua due capaci 
Bucintori, vagamente ornati e diretti d» 
dodici abili Marinari uniformemente vefti- 
ti . Compiacquefi la Santità Sua di appro- 
vare r eiecuzione della grandiofa imprela 
non meno, che il difegno offertogli di una 
nuova porta da aprirli in quel luogo me- 
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dedmo per agevolare racceflb della Città 
al Canale degnandofi di permettere , che a 
quella s’ impw>nga il nome di Porta Pia, 
Reftituifofi al pubblico palazzo , ed entra- 
to nella gran Sala fi degnò di ollervarc , 
e gradire diverfe Ifcrizioni efpreflamente 
per sì faufia occafione fattevi collocare dal- 
la Città in gran Medaglioni con elegante 
Umetrìa difpotli : 

Nel dì 29. di Maggio pervenne in Ce- 
fena faa Patria , ove la mattina dei 30. 
feftività del Corpo del ''Signore fu fatta la 
Frocellionc coll' Auguftillimo Sacramento 
portato dal Vefcovo di detta Città , eJ al- 
lorché fu nella Piazza principale , vi trovò 
}1 Santo Padre veftito degli abiti Pontifi- 
cali , che fcefo dal fuo Trono prefe in 
mano il Venerabile, e lo riporrò alla Cat- 
tedrale , ove col meJeumo dene al nume- 
rofo popolo la triplice benedizione f 

Nella Domenica infra ottava poi fi 
portò alla Chiefa de’ Padri Serviti rifabbri- 
cata quali tutta di nuovo ; in efi'a eiifiono 
le antichilfime fepoltur^ delle due nobili 
ed antiche famiglie Brafchi ed Onefii deli* 
iftefla famiglia di S. Romualdo , difcenden- 
te da Ravenna . Ivi fece la folcnne fun- 
zione della Cenfacrazione della medefima 
con le confuete cereiiionie > che duiaroivo 

gran 
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gfari tempo per efiervì unita àhclie la con- 

lacrazione dell’ Alrare , f<jl quale lafciò la 
Santità Sua un Calice d’ argento dorato di 
finiifimo lavoro- La detta C.hiefa è tutta 
di moderna Architettura, a* ottimo gufto , 
e di mediocre grandezza . Qucfla è la fe- 
conda volta che è ftara confacrata, elfen- 
doù fitta 'una tal funzione anche nei dì i8. 
Ortobre ' ido/. da un Vefeovo Servita; in 
commemorazicne di che il Pontefice ha 
concefTa l’ Indulgenza , e la feda della Sa- 
cra nel giorno medefimo della prima Con- 
facrazione . A fine però di confervare a’ po- 
deri la memoria delia prefente ceremonia 
fatta in perfona dai Supremo Capo della 
Chiefa.Sua Santità lafciò la fegucnre epi* 
grafe da efio fatta, c f^ritra di proprio 
pugno . ' ■ 

Jmio Dowìni MDCCLXXXll. Dominf- 
ta II. pj'i' i^emec. die 2. Menfis ìiinii Ugo 
Pitts CatLolicae Ecdefiae Epìicopus Confecravl 
Eccleji.im , et Aitare hoc in homre/n Beati IJì^ 
inae E'irginis Mariae , et in eo Sò\ Apojlolo-^ 
fum Andti '.r et lacohi , et Martynun Pii , 
€t Priai;t,ti.i: iidi.j[uias inclujt . 

Partito il Santo Padre da Cefena Tua 
"Patiia nel di"' 4.' Giugno fiance, perda via 
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kimiiii pafsò 'a Péferb , ove* "fece bre- 
ve’^ditnora nel Palazzo di Monfignor Liviz- 
zani Prefidente d’ Urbirio t Fratran'ro 'che 
fi cambiavano i’ càvalir cónfolo -l’ -iffollara 
inoltitudine con eflerh degnato 'di Ulfac- 
ciarfi alla ringhiera e '^compartirle 1 ’ Apo^ 
fìolica Benedizione e partì affai foddistat-' 
to della pulizìa i e dell’ ornato delle Brade 
di' quella bella Città , che erano con fom-* 
maivaghczza apparate . Seguitò il cammino 
alla volta di Fano, ove pure reilò alquan-* 
to tempo . Arrivato nella fera a Sinigaglii 
ricevuto fra gli evviva dell’ immenfo Popo-^ 
lo , e con lo fparo di tutta 1 ’ artiglieria an- 
dò* a/fmontare alla porta del Convento dei 
Padri ''Serviti , ed ivi trovò 1’ Eminentiilimó 
Onoràri Vefcovo di quella Citta!,' unita* 
niente ad altri Vcfeovi , e Governatori 'de! 
circonvicini paedy Nobiltà , Magillrature cci 
Dopò lungo colloquio tenuto con 'detto 
Cardinale ammife a particolare ' udienza 
ciafcuho de’ Prelati , ed il Magiftràfo', do* 
po di che ordinò 'che foife chiufa. d’ anti- 
camera ; ' ‘ . -t 

Nella mattina del dì 5 . fcefe nella 
Ghicfa del furriferito Convento fuperbamen- 
Ve òrnata, ove afcolrò la Santa. Meda, ed 
»mi»ife nella- Sagrcdia ai bacio: deL Piede 
tuttq Dame. Salito quindi in carrozza, 

» 1 V 4 ^ 
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tirata a feì cavalli in compagnia di-,Si^ 
Eminenza , preceduto dal Crocifero a; ca* 
vallo, e da tutta la Nobiltà» e Soldate fca 
{t portò ad o^Tervare U cominciato edifizio 
della nuova Cattedrale, il nuovo Conferva^ 
torio delle Orfane eretto dal fuddctto i*or- 
porato , e tutte le manifatture che ,vi fo- 
no nella Città , confidenti in fruftagni, 
tele, dobletti, naftri di feta ec. ;fi trasferì 
al Porticato , al Molo , e di là nel pre^ 
fente Duomo , ricevuto dal Capitolo, e 
Clero , che dopo 1* Adorazione del Santif- 
iimo Sacramento fu ammeflb anche egli al 
bacio dei Piede , e l’ ifteflb fece in Fortez- 
za tutta la Nobiltà . Volle ofleryarc i ba-. 
luardi , e torrioni della medefima, ed af- 
facciatofi ad uno di eli! comparti al popo- 
lo adunato nella fottopoda piazza P Apo- 
llolica Benedizione allo» drepito dell* arti- 
glierìa e di una banda di drumenti da 
fiato , Dopo pranzo dette di nuovo udien- 
za al Cardinale Onorati, e a Monfignor 
Liviz^ni Prefidente d’ Urbino , dipoi am- 
inife pure al bacio del Piede tutta la Far 
miglia Religiofà de* detti Padri ^rviti . 
7’anto in queda notte, che nella prece* 
dente la Città tutta fu fuperbamentc illur 
minata con f incendio di bellidimi fiiodù' 
d’ artifizio . 

GiV'- 
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Giovedì le profeguì il Tuo viaggio 
alla volta d' Ancona , ove fi trattenne 
il dì 7 alloggiato nel* Palazzo' Acciaioli, 
ove rifiede l’ Emo. Ve feovo Card. Buia-- 
‘ 14ni , vifitando fimilmente il Duorno^, il 
Porto, le fortificazioni, e quanto altro 
vi è. di più' raro tn quella Città, nei di 
cui abitanti ritrovò i medefimi contraf- 
£egni di rirpetco , e d» venerazione , Sa- 
bato 8.' elle ore ij. giunle a Loreto,© 
andò a*fmontare nel Palazzo Apofto’ico, 
ornato col miglior, gufto , e magnificen- 
za' per ordine. d< Monlig. Filippo Cafoni 
Governatore della .S. Cafa , e di detta Cit*» 
tà . Tutta la facciata della Cbiefa il* 
campanile , e la cupola rifpiendevano 
con .vaga fimetria d’ innumerabili lumi,- 
torce ^ e fanali , e formavano un bellif-^ 
fimo colpo occhio.. Domenica matti- 
na' 9.' fede nella Sacrofantà Bafilica ,ove 
volle* celebrare la Meda all’ Altare del- 
la SS Annunziata , e ritornato al • Pa- 
lazzo,' diede* udienza al Magifirato j e 
db nuovo compartita la * benedizione, all* 
immenfó Popolo ‘partì alle ore: 15. alla 
volta di Recanati . Si trattenne un poco 
ÌOMMaceiatà.''9be lo ilefio fiscè iieLmagnU 
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fico Cafino fatto còilriiìre dal Marche fe 
Band ini in mezzo alla ftrada poche mi- 

§ lia dalla fuddetta Città per ricevere la S.- 
. la quale gradì rhokilfimo la difpotìzio- 
nc del Giardino, e degli addobbi coll’ ab- ' 
bondanza, e delicatezza dei rintrefchì , e 
vollc.chc il March, fedefle vicino alla Tua 
perfona, trattenendolo in umanilfimo col- 
loquio. Da Recanati partì il S. P. nel dì 
IO. per Foligno : agli 1 1. gi unfc a Narni di 
dove partito la mattina feguente fi lermò 
un poco inOtricoli per offervare la uberto- 
la cava di antichità , ove lo fervi 1’ archi- 
tetto.Cav, Pannini facendo vedere allaS.' 
S. diverfe antichità ultimamente fcavate V 
da dove pafsò a Cività-Caftellana circa; le 
ore 20. In tutte le predette Città e le altre 
delia (Irada gli furono fatte . le maggiori dU' 
modrazioni di venerazione , e di allegrez- 
za pubblica pel fuofaudilOmorìtorno/con-' 
(blando altresì S.S; ogni ordine di perfone, 
dandotudienza , e ricevendo colle proprie' 
mani quanti Memoriali venivaogli prefen- 
tati.Ncldì 13. paffando pel Cadello db 
Rignano trovò eretto un magnifico arco; 
trionfale con molti emblcmmi.allijfivi lab 
viaggio di S. S. facto erigere dalla Duchefla 
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di quel Feudo , che a bella polla vi li era 
porrata da quella Città . Indi Sua Beariru- 
dine prol'egaì il cam nino per Caftel- 
Nuovo, ove li fermò a pranzo nel Calino 
di Moiiiignor Miflclli Com mitrano Gene- 
^ rale delia Reverenda Camera. Il dopo 
/ pranzo òua Beatitudine li pofe in carrozza , 
e giunfe a Prima Porta, ove dalla mattina 
vi a era portata molta Nobiltà , ed infini- 
to Popolo da Roma bramofo di rivedere il 
Soniiuo Pontefice. Ivi li fpogliò degli Abi- 
ti viatori, ed allunfe gli ufuali , ed avci • 
do ammedi al bacio del Piede alcuni Pia» 
-lari, e Nobiltà, in mezzo ad infinito Po*» 
polo s’ incamminò verfo la fua Capitale , 
che fino da’ 17. del palfato mele di Feb- 
braio era priva della di lui prefenza . 

Giunto il Santo Padre in qualche di- 
flanza da Ponte Molle fu incontrato da- 
gli Eminentitrnni Cardinali Giovan Fran- 
cefeo Albani Decano del Sacro Colle- 
gio , e Leonardo Antonclli , che con le 
loro refpettive mute vi fi portarono per 
complimentare Sua Santità a nome di tut- 
to il medeiimo Sacro Cóllegio , i qua- 
li furono accolti da Sua Beatitudine con 
atti parziali di paterno amore . 

in detto luogo fi trovarono le due 
Guardie di Cavalleggieri , e Corazze , uni- 

O a ta- 


Digitized by Google 



112 

tainentc alle mute ufuali da Città . Di* 
fcefo il Santo Padre dalla carrozza da 
viaggio , dopo i più cordiali Pegni di te* 
nerezza verlo i riferiti Porporati , ed en- 
trato nella muta da Città , con Ì medefimi 
Eminentillimi , e s’ incamminò verfo la 
Porrà del Popolo , ove lo attendeva Mon- 
lìgnor Crocìfero con la Croce iitalzata , 
c la Guardia Svizzera per ifeortare Sua 
Beatitudine , con alcuni della fua Came- 
ra fegrera a cavallo. 

Nell’ entrare il Sommo Pontefice per 
detta Porta del Popolo ( che fu alle ore 
12. e un quarto ) fi udì il fuono giulivo, 
di tutte le campane della Città , e, il con- 
tinuo c numcrofo fparo dell’ artiglierìa del- 
la Fortezza di Caftel Sant’ Angelo , ed 
in tal guifa Sua Santità s’ incamminò per 
la via di Ripetra , 1 ’ Arco di Sant’ Ago- 
lìino , per la Cliiefa dell’ Anima , e gli 
Agonizzanti , entrando nella firada Papa- 
le , e profeguendo per la ftrada di Ban- 
chi , Ponte Sant’ Angelo , e Borgo , giun- 
fe alla Bafilica di San Pietro in Vaticano, 
ove allo fportelJo della carrozza fi trova- 
rono a riceverlo Sua Altezza Reale Eml- 
nentiflìma , il Cardinale Duca d’ York Ar- 
ciprete della medefima alla tefia di quel 
Capitolo , Monfignor Don Romualdo Era- 
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Ichi Onefti fuo dcgniflimo Nipote , e Mag- 
giordomo de* Sacri Palazzi Apoftolici, Mon- 
Agnor Doria fuo Maedro di Camera » e 
Sua Eccellenza Don Luigi Brafchi Onefti 
altro Nipote della Santità Sua , e tutta 
I la Camera Segreta Pontificia. Entrata Sua 
Beatitudine in detta Bafilica fi portò ad 
orare avanti all’ Altare del Santilfimo Sa- 
cramento , dipoi a quello della Santiflima 
Vergine , e pofcia a venerare i Corpi de* 
gloriofi Apoftoli SS. Pietro , « Paolo , e 
adempito alla Tua connaturai divozione il 
Santo Padre forti da quel Sacro Tem- 
pio , e s’ incamminò per la Scala detta di 
Coftantino a quel Palazzo Vaticano . Giun- 
to per la Sala Ducala a quella della La- 
vanda fi trovarono a complimentare il San- 
to Padre per il di lui felice ritorno gli 
EmincntifTirni Cardinali Carlo Rezzonico 
Camarlingo , Colonna Vicario di Sua San- 
tità , Bolchi Penitenzier maggiore , Ger- 
dil , e Mattel , ai quali Sua Beatitudine 
corrifpofe Con le più gentili maniere : indi 
profeguito il Santo Padre per i loggioni 
al fuo Pontificio Appartamento , fi trova- 
. tono a riceverlo i Cardinali Pallavicini Segre- 
tario di Stato , Conti Segretario de’ Bre- 
vi , Negroni Pro-Datario , c Giovan Bali- 
lla Rezzonico Segretario de* Memoriali • di- 
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tre la TTUmcrofa Prelatura, Camera Segre- j 
ta , ed alrra Nobiltà , ed accogliendo tutti 
Con àtri di fomma tenerezza contentilll- 
mo del di lui faufto ritorno nella Pontifi- 
cia fua i;l.eiiaenza . 
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